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Viva Ihloanlo D9 Onofrio9 na-
tt* iota fmtifa scista! Vertfoana 
a coloro che tendono mano 
aiia sconcia ecfjitpaxrncf ilei 
repitbhlichiiìi ! 

ANNO XXXII (Nuova Serie) . N. 26 ( MERCOLEDÌ' 26 GENNAIO 1955 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

IL FASCISTA DE MARZIO SOSPESO PER TRE GIORNI DALLA CAMERA 

L'oltraggiatore dì D'Onofrio punito 
Fantani allinea il gruppo d.c. ai repubblichini 
tentando di mettere sotto accusa l'antifascismo 
Reggicoda dei fascisti 

A l funerale d i un tradi to­
re — che , a! s o l d o del nemi­
c o , fece uccidere e incendiare , 
assass inare contro ogni d ir i t to 
i nostr i g iovani quasi ragazzi 
e imprig ionarne le famigl ie , 
e d i sarmare e deportare nei 
c a m p i nazist i di pr ig ionia sol-
dnti e ufficiali i ta l iani — de­
putat i e senatori de l la D e m o ­
crazia cr is t iana vo l l ero gri­
dare il loro e p r e s e n t e » : vol­
lero mescolars i , a l m e n o in 
ispir i lo , agl i a v a n z i del le S S 
italiane, del la Decima mas, 
del la Muti e del le Brigate 
fiere i qual i , protett i dal la 
po l iz ia , l e v a v a n o il bracc io 
nel s a l u t o fascista. La parata , 
m a c a b r a e grottesca ins ieme, 
p a r e essere stata s o l t a n t o un 
m o m e n t o o una prova gene ­
rale di una intesa, di una n u o ­
v a a l l eanza o , se volete , de l ­
l ' a l l ineamento di un part i to 
t h e vuo l essere democra t i co , 
a l l e d iret t ive dei repubbl ich ì -
ui . A b b i a m o a v u t o in ques te 
s e t t i m a n e i co l loqui del pre­
s idente Sce iba c o n il segre­
tario del MSI. Michcl in i . e 
poi il c o m p i a c i m e n t o gover­
n a t i v o per il vo to cos i de t to 
nazionale in o c c a s i o n e de l -
l 'UEO. c h e vedeva l 'opposi ­
z ione di trenta democr i s t ian i , 
m a l 'adesione u n a n i m e di 
irenta deputat i del M o v i m e n ­
to soc ia le . A b b i a m o v i s to la 
premura per le pens ioni ai 
mi l i t i di S a l ò d a parte del 
g o v e r n o e de i g r u p p i , c h e 
h a n n o cos ì pocu fretta per i 
patt i agrari e per i pens ionat i 
privi di merit i l i t tori . E a d e s ­
s o a b b i a m o l o r d i n e del g ior­
n o democr i s t i ano , il quale . 
d o p o la p r o v o c a z i o n e insce­
nata dal c a m e r a t a deg l i A n -
ftiso, dei G r a y , deg l i S p a m ­
p a n a t o e dei Romuald i . è c o ­
me u n so lenne « a noi » del 
g r u p p o del la D . C . 

Il pres idente de l la C a m e r a 
ha v o l u t o ri levare c h e la c a m ­
p a g n a fasc is ta c o n t r o D ' O n o ­
frio è o r m a i cosa vecch ia , e 
M>ttolinearc c h e mai pr ima 
d'ora era passato per la m e n ­
te di un d e p u t a t o o d i un 
g r u p p o di poter i n v a l i d a r e la 
nomina a v icepres idente de l la 
C a m e r a d i un uomo, des igna ­
to a quel s e g g i o dai rappre­
sentant i di dicci mi l ioni di 
elettori . A c o n c l u s i o n e de l l e 
p a r o l e del l 'on. G r o n c h i sta 
u n a d o m a n d a : perché ogg i 
a b b i a m o l 'ordine de l g iorno 
democr i s t iano , perché gl i ami ­
ci d i Graz ian i m e t t o n o fuori 
il n a s o o g g i so l tanto? La ri­
spos ta non è diff ici le; i re­
pubbl ich in i h a n n o d a t o il v ia , 
F a n f a n i si m u o v e perché si è 
m o s s o D e Marzio . Sce iba c o ­
m i n c i a a pagare il c o n t o c h e 
gl i p r e s e n t a n o i suoi nuov i 
amic i . E* questa l a repl ica 
del g r u p p o d ir igente c l er ica­
le a l l ' a p p e l l o r e p u b b l i c h i n o 
a l l 'a l l eanza a n t i c o m u n i s t a ? 

N o i c i r i v o l g i a m o a tutti 
g l i i ta l iani , a quell i c h e h a n ­
n o c o m b a t t u t o c o n t r o -il fa­
s c i s m o e a quell i c h e ne h a n ­
no ^offerto e non v o g l i o n o che 
M r icominci e neppure c h e si 
dimentichi - D ' O n o f r i o ha fat ­
to il s u o dovere d i i t a l i a n o e 
•M c o m b a t t e n t e r ivo luz ionar io . 
ha a f f ronta to il T r i b u n a l e 
-pec ia l e ; d e v e forse renderne 
c o n t o a quell i c h e s e d e v a n o 
sul b a n c o dei g iudic i q u a n d o 
rz l i ora in galera, o a c o l o r o 
c h e dal la calerà si t e n e v a n o 
pnideniemeni<* lontani , pen ­
s a n d o c h e è bene sc iacquarci 
la bocca <on la parola libertà. 
so lo q u a n d o n o r <-*è da pagare 
di perdona? D'Onofr io ha 
c o m b a t t u t o in S p a r n a c o a t r o 
i mercenari di Franco, di 
Hit ler e d i Mu-^olini: deve 
for^c ch i edere <cn=a a c h i 
m a n d a v a armi o preghiere 
ocr Mussol in i e per Franco? 
D ' O n o f r i o ha a v v e r s a t o la 
guerra fa-cista. ha fat to il «no 
dovere di d e m o c r a t i c o e di 
patriota ins ieme con zVi n o m i -

intendenze e dei ministeri , i 
grassatori del le forniture, le 
spie dei tedeschi , i responsa­
bili del la guerra, i profittato­
ri dei lutti e de l l e sconfitte 
nazional i . 

Noi c o m u n i s t i e ant i fasc is t i , 
s i amo orgogl ios i di a v e r de t to 
no a l la guerra fascista fin 
da q u a n d o ven iva preparata . 
q u a n d o certi general i d i c e v a ­
no sì a l l 'avventur iero di P r e -
d a p p i o per far carr iera: q u a n ­
do i d ip lomat i c i fascisti in­
g a n n a v a n o il loro g o v e r n o 
per r iceverne favori . No i In 
guerra fascista l 'abbiamo 
c o m b a t t u t a a p e r t a m e n t e dal 
giorno in cui fu sca tenata e 
s i a m o fieri di a v e r c o m p i u t o 
ogni s forzo perchè tornasse la 
p a c e per il nostro Paese . Noi 
non d i m e n t i c h i a m o che a l l o ­
ra l 'ant i fasc ismo c h i a m ò a lot ­
tare contro la guerra fascista 
e noi f u m m o fra i pr imi a 
rispondere. Al lora Saragat e 
D e Gaspcr i , Bonomi e P a c -
ciardi p e n s a v a n o c h e la sola 
sconf ina che m i n a c c i a v a l 'Ita­

lia era la vittoria del naz i smo 
e dei suoi servi fascisti . Ogg i , 
per i trenta voti dei missini , 
per la sugges t ione di una a m ­
basciata straniera o per l'odio 
fazioso contro il comuni smo , 
q u a l c u n o pare d isposto a rin­
negare, u v en d ere pers ino la 
tradiz ione ant i fasc i s ta del la 
nostra democraz ia . Si è parla­
to di un n u o v o e caso Misia-
n o » ; più di ricordare che co­
loro i qual i cacc iarono Misia-
no dal Par lamento chiusero 
poi per tutti le porte di Mon­
tecitorio, vale la pena di dire 
che ogg i chi vo lesse ritentare 
cpiella prova si scotterehl>e le 
dita fin dal pr inc ip io . O g g i 
mentre Brandimarte , l 'assas­
sino c h e fece massacrare Ber-
ruti, Ferrerò e dec ine di ope ­
rai torinesi , si apprcs tu a ce ­
lebrare l 'anniversario del la 
fondaz ione del la mi l i z ia , noi 
r ivo lg iamo il nostro appe l lo 
a tutti gl i ant i fasc i s t i . S o n o 
necessarie l 'unità e la resi­
s tenza; d o b b i a m o so l l evare lo 
s d e g n o degl i i ta l iani onest i . 

C'è u n a inchiesta da fare 
e la d e v o n o fare tutti i c i t ta ­
dini a m a n t i de l la l ibertà e 
del la democraz ia . Bisogna ac ­
certare d o v e v u o l e andure il 

governo, c h e c o s a v o g l i o n o i 
gruppi reazionari , c o m e m i ­
naccia di risorgere quel fa­
sc ismo che la cosc i enza na­
zionale h.i e o i iduiui i i to per 
sempre. 

G u a i al l 'I tal ia , gua i a l l a l i­
bertà se u n provoca tore re­
pubbl i ch ino potesse imporre 
la sua in iz iat iva ul P a r l a m e n ­
to. Al lora, c o m p a g n o Curic i , 
d o v r e m m o invidiart i di e s ­
sere morto mentre la speran­
za del la l iberazione g ià ti 
riscaldava il cuore, tu c h e eri 
un e b r e o d i scr iminato , un c o ­
munis ta braccato q u a n d o Ilo-
muald i era v icesegretar io de l 
p u n i t o fasc is ta r e p u b b l i c h i n o ; 
al lora d o v r e m m o benedire la 
granata o il c o l p o di mitra 
che non h a n n o permesso ui 
nostri vo lontar i di dic iott 'un-
ni di sapere che li uvrebbero 
chinmni i disertori mentre ve­
niva onorato G r a z i a n i : a l lora 
Anton io G r a m s c i non sarebbe 
s tato un a n i m o che non sa 
piegarsi e una niente c h e ve ­
de al di là del le tenebre di 
un ventennio , m a so lo un s o v ­
vers ivo a n t i n a z i o n a l e per il 
qua le è una co lpa aver s u b i t o 
il mart ir io . 

GIANCARLO PAJETTA 

La seduta alla Camera ilei Deputati 
La C a m e r r ha dec iso ieri eccez ione de l democr i s t i ano , 

IL PERÌCOLO DI GUERRA IN ASIA 

Allarme in tutto il mondo 
per le minacce di Eisènhower 

« Un passo verso la guerra calda con la Cina 2> - Il go­
verno di Londra rifiuta dì precisare la sua posizione 

di c o m m i n a r e la censura con 
l ' interdiz ione di partecipare 
at lavori par lamentar i per tre 
giorni a l d e p u t a t o fascista Do 
Marzio c h e n e l l a s eduta d i 
sabato o l t ragg iò il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofr io , m e n t r e 
pres iedeva l 'assemblea . U n a 
eguale p u n i z i o n e il Pres lden-
*e Gronchi h a voluto propor­
ro, e la magg ioranza l'ha ap­
provata. contro la c o m p a g n a 
Giu l iana N e n n i , per aver rea­
gito a l la provocaz ione fascista 
con u n o schiaf fo al repubbl i ­
chino A n f u s o . La censura s e m ­
plice è s tata inflitta al c o m ­
pagno Cianca per aver cer­
cato d i lanc iare un ogge t to 
contro 1 neofasc is t i . 

A l l e 16,10 l 'on . Gronchi h a 
aperto la seduta in un'aula 
affollata in tutti i set tor i , ad 

lt gruppo «lei deputati 
comunisti è convocato nel­
l'aula X «11 Montrcltorto per 
giovedì 27 gennaio al le 10 
precise, col seguente ordine 
del giorno: « Elezione del 
Direttivo de l gruppo». 

Il fascista Roberti esalta 
la sol idarietà della PC col MISI 

* ~ " • ' " " * " ~ " " " ' * < 

/ / gruppo democristiano propone una inchiesta parlamentare contro ^emigrazione 
untifuscista — La posizione dei partitini — II gruppo comunista convocato per domani 

l 'oche ore prima clic la 
Camera si r iunisse per ascol ­
tare le comunicazioni di 
«ronchi sull 'oltraggio fasc i ­
sta al Parlamento e a D'O­
nofrio, e quando ancora era 
in corso la r iunione dell'Uf­
ficio di Presidenza per d i ­
scutere le sanzioni d isc ipl i ­
nari , il gruppo democrist iano 
ha diffuso tra i giornal ist i e 
per radio il testo di un suo 
ordine del giorno che schiera 
il partito della Democrazìa 
cristiana al fianco dei rifiuti 
del fascismo e degli sgherri 
repubblichini. Ecco il tes to 

del documento ; < fi gruppo 
d. e , premesso che spe l la a 
tutti i deptitati assoggettarsi 
al potere direttivo di chi pre-

La Direzione del P.C.I. 
convocata il 28 gennaio 

La Direzione del 
Partito comunista ita. 
liano è convocata in 
Roma il mattino di ve­
nerdì 28 gennaio p.v. 

siede, premesso che la m i n o ­
ranza parlamentare ha des i ­
gnalo a vìcc-prcsidcntc i l de­
putato D'Onofrio in base al 
potere ad essa conferito dal 
Regolamento di scegliere una 
parte dei membri del Consi­
glio di Presidenza, premesso 
che i gravi e circostanzial i 
fatti emergenti a carico del 
deputato D'Onofrio in forza 
di una sentenza del magi ­
strato non hanno trovato re­
plica in alcuna sede dal l ' in­
teressato: rit iene che il de ­
putalo D'Onofrio, nei con­
fronti d r | quale pende anche 
una richiesta di antorizza-
zione a procedere per at t iv i ­
tà ant inazionale al l 'estero, 
sia tenuto a chiarire la pro­
pria posiz ione nei modi pre-
•visti dal Regolamento e nel 
frattempo non possa ulterior­
mente ricoprire l'alto incari­
c o ; delibera comunque che i 
depotati democrist iani si 
facciano promotori di u n i 
propositi di inchiesta parla 
mentare snl rom portamento 
tenuto in Russia da cittadini 
ifaliini nei confronti dei no­
stri prigionieri di guerra de­
tenuti in qnei eampi di con-
ecntrarnento ». 

Che cosa sicnifica an tale 
documento? Da esso v ico 
filari una posiz ione di gravi-

ni l iberi c h e c o m b a t t e v a n o e t i eccezionale, paradossale 
sron R i c e v a no i l i oppressor i e 
gli ar:rres«ori nazist i e fasci­
s t i : d e v e forse darne <pic?a-
z 'one a <hì a p p r o v ò que l ­
le aggress ioni e benedisse i 
gag l iardet t i? I a D e m o c r a z i a 
crist iana ha fat to ele^rgerr se-
Datore il maresc ia l l o Messe 
c h e portò soldat i i ta l iani in 
una guerra ingiusta e li c o n ­
dusse v e r s o la catas tro fe m i ­
l i tare: metta «otto inchiesta 
costui , s e crede . Si m e t t a n o 
«otto inchies ta i ladr i del le 

il partito democrist iano e il 
suo attuale gruppo dirigente. 
i rju.iTi pure hanno sempre ri­
fiatato qualsiasi inchiesta con­
tro i casi di corruzione più 
clamorosi che li r iguardava­
no. sì fanno ora promotori 
non di una inchiesta sui cri­
minali responsabil i della tra­
gedia dell'ARMIR e sul le re­
sponsabil ità del la guerra fa-
scita, rcnsi su tutta l'emigra­
zione antifascista i tal iana nel­
l'URSS. Con ciò non solo i 
capi democrist iani fanno pro­
prie le calunnie e l'aggressione 

fascista contro D'Onofrio, sul­
la base degli stessi provoca­
tori r i fer imenti dei fasc is t i ; 
ma vanno ancora oltre, assu­
mono u n a in iz ia t iva politica 
di carattere generale, e con 
una toro proposta di legge (la 
cui stesura è affidata a 
Moro e Cui ) tendono a porre 
sotto inchiesta tut ta la tra­
diz ione ant i fasc is ta , sposando 
la causa del la r ivalutazione 
della cr iminale guerra di Mus­
so l in i . « Prendiamo atto — 
ha potuto ieri dichiarare il 
fascista Roberti — clic nella 
sua u l t ima parte l'ordine del 
giorno democris t iano sol ida­
rizza con la pos iz ione morale 
e polit ica assunta d.il MSI ». 

Come è noto questa e scelta 
politica > del gruppo democri­
s t iano, che è tra le più espl i ­
cite e c lamorose dal 7 giugno 
in poi, è stata preceduta da 
un e loquente dibatt i to interno 
durato fino al le 2 della notte 
precedente. Fanfani , Moro, 
Lucifredi, Scalfaro, Petri l l i so­
no stati tra gli esponenti de­
mocrist iani quel l i che hanno 
determinato l 'a l l ineamento del 
gruppo su l l e pos iz ioni del l 'o­
norevole TognI e dei rifiuti 
fascist i , mentre gli ant i fasci ­
st i del genere del l 'on. Pastore 
hanno agevolato ques lo a l l i ­
neamento l imi tando la loro op­
posiz ione a nna polemica di 
superficie contro gli Anfuso 
e gli Spampanato Risulta pe­
rò che una parte dei demo­
crist iani , dopo aver ceduto sul ­
la proposta dì inchiesta, han­
no cercato che ta le inchiesta 
venisse per lo meno este­
sa a quel che è accaduto nei 
campì di s terminio naz i s t i : 
quando in questi campi mori­
vano a migl ia ia gli i tal iani . 
l'on. Anfuso era ambasciatore 
repuhhliehino presso Hit ler! 
Onesta richiesta è stata scar­
tata dal gruppo dirigente fan-
f a n i a n o ! 

Questa impress ionante qua­
lificazione del gruppo fanfa-
niano e del partito democri­
st iano nel far propria una 
delle pos iz ioni -chiave della 
politica fascista, a s s u m e evi­
dentemente un preciso signifi­
cato anche in rapporto al go­
verno e a l le a l leanze del go­
verno e del partito d.c. II fat­

to non è i so lato , dal resto, ma­
si inquadra in tutta la m a n o ­
vra di avvic inamento e di col­
laborazione stretta cou la de­
stra monarchico-fascista , m a ­
novra che ha raggiunto il suo 
punto più significativo nel 

voto comune sul riarmo na­
zista. Cionondimeno in questa 
circostanza, come nei molt i 
casi precedenti, i partitini 
hanno tenuto un at teggiamen­
to di r innegamento del le loro 
origini e del loro programma 
antifascista, sia pure attraver­
so forme untuose . La Giusti-

(Contlnua in 6. pag. 4. col.) 

L'on. Macrc l l i 
q u e r e l a t o d a i f a s c i s t i 

I fascist i A n f u s o . R o m u a l d i 
e G r a y h a n n o q u e r e l a t o ieri 
la « V o c e R e p u b b l i c a n a ». e 
in part ico lare l 'on. Macrc l l i , 
d iret tore d e l q u o t i d i a n o r e ­

pubbl icano e v i c e - p r e s i d e n t e 
del la C a m e r a d e i Deputat i . 
In ques t i g iorni l 'organo d e l 
FRI , s enza d i f ferenz iars i dai 
fascist i per q u a n t o r iguarda 
l e ignobil i a c c u s e contro D ' O . 
nofr io , h a v o l u t o r icordare in 
pari t e m p o il p a s s a t o c r i m i ­
nale deg l i e s p o n e n t i r e p u b ­
bl ichini e I del i t t i d e l r e g i ­
m e fascista. D i qui l a q u e ­
rela da parte de i tre rel i t t i 
di Sa lò . I qual i h a n n o so t to ­
l ineato di a v e r v o l u t o q u e r e ­
lare il v i c e - p r e s i d e n t e M a ­
crcl l i , che n o n è r e s p o n s a b i ­
le de l la « Voce », per la sua 
corresponsabi l i tà « pol i t ica », 
e perchè la q u e r e l a acqu i s t i 
carattere s p i c c a t a m e n t e po l i ­
t i c o . E? q u e s t o u n p r i m o 
frutto de l la c o l l u s i o n e c h e 
si è creata a l l a C a m e r a tra 
fascist i e l ' int iero g r u p p o 
democr is t iano , c o n l a p r o p o ­
sta di inchiesta d i ques t 'u l ­
t i m o s u l l ' e m i g r a z i o n e e l a 
Res i s tenza ant i fasc i s ta . 

e subito ha proposto le m i s u 
re che culi r i teneva n e c e s s a ­
rio prendere in segu i to ai fat­
ti di sabato . N e l l ' e s p o r l e i 
lat t i . Gronchi h a tut tav ia de­
luso tutti co loro i qual i si at­
t e n d e v a n o dal P r e s i d e n t e di 
una Camera democrat ica una 
condanna netta de l la c a m p a ­
gna che i fascisti c o n d u c o n o 
contro l 'ant i fasc ismo e che è 
sfociata ne l l 'o l traggio contro 
D'Onofr io . 

« Da parte di un deputato 
h a d ich iarato Gronch i — 

si ò c o m p i u t o un g e s t o che . 
per il suo s ignif icato, malgra­
do la m o d e r a z i o n e de l l e paro­
le che lo h a n n o accompagna­
to, s u o n i grave ofTesa a l la 
Pres idenza ne l l ' e serc iz io p iù 
alto de l l e sue funz ioni . N o n 
mi pare s i a n o da r i levare le 
argomentaz ioni di qua lcuno , 
che vorrebbe r idurre il fat to 
a l le d i m e n s i o n i di u n fatto 
personale , s u l l a base de l la 
mancata r ichiesta di sanzioni 
da parte de l v i ce -Pres idente 
in f i .nz ione . Io credo che a 
quest i vada r iconosc iuto i l 
senso del la misura , col qua­
le eg l i cons iderò l 'opportunità 
di r imet tere , in un s i m i l e ca-l 
so c h e si potrebbe definire! 
d o p p i a m e n t e persona le , le mi­
sure da adottare al l 'Uff ic io di 
Pres idenza . La reaz ione che 
ne seguì n o n si c o n t e n n e pur­
troppo in l imit i verba l i , m a 
trascese in tentat iv i e In v i e 
di fatto v e r e e propr ie ». 

Messo , così , p r a t i c a m e n t e 
.sullo s tesso p i a n o l 'o l traggia­
tore e ch i reag ì al l 'o l tre^gio, 
Gronchi ha prec i sa to l e re­
sponsabi l i tà c h e eg l i a v e v a 
ind iv iduato , m e t t e n d o s i an­
cora u n a vo l ta in u n a posi­
z i o n e di e q u i v o c o d i s tacco ne i 
confronti dei neofasc i s t i . 

« L'on. D e Marzio — ha 
detto Gronch i —• ha m e s s o in 
atto, con e v i d e n t e premedi ta ­
z ione . u n princ ip io c h e sov­
ver te o c n i poss ib i l i tà di fun­
z i o n a m e n t o di u n ' a s s e m b l e a 
e, si potrebbe d ire , la possi­
bilità di es i s t ere di quals ias i 
c o m u n i t à organizzata . D i fron­
te a un m e m b r o de l la Pres i ­
denza r e g o l a r m e n t e e l e t t o a 
quel posto , c h e e serc i tava in 
que l m o m e n t o l e s t e s s e fun­
zioni del Pres idente , eg l i ha 
creduto lec i to di s tabi l i re e 
rendere e s e c u t i v o u n proprio 
g iudiz io , persona le o d i g r u p 
pò poco importa , al di fuori 
di ogn i n o r m a d i procedura 
e de l rispetto d e l l e regole di 
c o n v i v e n z a , che eg l i h a accol­
to q u a n d o è en tra to in questa 
as semblea . Q u a l u n q u e s ia lo 
stato d'nnimo, anche il più 
apprezzabi le , q u a l u n q u e s ia 

{Continua In 2. paj . 6. col.) 

NEW YORK, 25 — Il più 
preciso c o m m e n t o degl i am­
bienti pol i t ic i amer icani sul 
m e s s a g g i o indirizzato ieri da 
E i s è n h o w e r al Congresso sul­
la q u e s t i o n e di F o r m o s a — e 
c h e la C a m e r a dei r a p p r e s e n ­
tanti ha a p p r o v a t o e t r a s m e s ­
so al S e n a t o ogg i — è c o n ­
t e n u t o i n u n di spacc io da 
Washington del l ' agenz ia di 
not iz ie Assoc iated P r e s s : e 11 
pericolo d i una guerra f i o 
Stat i Uni t i e Cina — scr ive 
l 'agenzia — è a u m e n t a t o e 
risulta i n d u b b i a m e n t e più 
g r a v e c h e in quals ias i m o ­
m e n t o d e i diciotto m e s i t ra ­
scorsi dal l 'epoca In cui fu 
c o n c l u s o l 'armistizio in 
Corea ». 

Dopo l e pr ime r i s erva te 
reazioni di ieri, c o m i n c i a n o 
ad e s s e r e p iù n u m e r o s e a n ­
c h e l e prese' di pos iz ione d i 
s ingol i par lamentar i o m e r i ­

co, s o n o « suff ic ient i perchè 
gli S tat i Uni t i p o s s a n o e n ­
trare in guerra s e n z a c h e il 
Congresso s ia c o n s u l t a t o ». 

« Ques ta r i so luz ione — ha 
af fermato il s e n a t o r e d e m o ­
crat ico J o h n S t e n n i s — ci 
porta più v i c i n o al la Cina 
cont inenta l e di q u a n t o lo c r e ­
dess i . Ciò m i preoccupa s e ­
r iamente ». E il s ena tore d e ­
mocrat ico H u m p h r e y ha d i ­
chiarato: « Tutto ques to è 
mol to ser io e l'autorità data 
ni pres idente è mol to estesa . 
S o n o m o l t o p r e o c c u p a t o ». 

Il pres idente d e l l a C o m m i s ­
s i o n e ester i de l la Camera , R i -
chards . ha a f f e r m a t o di non 
credere c h e gli S ta t i Un i t i si 
a v v i i n o verso u n a « grossa 
guerra •>, m a d i r i t e n e r e c h e 
vi sia la nossibi l i tà di azioni 
di fuoco . R i c h a r d s h a a g g i u n ­
to c h e i poteri ch ies t i d a E i ­
s è n h o w e r lo a u t o r i z z a n o a far 

Terni Nicastro e Giovinazzo 
per la distruzione delle atomiche 

Il nuovo, vigoroso appello del l'artigiani della pace 
centro le armi termonucleari sta avendo in Italia un'eco 
profonda, e stanno a dimostrarla una serie di fatti fra 
1 «inali particolare ri l ievo assumono le deliberazioni dei 
Co-asigli comunali e provinciali . 

11 Consiglio comunale di NICASTRO (Catanzaro), a 
maggioranza d .c , ha votato all'unanimità un o.d.g. pre­
sentato dal gruppo Rinascila per la distruzione di tutti 
i depositi di armi atomiche e termonucleari e per la 
proibizione della fabbricazione di questi ordigni. Su pro­
posta dell'avv. Cefali, assessore d.c., l'o-d.t;. è stato e m e n ­
dato nel senso che esso chiede anche « 11 disarmo gene­
rale di tutti gli Stati ». Iti significativa coincidenza d! 
tempo e di vedute, il Consiglio ha approvato anche u n 
o.d.g. per la riforma del patti agrari. 

Un usuale o.d.g. per la distruzione delle bombe ato­
miche è stato approvato, all'unanimità, dai Consiglio 
provinciale di TERNI. 

Alla votazione hanno preso parte I consiglieri Petrucci 
e Breccia (D.C), Morieonl (P.L.I.). Orsini, Ronconi, Mar­
chino. r icre i l i . Robusti e Fcrraro (I'.S.I.), Salani, Meiii-
clietti. Grassi Giovanni, Guidi. Catania, Guidi (P.C.I.). 

La distruzione di tulle le bombe atomiche esistenti 
ha chiesto, su proposta del consigliere di minoranza com­
pagno Slcolo, anche il Comune di GIOVINAZZO (Rari) 
clic ha inviato II suo o.d.g. a Einaudi, Sceiba e ai presi­
denti del le Camere. Particolarmente significativo l'o.d.g. 
volalo — anche qui all'unanimità — dal Consiglio comu­
nale di VINCI (Firenze), che ha preso l'Iniziativa In 
seguito ad una lettera di un gruppo di giovani di leva-
L'o.d.g. sottolinea l'esigenza dì una distensione e di un 
disarmo generale. 

can i . Il s e n a t o r e McCarthy 
ha a p p o g g i a t o l e propos te 
c o n t e n u t e ne l m e s s a g g i o di 
Ei sènhower , c h e egl i ha def i ­
n i to « b u o n o per q u a n t o r i ­
g u a r d a la p a r t e e s s e n z i a l e ». 

Il s enatore Wayne Morse ha 
d ichiarato c h e l 'autorizzazio­
n e ch ies ta d a E i s è n h o w e r 
« potrebbe portare a l la g u e r ­
ra », e un a l tro senatore , c h e 
ha ch ie s to di m a n t e n e r e lo 
incognito , ha definito il m e s ­
s a g g i o « "uas i una d i c h i a r a ­
z ione di guerra ». I poteri r i ­
chiest i da E i sènhower . ha a g ­
g iunto u n terzo s ena tore c h e 
non ha v o l u t o neonch'eg l i c h e 
il s u o n o m e s ia reso p u b b l i -

PLEBISCITO DI MESSAGGI ANCHE IERI DA TUTTA L'ITALIA 

Partigiani, rechici dall'URSS, (Imiiocratici 
esprimono la loro solidarietà a D'Onofrio 

N u o v e m a n i f e s t a z i o n i d e l l a 
s o l i d a r i e t à d e g l i an t i fa sc i s t i 
c o n i l c o m p a g n o E d o a r d o 
D ' O n o f r i o , V i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a , e d i p r o t e s t a 
p e r l a p r o v o c a z i o n e m i s s i n a 
c u i t e n g o n o b o r d o n e i c l e r i ­
ca l i , v e n g o n o s e g n a l a t e d a 
t u t t a l ' I tal ia . 

N u m e r o s i a l t r i t e l e d r a m m i , 
o l t r e q u e l l i d a n o i g i à p u b ­
bl icat i , s o n o g i u n t i i er i p e r ­
s o n a l m e n t e a D ' O n o f r i o , a l l a 
P r e s i d e n z a d e l l a C a m e r a e 
al n o s t r o g i o r n a l e . 

D i p a r t i c o l a r e s ign i f i ca to , 
p e r la n u o v a s m e n t i t a c h e d à 
a l l e c a l u n n i e c o n t r o D ' O n o ­
fr io . i l t e l e g r a m m a i n v i a t o 
da L u i g i L e g g e r i a n o m e d i 
u n f o l t o g r u p p o d i r e d u c i 

d a l l ' U R S S : « A n o m e f o l t o i v i t a a l l a v e r a I ta l ia , l ' A N P I 
g r u p p o r e d u c i U R S S r i c o n o - 1 e s p r i m e i n d i g n a t a p r o t e s t a 
s cent i o p e r a t u a i t a l i a n a e di I per q u a n t o a c c a d u t o n e i c o n ­
fra tern i tà e s p r i m e c o n d a n - " f r o n t i d e l l ' o n o r e v o l e D ' O n o -
n a o l t r a g g i o f a s c i s t a a tua 
l u m i n o s a figura i t a l i a n o e a l 
P a r l a m e n t o . — L u i g i L e g ­
g e r i » . 

U n t e l e g r a m m a , c h e r a p ­
p r e s e n t a u n a d e c i s a p r e s a d i 
p o s i z i o n e da p a r t e d e l l e f o r ­
z e d e l l a R e s i s t e n z a , è s t a t o 
i n v i a t o d a l l ' A N P I a l l a P r e ­
s i d e n z a d e l l a C a m e r a : € C o n ­
tro p r o v o c a z i o n i n e o - f a s c i s t e 
m i s s i n e — e s s o a f f e r m a — 
c h e i n s u l t a n o t u t t o l ' a n t i f a ­
s c i s m o a t t i v o c h e n e l l a R e s i ­
s t e n z a h a t r o v a t o i l n a t u r a ­
l e s l a n c i o p e r l a c o n q u i s t a 
a r m a t a d e l l a l i b e r t à , d a n d o 

frio, i n t e r p r e t a n d o s e n t i m e n ­
to p o p o l o i t a l i a n o e f o r m u l a 
propria s o l i d a r i e t à a l p r e s t i ­
g i o d e l l e i s t i tuz ion i d e m o c r a ­
t i c h e s o r t e d a l l a g u e r r a d i 
L i b e r a z i o n e ». 

A n c o r a : gl i avvocat i d e m o ­
crat ic i h a n n o i n v i a t o a 
D'Onofr io u n t e l e g r a m m a d i ­
c h i a r a n d o s i « so l ida l i c o n le i 
v a l o r o s o c o m b a t t e n t e a n t i f a ­
scista »; « un ' ind ignata pro­
te s ta c o n t r o i p r o v o c a t o r i f a ­
sc i s t i » è e s p r e s s a n e l t e l e ­
g r a m m a d e i f e r r o v i e r i r o ­
m a n i , m e n t r e i l s e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o d i 

Collera nel Paese e reazioni in Parlamento 
per raniiuiieio ilei raduno fascista a Torino 

L'annuncio e ho un» cosiddet­
ta «associazione MVSN (egiona-
ri - federazione eruppi piemon­
tesi » ha indetto p«r domenica 
prossima m Torino una manìfo-
stsziono por «sotonnìczar» l ' in-
ni**r»ario doli» fondaziono della 
milizia », e h * dovrobbo ossoro eo-
letorato dal famtf»rato «coman­
d a n e » Pietro Brandimarto, ha 
suscitato sdegno nell'opinion» 
pubblica • pronta reazione In 
Parlamento, 

Nella stessa giornata di ieri 
tre interrogazioni s eno state 
presentate alle Camera. La pri­
ma. dei deputati comunisti e 
socialisti Ravera, Foa, Cocciola, 
Montagnana, Moscate III, Ronza, 

Scotti, Audisio, Floreanini, Or-
tona, G- C Pa ietta, Giolitti, Lor­
ia , Scarpa, Baltaro, dacometti e 
Sampietro, ricorda che Pietro 
Brandimarte fu comandante del­
ie squadre fasciste nel 1982, re­
sponsabili degli eccidi compiuti 
a Torino nel dicembre di quel­
l'anno e dell'assassinio di Qio-
vanni Ferrerò, segretario della 
FiOM il cui corpo fu trasfor­
mato in una poltiglia sangui­
nante, trascinandolo dietro un 
camion per le strade della 
città. La Interrogazione met­
te poi in rilievo che la mani­
festazione che si vorrebbe tene­
re a Torino e suona' offese alla 
città Medaglia d'oro dell» Resi­

stenza e che, per lo sdegno cui 
dà luogo, determinerà una legit­
tima reazione », I compagni in­
terroganti chiedono infine al mi­
nistro dell'Interno « c o n quali 
misure intenda procedere con­
tro il tentativo di ricostituire 
in Italia una associazione, la 
quale si richiame alta famigera­
ta milizia fascista e della s tesse 
rivaluta i gradi», come risulta 
dalla circolare della «associazio­
ne MVSW-legionari» 

Un'altra interrogazione e sta­
ta presentata dagli on.ll Mello­
ni e Bartesaghl e dal socialde­
mocratico Secreto, I quali fra 
l'altro domandano e come il go­
verno intende far velerò l* Co­

stituzione e la legge contro il 
vergognoso moltiplicarsi di epi­
sodi di rinascente fascismo, che 
offendono gravemente la demo­
crazia repubblicana, sorta dalla 
lotta antifascista e dalle Resi­
stenza m. 

Le terza interrogazione è sta­
ta presentata dai deputati de­
mocristiani Rapelll, Graziosi. 
Galli, Zaecagnini, Savio e Zerbi, 
che esprimono « l a certezza che 
il governo della Repubblica non 
vorrà tollerare un cosi grave In­
tuito all'Italia risorta dalla lotta 
di Liberazione » e chiedono di 
conoscere e quali provvedimenti 
verranno presi perché la mani­
festazione non abbia luogo ». 

B o l o g n a , M a l a g u t i , h a e s p r e s ­
so , a n o m e d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a prov inc ia , « i n d i g n a z i o ­
n e p e r r i g u r g i t o fasc i s ta e 
i m p e g n o per la di-esa de l la 
C o s t i t u z i o n e ». 

A V e r o n a l a not i z ia d e l l a 
p r o v o c a z i o n e fasc i s ta è g i u n ­
ta m e n t r e i soc ia l i s t i d e l l a 
p r o v i n c i a e r a n o r iunit i a c o n ­
v e g n o . S u b i t o è s ta to d e c i s o 
a l l ' u n a n i m i t à l ' inv io d i u n 
t e l e g r a m m a in c u i s i e s p r i m e 
so l idar ie tà a l V i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a -

F r a gl i a l tr i t e l e g r a m m i r i ­
cord iamo q u e l l o i n v i a t o dal 
s i n d a c o d ì T e r n i , L u i g i M i -
chiorri . a n o m e dei c o n s i g l i e ­
ri soc ia l i s t i e c o m u n i s t i , 
3 u e l l i i n v i a t i d a l s e g r e t a r i o 

e l l ' A N P P I A p r o v i n c i a l e d i 
A n c o n a , d e l l a C a m e r a d e l l a ­
v o r o e d e l s i n d a c a t o c h i m i c i 
di Tern i , o l t r e c h e de i c i t t a ­
d in i d e m o c r a t i c i d i B o r g o 

• B o v i o , n e l l a s t e s s a c i t tà . D a 
R o m a h a n n o t e l e g r a f a t o p u ­
re i c o m u n i s t i d e l l a s e z i o n e 
di P o r t a M a g c i o r e ; da C o r i -
g l i a n o il s e c r e t a n o d e l l a s e ­
z i o n e de l P C I ; d a M e r a t e 

( C o m o ) , da M a g e n t a ( M i l a - | AI d i o a r t i m e n t o d i S t a t o s i 
n o ) e d a T i v o l i i c o m u n i s t i j d ich iara c h e a l t r e t r e p e r s o -
e i d e m o c r a t i c i . [ne . parent i de i p i lo t i a m e r i -

Lc veazioii i 
in Ingh i l t erra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 25. — Il gover­
no bri tannico, so l lec i tato a i 
Comuni da Bevan a fare una 
dichiarazione sul « problema 
del la p i ù grave importanza » • 
creato dalle d ichiarazioni ag­
gressive di Eisènhower su 
Formosa, ha rifiutato di pren­
dere posizione, affermando di 
» n o n ritenere desiderabile 
esprimere in questo momento 
la sua opinione ». 

L'aula dei Comuni era af­
follata in tutti gli ordini di 
posti , c o m e a c c a d e so lo ne l l e 
occasioni più drammatiche. 
ciò che rivelava la estrema 
tensione con la qua le i par­
lamentari seguono il dram­
matico e v o l v e r s i de l la s i t u a ­
z ione in Asia , ma i l governo 
non ha saputo d ire una sola 
parola tranqui l l i szatr ice . 

La crescente tensione in 
Asia ha indotto numerosi de­
putati ad in s i s t ere perchè 
Churchill realizzasse quell'in­
contro con Malenkoo che egli, 
in l inea di principio , ha s e m ­
pre d ich iarato d i des iderare . 
Afa ques ta volta, il premier 
si è l imi ta to a d osservare d i 
non r i tenere che un co l loquio 
con i l pr imo ministro sovie­
tico sul problemi estremo-
orientali « possa portare ad 
un soddisfacente risultato, 
nel momento attuale». 

Né Churchill ha c a m b i a t o 
opinione q u a n d o Shinwell ha 
fatto notare che la t ens ione 
mondiale sta montando peri­
colosamente, in un momento 
in cui gli Stati Uniti € agi­
scono d i propria in iz ia t iva in 
Estremo Or iente , s e n z a t ener 
conto d e l p a r e r e d i a l tr i 
paesi a, a che la situazione è 
grave. * Esistono molte si­
tuazioni gravi», si è l imi tato 
a repl icare Churchill. 

L'assoluto s i l e n z i o de l g o ­
verno inglese se rivela l'estre­
ma difficoltà della pos iz ione 
di Londra, la quale non vuole 
né esprimere a d e s i o n e a l l e 
g r a v i s s i m e dec i s ion i ameri­
cane, n é f o r m u l a r e u n a a p e r ­
ta condanna, rischia di 
identificarsi con u n a taci ta 
acquiescenza che l 'opinione 
pubbl ica , allarmatissima, non 
può tollerare a lungo. La do­
manda che ci si pone a Lon- • 
dra è la stessa, terribilmente 
drammatica, che stamane si 
pone il corrispondente del 
T i m e s da Washington: «E? la 
la guerra? ». A tale interro­
gativo angoscioso, il corri­
spondente non riesce a ri­
spondere con un « no », e s ­
s e n d o ch iaro a questo osser­
vatore inglese che il presi­
dente degli Stati Uniti si è 
fatto dare dal Congresso e un 
assegno in bianco » p e r u n a 
aggressione alla terraferma 
cinese, per « un intervento 
esteso ai grandi porti del 
c o n t i n e n t e », o addirittura 

* alla stessa Pechino ». 
S a r e b b e la guerra , d u n ­

que , nessuno se lo nascon­
de, anche se l 'editorial ista de l 
T i m e s , qualche colonna più. 
in là , p r e t e n d e di poter af­
fermare, nientedimeno, che il 
m e s s a g g i o di ELsenhotrer « of ­
f re p e r la prima volta una 
base per una pace temporanea 
in Estremo Oriente!». L'ot­
timismo di maniera de l l ' ed i ­
toria l i s ta de l T i m e s è t u t f a l -
tro che c o n d i v i s o dagl i a l tr i 
commentatori, i quali denun­
ciano oggi, a volte in t ermin i 
dì una durezza senza prece­
denti, i l cara t t ere a g g r e s s i v a 
e be l l i c i s ta delle decis ioni 
americane. 

*Il presidente Eisènhower 
si è fatto dare la l ibertà d i 
sparare quanto e dove r o r * 
rà », è il sintetico g iudiz io d e l 
N e w s Chronic le , c o n d i v i s o dal 
D a i l y Mirror, secondo il q u a l e 
* Eisènhower sta giuocando 
un giuoco cTazzadro, che ha 
per posta la guerra o la 

< b o m b a r d a r e qua l s ia s i l o c a 
l ità d e l l a C ina c o n t i n e n t a l e , 
s e c iò s ia n e c e s s a r i o p e r la 
di fesa di F o r m o s a ». E g l i h a 
prec i sa to c h e n u l l a n e l l e prò 
p o s t e di E i s è n h o w e r p o n e l i 
m i t a z i o n i a l l 'uso e v e n t u a l e d i 
a r m i a t o m i c h e o a l l ' i d r o g e n o 

Il d e p u t a t o F u l t o n h a l a ­
m e n t a t o l ' ampiezza de i p o ­
teri ch i e s t i da E i s è n h o w e r . 
« N o n v i è u n a s o l a n a z i o n e 
c h e a b b i a d e t t o d i v o l e r c i 
a i u t a r e » e g l i h a a g g i u n t o . 

M e n o espl ic i t i s o n o i c o m ­
m e n t i di s tampa , e v i d e n t e ­
m e n t e diret t i a n a s c o n d e r e 
a l l 'opin ione pubbl i ca la g r a ­
v i tà de l l ' in iz ia t iva presa dal 
g o v e r n o a m e r i c a n o . S o l a e c ­
c e z i o n e i l Neuj York D a i l y 
News, i l q u a l e a f f erma t e ­
s t u a l m e n t e : « S a r e b b e inu t i l e 
cercar di n a s c o n d e r e il fa t to 
c h e l e p r o s s i m e d e c i s i o n i d e l 
Congresso p o s s o n o e s s e r e u n 
passo v e r s o la g u e r r a ca lda 
con la Cina ». Gli a l tr i g i o r ­
nal i n a s c o n d o n o i n v e c e la s o ­
s tanza de l la q u e s t i o n e par lan 
d o di u n e a v v e r t i m e n t o » c h e 
s a r e b b e r a p p r e s e n t a t o dal 
m e s s a g g i o d i E i s è n h o w e r , e 
s o s t e n e n d o , c o m e fa il ATeu? 
York Herald T r i b u n e c h e 
« pur c h i e d e n d o a l C o n g r e s ­
s o d i confer irg l i n u o v i poter i 
mi l i tari , i l p r e s i d e n t e E i s è n ­
h o w e r n o n p e r d e d i v i s t a l o 
o b i e t t i v o f inale c h e è la fin 
del la pol i t ica d i v i o l e n z a ». 

C o n t i n u a n o frat tanto a c i r ­
co lare voc i ins i s tent i su l la 
possibi l i tà d i u n a in iz ia t iva 
c h e v e r r e b b e presa a l C o n ­
s ig l io d i S icurezza d e l l O N U 
dai ra-nre\?er.:an:e de l ia N u o ­
va Ze landa , d' intesa coi d e i a - P * 1 ^ » 
gat i i n g l e s e e a m e r i c a n o . ! Ancor più netto è il M a n -

A l l a r m a t e s o n o a n c h e l e Chester G u a r d i a n , il cui e d i -
reaz ion i de i paes i as iat ic i , ! toruiUsta non ha alcun d u b -
espre.vse c h i a r a m e n t e da u n ! « i o sul significato aggressivo 
p o r t a v o c e d e i g o v e r n o i n d o - j d e " e d e c i s i o n i a m e r i c a n e . 
n e s i a n o , i l q u a l e h a d i c h i a - ! e '* m e s s a g g i o minaccia un 
rato: « C i s i a m o a v v i c i n a t i i a t t a c c o americano contro l a 
al la s i t u a z i o n e che avevamo: terraferma cinese», scrive i l 
t e n t a t o d i e v i t a r e . S i trat ta g iornale , il quale osserva 
di pos i z ion i d a l l e q u a l i n e s - quindi che né la € difesa » 
s u n a d e l i e d u e part i potrà! ài Formosa, né la e necessi-
r e c e d e r e . L'una e l 'altra n o n ' i ^ » di salvaguardare gli in-
h a n n o l a s c i a l o il m i n i m o s p a - j tere\?si strategici a m e r i c a n i 
z io e n t r o il q u a l e p o t e r m a - i < cr.ò g ius t i / t eare le minacce 
n a v r a r e p o h i i c a m e n t e ». J be l l i cose d i Eisènhower ». 

Ciò che maggiormente a n -

Ci è g iunta infine notiz ia' 
che la d i rez ione de l le P o s t e 
di Catan ia ha rifiutato l ' ino l ­
tro d e ! s e g u e n t e t e l e g r a m m a 
d ire t to a l Pres idente de l la 
Carrern: 

* Ferierbraccianti e as?cc ìa-
z ione assegnatari Catania e -
=nr:rrono sol idarietà c o n a n -
t:.fa>cista o n . D'Onofrio e p r o -
tostano contro in fame p r o v o ­
caz ione teppi s ta ». 

c a n o pr ig ion ier i in Cina , h a n ­
no c h i e s t o i l v i s t o d'usc i ta 
d e s i d e r a n d o recars i a P e c h i ­
n o i n s e g u i t o all'orTerta de l 
g o v e r n o p o p o l a r e . I e r i d u e 
persone , a n c h e e s s e parent i 
di p i lot i , a v e v a n o s o l l e c i t a ­
to c h i a r i m e n t i c irca l'offerta 
de l g o v e r n o c i n e s e . L e r i c h i e ­
s te s o n o a t t u a l m e n t e a l l ' e s a ­
m e dell 'ufficio p a s s a p o r t i d e l 
d i p a r t i m e n t o . 

gosc ìa g l i o s s e r v a t o r i i n g l e s i 
ne l leggere il messaggio di 
E i s e n h o t r e r , è veramente 
l'aperta estensione dei p i a n i 
d i i n t e r v e n t o a m e r i c a n i 

S i p r o g e t t a cioè la possi­
bilità c o n c r e t a d i u n conflit­
to generale fra la Cina e gli 
Stat i U n i t i , e la m a n c a n z a é*i 
chiarezza sull'atteggiamento 
del g o v e r n o b r i t a n n i c o e g -
qiunge un elemento di grave 
ans ia i n r n c h i l t e r r o . 

LUCA T B E V l S A N t 
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«'NON PERMETTEREMO CHE I METODI SCHIAVISTI TORNINO DI NUOVO SULLE NOSTRE BANCHINE" 

Sul "fronte del porto., di Genova 
sesto giorno di lotta e di sciopero 

Numerosi cortei per le vie - La polizia tenta invano di arrestare la protesta popolare con un massiccio interveìito - Le 
gloriose tradizioni dì libertà dei portuali - Neanche Mussolini era riuscito a distruggere le Compagnie dei laboratori 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA 25. 
me oggi, forse, 
si sono accorti 
della posta in 

— Mai co-
» genovesi 
del valore 
gioco «el­

la lotta che si ita conduce»! 
do nel porto. La battaglia og­
gi e entrata nel cuore di Ge­
nova; dalle strade dell'Anni 
porto è salita, attraverso le 
antìcìie e strette strade della 
eittà niedwevule sino a De 
Ferrar», si è estesa a l'orto 

H lavoro dei porti è qual­
cosa di diverso ria quello tiri­
le fabbriche. / portuali, lia­
na essi addetti allo scarico o 
alle riparazioni navali, ven­
gono giornalmente occupati a 
seconda delle esigenze degli 
armatori o degli industriali 
portuali, •Anticamente* si rc-
» tra a determinare una libera 
offerta di mano d'opera, quel 
le che vanno sotto il nome di 
ii cliiamnte » e elle hanno luo 
oo ooni Tiiattinn .Mille liane hi-

yucsti banditi c/te le compa­
gnie, attraverso una dura lot­
ta, durata mezzo secolo, ac­
quistarono diritto di cittadi­
nanza. L'armatoie non poteva 
più presentarsi ai «« confldeti' 
ti » ma, per ogni richie&ta di 
lavoro, doveva rivolgersi alle 
compnpnie, che avevano i loro 
collocutori liberamente eletti 
da tutti i lavora/ori. fi' que­
siti del resto la solo. ouran;ia 
dei lavoratori portwa'i. 

Mimo! ini tentò nel 1D27 di 

\ f4i' 

GENOVA— l'er tutta In giornata Li poll/l.i tu I.unt.ito per le strade linmur lacrimogene per 
ci'rrare di arrestarli le gratuli manifestazioni ilei portuali 

ria e n Piazza delta Vittoria, 
ha raggiunto Corvetto e si è 
allargata sino a Principi-. 

E' stato a questo punto che 
tutte le forze di polizia sono 
state mobilitate agli ordini 
personali del questore. Erano 
le 14,30. la città era tutta in 
fermento, i portuali salivano 
verso il centro in diversi cor­
tei recando grosiì cartelli «No 
alla libera scelta!». « Non pie 
gheremo mai! ». Zmprovvisn-
menfc, annunciare dai sibili 
delle sirene apparivano a 
orande velocito, su per via XX 
Settembre, le prime rainio-
nette, che incominciavano a 
salire sui marciapiedi, cer­
cando di disperdere i lavora­
tori. 

Il tentativo era inutile: i 
portuali procedevano silcttcio-
si e compatti. Vennero allora 
lanciate, ncH'infcrno dei vi­
coli 

U n v e r o s t a t o d ' a s s e d i o 
I cortei dei portuali si tra­

sformarono da quel momento 
in torrenti di persone che sbu­
cavano da ogni parte. Chi 
conosce Genova sa come essa, 
nella sua parte vecchia, sia 
un intrico di vicoli, di ponti­
celli, di sottopassaggi, chiusi 
tutti da alte case dove vivo­
no decine di inialinia di per­
sone. E* da queste case che 
tutta Genova si è riversata 
in istrada, gremendo ir, pi-co 
tempo Piacza De Ferrari e le 
vie adiacenti, il traffico or­
mili era congestionato; una 
sola, grande protesta si leva­
va da tutta la città. 

Da tutte le caserme di po­
lizia e di carabinieri partiro­
no allora rinforzi, con uno 

; spiegamento inai visto. Attor-
Tio alla vasca eli De Ferrari 
erano dicci camion di cara­
binieri e cinque di «>ce!criiiii>. 
Tutto intorno alla piazza cir­
colavano camionette della 
«Celere». I vigili addetti al 
traffico vennero immediata­
mente sostituiti da «'celeruiii.. 

II ri/ornuntnfo di bombe 
lacrimogene era evidente1'len­
te insufficiente. .Alcuni amo 
mezzi partirono dalla que­
stura con carichi cit bombe 
che da quel momento inco­
minciarono a esplodere in o 
gni punto della città. Inizia­
rono pli inscouirr.enfi, le rron-
gancllature. .Alcuni citfad.n: 
venivano presi di peso e ca­
ricati sulle camionette, tra le 

lurida dei prercnt:. Una r.'on-
ra, colpita alla fronte da una 
bastonata, era condotta di ur­
genza all'osreàale. Un giova­
ne caduto svcr.'.fo per ,\- man­
ganellate. caricato su una 

| camionct;a. 
Per tutto il ror-icrigclo il 

centro della cit:i e staio po­
sto praticamente in sia-o di 
assedio, senza che co tutta­
via servisse a di-i«nu:re la 

I grande protesta. Anzi. r.U'tr.-
fcnsi/icarsj della viciUr.za. si 
levata sempre p.'ù alta. Yir-
to le 17 non s; redera nella 
città vn negozio aperto. 

Soltanto la paura na rnfln-
tenuto in piedi per tutta la 
giornata questo irato d'atte­
dio, che cozza contro una fer­
ia. una resirfcnra che »rr. r.-
cordava a reciti, ai più an­
ziani, le graniate barra?! e 
combattute nei iccnli per la 
liberta del porr.- efi Genova 
Poiché è di quc*in che si 
tratta 0351. Per % r,on ger.orrj' 
é difficile comprendere che 
cosa significhi la « libera 
scelta ». Non si tratta in/ar­
ti solo di salario. Di mia!:ori 

lo peggiori condizioni di vita 
] ma della struttura stessa del 
lavoro nel porto che il nuovo 

j recolamcnfo, che avrebbe dò-
lento entrare m vigore il 20 
gennaio, mette in pericolo. 

ne. Situazione che porta a 
una cuticorienza di mano d'o 
pera e ihe, nei monaliti di 
crisi, permette ti nici&stuio 
s/ruftumeuto e alimenta riva­
lità tra 1 (/ruppi diversi. 

Tradizione da difendere 
il jiorto di Genova Ita glo 

nose truriutom nella dilesa 
c/< 1 diritti dei portuali. Uta 
nel l'J4u sor.se la prima coni-
pac/uiii che organizzava t la­
voratori. t" contro queste 
tompiiniiic che sempre M v 
.scatenata la lotta dei/li ar­
matori, per poter avere liber­
ta di manovra nel porto. Le 
compagnie ebbero un grande 
sviluppo durante la repubbli­
ca pcnovese e costituirono il 
cardine della grande fortuna 
del porto di Genova. Vennero 
sciolte per la prima volta, do­
po l'unità d'Italia, dal nuovo 
Stato sabaudo. Ma il rigoolio-
so movimento socialista degli 
ultimi anni del 1800 e dei 
primi mini di questo secolo. 
le fece rifiorire, protette dal­
la Icone, tanto che costituisce 
ancora ogni reato il libero 
mercato dei lavoratori del 
porti. 

Ciò sopratutto perche nculi 
anni in cui le compagnie era­
no state sciolte si erano ve­
nute creando oroanicincioui. a 
servino degli minatori, per lo 
sfruttamento, dei portuali. E-
rano i cosidetti « forti ». i 
H confidenti », che scioglievano 
gli operai con la dtscriminc,-
zione. la paura e speculando 
sulla miseria. Ancora oggi si 
ricordano «• confidenti » che 
davano lavoro soltanto a chi 
panava una certa tangente in 
merci, a ehi presfava la mo-
nlif. a chi si sottometteva ai 
più infami scriini e ricnt-i. 

JVe! JS^S si celebrò un oro-
cesso. che ebbe vasta eco. 
coatrn una ba-da di « cleliu-
nnrnti » r?T. pilo stesso 7*iono 
di certf bzi-de dì gnnesters 
"uirnV.-ni. (fomt'T'ava nrntici-
'nen'" il rorto: ciunoenr'o Si­
ro olle nereo*?e. alle '"iolenre 
•*'!<• niimere confro chi o<avc 
-[^"ilarti. 

F'i dopo la en-idrinm di 

abolire le compagnie, ma po-
e/ii anni dopo, per esplicita 
richiesta dell'alloro podestà e 
di tutte le categorie economi­
che «cnouest fu costretto a ri­
pristinarle. anche se limitan­
done in jinrte i diritti, per 
evitare il marasma economico 
che l'abolizione di questi or­
na nitmi avrebbe creato nel 
porto 

Oofit i nrossi armatori, alla 
testa dei quali stanno Lauro, 
Fasi-io e Costa e i grossi in­

dustriali come Piatti/io e.Cam­
panella, hanno trovato nel 
Presidente del Consorzio del 
Parto, nel sindaco ai Genova, 
nei rappresentanti del gover­
no, gli uomini che vorrebbero 
riportare l'anarchia nel porto 
e porre a loro completa di­
screzione tutti i portuali. 

Si può immaginare che cosa 
significhi immettere nel por­
to una massa di oltre venti­
mila uomini, nell'attuale pe­
riodo di crisi, quando ne sono 
necessarie pocìte centinaia e 
affidare la scelta a «confiden­
ti »: tutto il lavoro portuale 
si troverebbe praticamente in 
mano a pochi speculatori e 
anche quelle tradizioni di ma­
no d'opera specializzata e qua­
lificata che hanno sempre co­
stituito il vanto del porto di 
Genova scomparirebbero ver 
dar luogo a un infame mer 
roto di nomini. 

K* possibile oooi tornare in­
dietro, solo per favorire coloro 
rhe mantengono il mononolio 
dflt'nrmampnto e dell'indu­
stria nel porto? E' po-sdijle ri­
durre questo grande emporio 
navale alla strepila di un por­
to coloniale, riuneoando le 
maaoiort conquiste demoera 
fiche? Genova tutta, e non 
soltanto i larornfori T'orfuall 
risponde di no. con fierezza, 
'•on lutto il peso della sua 
fona. 

I.a « UbPra scelta » ««rehhe 
dovuto entrare in vloore il 20 
"ennafo: onni è il testo ofortm 
'•he l riorft/nli. dono le orandl 
mnnlf>*fa2Ìonl che han»o nre-
"erfufo l'ennrova-ione del min­
ilo rponlnmenlo neionernno 
contro il pro'"""'"n"»nfo. 

ENRICO ARDII' 

I parastatali da Vigorelli 
per i miglioramenti economici 

Il comltnto di coonHnnmonto 
fnj le I'ctlerft/lonl o l snaturati 
autonomi clcu'l ymì imrnstmull 
e di Diritto putativo e btnto ri­
cevuto dui ministro «lei Lavoro 

Il comitato Iia rappresentato 
all'on Vigore!» t termini con­
creti dell» Mtun?.lonc ea hn sol­
lecitato una Iniziativa cUM go­
verno In quale consenta l'eMeii-
ilono del miglioramenti econo­
mici ftt dipendenti parastatali 

Il ministro etcì Lavoro — dopo 
aver rl"ffermato che l'autonomia 
dello Ammlnlstru/lonl dogli Knti 

puu.Aiuta'1 6 tale da consentirò 
l'a%un/iono di Iniziative finche 
In teina di miglioramenti econo­
mici — ha escluso, per il mo­
mento. la possibilità di un auo 
Intervento. 

Il Comitato tll coordinamento 
pur InMstcndo prc-. o li mlnl-tro 
per la finann/lono di dlsjKM/in 
ni Cu pai te del K°WIIÌO the val­
utino a liilarlrt di llnltlvamit.te 
la situnriono. 

Il comitato di cooidlnumento 
.lUsjiira che lo ntpetta»lvf della 
e iti "min t'ovlno so U.'lsfr/'.niif' 
- pò bi (|iilndl e\Hi"l una f̂ 'l-
•a7lone die dive i-san orte non 
potrebbe r̂ Aere u.ti ilorni'-iite 
conte nuta. 

Tono difensivo^dèlia P.C. 
al processo Pozzcnovo 

al pnetrso iu>r 1 «fut'l di P07 
/iì ovo ». si 'min nv u «> li ariin 
i?lu- dtllu l'urte ci. ili Hanno 

parlato yll avvocati Ghedinl. 
Maturo u De Luca, *>pes,o tra-
dendo nel loro interventi piti 
un tono estensivo the uccuba-
torlo. II tentativo pili al>lle da 
patte degli oratori della P. C. di 
risollevare- lo finiti della accusa 
In (mesto proctsìMj. ò htftto fiolo 
HUfl'o dell'avvocato CJhedini. 11 
(pialo pi (mettendo che !!•' Par­
tito comunista e drtaminte 
« Inattaccabile; dal punto di vi­
eta dell'austerità «tei costumi ». 
lui M>.stenu'o la tesi elio per 
pmi.'o il{:u.trda Kll attua 1 lm-

[jutatl si tintta di «isolati In­
divi lui tìnl'ci nitura tarata », «al 
tetti da sadismo veibale» (que­
st'ultima de tini/ione ci evidente­
mente relativa al preivnto in-
sefiianunto drl'u I estemmla al 
• ami Ini M ro-(:o le nerume che 
vi I.;,MIIO ino «e» d£,'H Vnputatl di 
pli tu proci', o). 

Pei 11 resto le arringhe hanno 
l>Ttu*o un uguale e monotopo 
M'iano di n'ijoine'n»! 

Malagodi riafferma a Sceiba 
l'intransigenza del PLI sui patti agrari 

Rinviata di 24 ore la riunione dei tre ministri - Dibattito alla Com­
missione Agricoltura - Delegazioni di mezzadri dall'oli. Macrelli 

I u iIcIcKiizIonc ."Monili ìlorlo 

UN CASO SKNZA IMWCEnENTI SI V: VEHIEICATO A SIENA 

Cilalo dal IribunaEe mii i lare 
per aver «vilipeso il governo» 
/ / coni [luglio Pvruzzi, direttore tli un giornale murale, imputato per aver pubblicato parte 

di un discorso di Terracini sullo scandalo iMontcsi — Quando interviene il Parlamento? 

SIENA. 25 — Si è verifici­
lo <\ Siena un nltio caso Un­
ni: il compagno KM/O Pei uz­
zi. direttore del t>iornnlo mu­
rale n copia plurima » 1-n Vo­
ce della detnocra/..a ». e i ta-
to citato dal I'rocui.iture de! 
Tribunale Militare territoria­
le di Firenze per aver ripor­
tato sul giornale nuirale una 
frase ripiesa dal di.-enr.^o del 
compagno Uinbetto Terracini 
al Senato a proposito dello 
scandalo Montagna. 

Ecco il tosto dello incredi­
bili imputazioni che il Pro­
curatore Militare ha creduto 
di dover rivolgere al compa­
gno Poriiyzi: 

a) reato di \ dipenditi con­
tinuato al gove-MO (ari. 81 
prima parte C.PM.P. e 81 

LA LEGGE T R E M E l X O N f A L S A N A T O 

La maggioranza d. e. respinge 
la proposta di consigli tributari 

Il ministro in minoranza su un emendamento 

Con 11 discordo del ministro 
delle Finanze Tremellonl e la 
replica del relatore on. Ber­
tone. si è concluda Ieri pome-
ripido al Senato la discussio­
ne generale sulla legge per la 
perequazione tributaria. Primo 
a prendere la parola, nella 
seduta, è stato l'on. BERTONE 
che M è limitato ad esporre 
alcune considerazioni generali 
te^c a dirimere le perplessità 
di una parte del gruppo de­
mocristiano sulle innovazioni 
coi.templare nel provvedi­
mento 

E' s'ata quindi, la volta di 
Tremellonl il quale, dinanzi 
all'aperta ostilità alla lesse 
<?cl!e di»*#re e <H un gruppo 
di d e . anziché insistere — 
co«t erme aveva fatto Li stam­
pi «ocinldemoeratiea — «itila 
ìtnpirtinyn - rivohiyiomria -
<\,A prowitliinento in campo 
fi^mte, si è ••ivrraJi'» di con­
vincer.- eli oppositori che 11 
disegno di lei:ee altro non era 
che il - secondo ti mpr» tecni­
co - delia riformi Vanoni 

Dopo questa premessa Tre 
melloni si è soffermato sui 
nrincn.V.i acpCtti del provve 

TEI! IL CONTRATTO DI LAVOItO 

Oggi sciopero nazionale 
dei postai e mugnai 
Domani per 24 ore incrociano le braccia ì conciari 

Ozzi \n tJtta Ita'..3 1 !n\o-
rz'f ri pastai, rrugnai e n-
5 eri offef.vti ranno una gior-
r.:'i di l^tta i:n:i-r - In cqni 
fabbrica e in ogni r d x n 1 
r.'.or.vr*ri. ce-n ari, ro d.ffe. 

roiz.rite c'r<? . ndraTi"» calia 
Tamfc^'nz.one r.'.'.o joicporo,, 
nverd.choranna il :.nr,o\o 
del ccr.trstto di lavoro. 

La rrnr.ifeytaz: no è «tata 
ir.dcita dalle tre orpaniz^a-
7icn; ni categoria aderenti al-
a CGII^ CISL o UIL or. '* 

c<~rrinverò c i ìrdu^triali a 
riveder»» '.a loro mtrans\gen­
te posa cne che jxirtò alla 
re'.tur? rìo.'.e trattative. 

Un'altra irrpy rtante catefo-
r:ov quella dei crnrian. do-
rrani 27. scerà* m lotta P**r 
una p.ornata anche c^-a per 
r.ver.d-.c-ire il r irno\o del con­
tratto. Co-r.e è noto rei gior­
ni scorsi g'.i industriali con-
c.an — con il loro attogg.a-
rr«nto — prf.vrovrno la rot­
tura do'.'e trattativi*. 

Ivi scoperò è stato pro-
cVrra'o di-tmtarr.fnte dalla 
F U / : (CGIL) Federch.-.vo' 

'(CISL) e UJL- Chimici e avrà 

luogo a partire daìPinizio di 
ogni turno di lavoro per tut­
ti 1 turni della giornata. 

250 agenti alla ricerca 
del 14enne scomparso 
nella zona di Empoli 

i MPOL:. -^5 — i'r.» \asui t>*;-
;^;.t, k .u qj i .e hanno ;iAi;ec:-
.<UO crea 250 Jr* carab.nlrrl e 
_g*r.;i uè "a « cr t»re », e s:« .» 
-», e,-».*.a ccgt nei dintorni cei-
. E-Tipo.ese. •: » ricrzcA del g.o-
vane Franco Ferri dt 14 anr.i che 
vornjxirT* in clrcosianze dei 
tutto rr.5*eTlos« I* *«rft &*•; pri­
vo C^e-nfcre C*:io scorso anno 

Ques'* operazione, che si è 
aperta verso Monte upo. Fibbta­
ri a, Mor.*.esperto:o. Empoli. Jtlar-
c:gr*na. tuceccbio e Galieno 
aveva lo »eopo di cercare una 
\X-M %:a.st traccia, un qua^tasi 
.ndw.o che potesse lina.rr.ente 
.'are :uce nu:i argoscloso mistero 
\ tarda sera. pe.ò. quando sono 
>-a e sospese ;e rice-che, tutto 
' :a.o-o e r.*u ta*o negativo 

Non un segno di Franco Ferri. 

dimenio ed ha cercato — an­
che lui come l'on. Bertone — 
di dissipare l dubbi e le in­
certezze della maggioranza go 
veritativa. Secco ed esplicito, 
invece, è stato il rifiuto per 
l'introduzione nelle norme del­
la legge, del diritto del Ticor-
to dri terzi chiesta dalle si­
nistre. 

Dopo una breve Interruzio­
ne, si è parsati allo svolgi­
mento degli ordini del piorno. 
Il compagno Luca DE LUCA. 
n nronnsito. ha pffic'icemen-

te Illustrato un od.g. presen-
1*0 da un gruppo di senatori 

dell'OpnosÌ7Ìone in cui si in-
••iinva il governo ad Istituire 
i Con«IclI tributari in offni 
circoscrizione distrettuale del 
Paese II nostro compagno ha 
chiesto inoltre che il governi 
sj impecni a nominare una 
Commissione parlamentare per 
lapprontamcnto di un regola­
mento che disciplini le finalità 
e le attrìbti7Ìonl dei Consigli 
tributari Ma tanto la com 
missione che Tremellonl si so­
no opposti a queste richieste 
e la maggioranza governati­
va. chiamata al voto, le ha 
bocciate. 

L'Assemblea quindi ha csa 
minato e approvato il primo 
articolo della legge. In esbo 
dopo un animato dibattito e 
'tata introdotta, su proposta 
ielle sinistre, la norma secon 
do la quale gli accertamenti 
Ielle imposte dirette debbono 
»sc0re motivati - analiticamen­
te - . Su tale proposta il go­
verno aveva espresso parere 
sfavorevole, ma è sta'o battu­
to. I d e. hanno votato divi*! 

n Senato tornerà a riunirsi 
ogzi alle 16 

I faseiiti isolati 
al Consiglio Comunale 

di Castellammare 
CASTELL. DI STABIA. 25. 

— Un tentativo di commemo­
rane il traditore Grazi ani, e 
stato stroncato ieri sera al 
Consìglio comuna'.e. dall'ener­
gico atteggiamento dell'oppo­
sizione atteggiamento che 
veniva sanzionato successiva­
mente da un voto che isolava 
ignomìntosamente i provo­
catori. 

All'inizio della seduta, l'as­
sessore del MSI. Fiume, ten­
tava di iniziare un discorset­
to commemorativo sulla figu­
ra dell'ex maresciallo tradi­
tore. ma aveva appena pro­
nunciato la parola Graziani, 
che i consiglieri dì sinistra 
insorgevano reagendo con 
energia alla provocazione. 

Il pubblico presente In au­
la aggiungeva le sue proteste 

a quelle dell'opposizione, in­
tonando l'inno di Mameli e 
impartendo nd alcuni missini 
che si eiano framiuiiohi.iti ni 
pubblico con chia»-! intenti 
provocatori una chiara le­
zione. 

Dopo un.i breve sospensio­
ne della seduta, il Sindaco 
poneva ai voti la richiesta dei 
fascisti di commemorare il 
traditore, ina ad eccezione dei 
due consiglieri missini e di 
due monarchici. Luise o De 
Martino, il Con=;ÌRlio respin­
geva unanime In provocazio­
ne. Isola'i i due consiglieri 
missini abardonamno l'aula. 

Tre mctorescherecci 
sequestrati dagli jugoslavi 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. 2."» — Tre moto­
pescherecci italiani, il « Be­
nedetto II ». il « Franca Ame­
deo » e l'« Un;P"C » sono stati 
sequestrati da motovedette 
•uffoslave 

C.IM per avere, nella sua 
qualità di ducttoie ic.sponsa-
Ui.e dei giom.i.e murale a 
e .pia pini una « La Voce del-
a d 'mi entzia ». pubblicamen­

te vilipeso il governo, pubbli­
cando. in numero dì detto 
biennale, ntiisso in Siena il 
26 settembie 11)54. le seguen­
ti frasi ricavate da un discor­
so del hetlittore Terracini al 
innato: « Se ne vadano 1 re-
-puns.ibili di Pavone. 1 correi 
di Polito e — diciamj pure 
perchè è la verità e ne ho la 
docvimenta/ione fi>togra(ica — 
gli amici, gli ospiti, 1 paitners 
di Montagna, che non posso­
no oggi r.ippre-.entare la Re­
pubblica italiana di fronte al 
mondo ». e alla fine la se­
guente frase: » Rivendichiamo 
uniti un governo di onesti »; 

b) per avere, nella sua 
qualità dj Direttore resp/m-
s,ibile del giornale murale a 
cop.a plurima « La Voce del­
la democrazia », pubblicamen­
te vilipeso il governo pubbli­
cando in un numero di detto 
giornale, affisso in Siena il 28 
ottobre 1954, fra le altre, la 
seguente frase: « Si dia al­
l'Italia un governo che pon­
ga le risorse nazionali al ser­
vii ,o della nazione e non al 
sei vizio di interessi stra­
nieri... ». 

Sinmo oitmff, come si vede, 
veramente al caso limite. Se 
non bastavano le denunce e le 
condanne che in questi ulM-
i'i» giorni Torio state inflitte 
da tribunali milifnn a gtor-
nalisti che facevano uso di 
un fondamentale diritto assi­
curato dalla nostra Costitu­
zione, quello di poter Iibcrn-
wenfe svolgere tuta critica di 
tn'urn politica, se non basta­
vano quelle comici mie a signi­
ficare la gravità della situa-
zionr die si va creando, per 
cui su ogni cittadino, su oSni 
civile incombe oggi la minac­
cia di vedersi giudicare e con­
doni are da un tribunale mili­
tare. ecco soprangiungerc 
quest'ultimo cn%o a imporre 
con drammatica urgenza la 
necessità che ti Parlamento 
italiano y; occupi irnmciinfa-
^'eiifr eJrl nrnMorrn r s'abifi-
*rn una volta rer sempre i 
limi/i delia conpefenia de: 
fr-httmli militari. 

Se iriatti, firo a ieri, potè-
va sembrare che auei tribu­
nali venissero chiamati a giu-

Brini assolto 

di estrema gravità: anche sen­
za la presunzione di un tale 
reato, e soltanto per guella 
di vilipendio del governo, i 
tribunali militari si attribui­
scono fa conipcfiMiru del pro­
cesso. Qualsiasi cittadino, 
quindi, clic abbia ottempera­
to agli obblighi militari e che 
oggi eserciti il diritto di cri­
tica nella lotta politica, e pas­
sibile — se giudicalo reo di 
eccedere nella critica ~ dei 
tribunati militari. E' chiaro 
che sì tratta di una situazio­
ne as.surda che non trova ri­
scontro in alcun altro Stato 
europeo e che va risolta im­
mediatamente. 

dicare le note denunce con­
tro giornalisti in base ad una, . 
presunta rvstenza dil n a r o j a n un e n n e s i m a d e n u n c i a 
(Il vilipendio ch'Ile Forze ar-\ 
mate, oggi il ctuio di Siena vic-\ nOLOC.NA. 2". - Il rompa­
ne ti sfdòilire 1111 precedente g n n G , l l s e „ p e Brini, persegui­

tato — come e noto — dalla 
polizia con una ̂ eue di cavnl-
lose denuncio all'autorità giu­
diziaria. è stato oggi assolto 
dal l'ietoie da una ennesima 
cavillosa .iicusi dei funzionari 
di polizia bolognesi. Secondo 
quei funzionati. Brini eia re­
sponsabile niente di meno che 
di aver fatto affiggere, nel set­
tembre scordo, sui muu della 
ulta, un giornale murale che 
non eia un vero e proprio gior­
nale minale, pei che la sua te­
stata non età sufficientemente 
« vistola », e per aver fatto af­
figgere il giornale in luoghi 
cìiver-.! eia quelli stabiliti. 

Sul riscatto delle case 
dello Stato e di enti pubblici 

11 clibntiHo su irminicn io dei Ulti 

La commissione LL. PP. del­
la Camera ha concluso ieri 
l'esame delle proposte di legge 
Bernardi (psi) Capalozza (pei), 
Riccio e Calati (de.) riguatdan-
ti la concessione in proprietà 
agli attuali assegnatari delle 
case dello Stato e di enti pub­
blici, esprimendo alla unani­
mità parere favorevole. 

Alla commissione Finanze e 
Tesoro, che dovrà ora esamina­
re le proposte di legge, è sta­
la trasmessa una comunicazio­
ne, nella quale si segnalano 1 
seguenti punii da tenere pre­
denti nel considerate la propo­
sta Citati come ba-e di discus­
sione: 1) cscliisiono dal riscat­
to di coloro rne sono proprie­
tari di altro alloggio. 2) deter­
minazione del valore venale 
con norme precido td even­
tuale riduzione dello stesso, 
tenendo conto che es~o interes­
sa categorie di inquilini a red­
diti bassi; 3) estensione del ri­
scatto ai pensionati del.e fer­
rovie, alle vedove e a*h eredi 
fino al terzo grfr'o; 4) tutels 
degli inquilini non a-pirar.ti al 

riscatto e trasferiti in altri al­
loggi; 5) precisazione circa la 
non obbligatorietà del riscatto 
da parte degli inquilini, anche 
per le costruzioni successive 
all'entrata m vigore della legge. 

Ieri M e riunita anche la 
commissione speciale d e l l a 
Camera per proseguire l'esame 
iella legge governativa sul­
l'aumento dei fitti.- La compa­
gna Luciana Vivir.ni ha affer­
mato che — come ci si preoc­
cupa, secondo il disposto del­
l'art. 81 della Costituzione, di 
tmwre per ogni nuova spe=a 
dello Stato la necessaria fonte 
di copertura — e tempo che il 
governo tenga presenti, oltre 
al bilancio statale, anche i ma­
gri bilanci delle famiglie ita­
liane- 11 governo invece inten­
de procedere a un nuovo au­
mento dei fitti, sernza preoccu­
par 1 di provvedere a evitare 
un ulteriore immiserimento del 
tenore di vita degli italiani. 

Il monarchico Cottone ha a 
sua volta chiesto l'istituzione 
di « commissioni per l'equo 
fitto ». 

I tre ministri incaricati di 
trovale una soluzione alla 
vertenza del patti agrari ncn 
hanno tenuto ieri l'annuncia­
ta riunione, che è stata cosi 
1 inviata di altre 24 oie. Sono 
circolate dapprima voci che 
attribuivano il nuovo rinvio 
alle condizioni di salute del. 
l'on. De Caro, ma la notizia 
è stata smentita dall'interes­
sato il quale ha preso rego­
lai mente parte iilla seduta di 
ien della Camera. 

Che comunque il rinvio di­
pendesse da ben detiniti mo­
tivi politici lo si comprende­
va meglio non appena si dif­
fondeva la notuia che il 
Piesidente del Consiglio si ei.i 
in con ti a to con il segretario 
dei paitito liberale Malagodi 
e con l'on. Bozzi. Al ternvne 
del colloquio non venivano 
fatte dichiarazioni ufficiali, 
ma si aveva ugualmente con­
ferma della persistente intran­
sigenza dei liberali sull'intera 
questione. Al Presidente del 
Consiglio non sarebbe rimasto 
altio che prender atto di que­
sta situazione che non accen­
na dunque per niente a sbloc­
carsi. 

Nella giornata dì ieri, e pte-
cisamente in mattinata, si è 
invece riunita la Commissio­
ne di Agricoltura della Came­
ra. In apertura di seduta il 
lompagno Sansone, a nome 
del gruppo socialista, e il coni. 
p-icno Grifone, a nome del 
gruppo comunista, hanno nuo­
vamente sottolineato la ne­
cessità di affrettare il dibatti­
to. in relazione alla decisione 
della Presidenza della Camera 
di portare in aula la discus­
sione entro il 21 febbraio. 
Contrariamente all'opinione 
espressa dal d.c. on. Germa­
ni i rappresentanti dei partiti 
di sinistra hanno riconferma­
to che ove non manchi la 
buona volontà della maggio­
re nza la discussione rwtrà 
chiudersi entro la data pre­
fissata, e cioè il 15 febbraio. 

« Ad ogni modo — ha con­
cluso Grifone — noi mantet-
remo gli impegni presi ed en­
tro il 15 saremo in gtado di 
presentare la nostra relazio­
ne ». Il richiamo dell'Opposi­
zione non è valso però a 
smuovere i d.c. dal loro atteg­
giamento dilatorio, che do­
vrebbe permettere al governo 
di trovare un punto di intosa 
fra le opposte tesi del « qua­
dripartito ». Il d.c. Franzo, in 
sede di intervento, si ò aper­
tamente dichiarato contrario 
alla « giusta causa » come isti­
tuto permanente; il d.c. Fina 
pur dichiarandosi favorevole 
alla conversione della mezza­
dria in affitto ha respinto il 
Drotretto Segni, che mire egli 
aveva approvato nella Dama­
ta legislatura. Il d.c. Pecora­
ro ha sostenuto la tesi che è 
meglio attendere che le trat­
tative ministeriali giungano 
a conclusione. 

Dell'opinione di non prò 
trarre più a lungo la questio­
ne dei patti agrari si sono 
fatti portavoce ieri I delegati 
dei mezzadri di Montevarchi 
(Arezzo), i quali hanno re­
cato le 2160 firme raccolto 
in calce ad una petizion« lan­
ciata nel Comune (e che ha 
ottenuto così gran numero di 
adesioni in soli tre giorni) 
al vico presidente della Ca­
mera Macrelli. 

Sia da Macrelli che dall'on. 
Germani, presidente de'la 
Commi-sione Agricoltura del­
la Camera I rappresentanti 
dei mezzadri hanno ricevi lo 
assicurazioni sulla sollecita 
discussione alla Camera della 
questione. 

Oasi ooi una delegaz'or.e 
di sindaci della provincia di 
Teramo M m'esenterà al Pre­
sidente Gronchi DCT illustrar­
gli la situazione esistente nel­
le campagne della loro zorn 
e Der rich'edere la rapidi di­
scussione del progetto di \e?-
?e rtì riforma dei Datti asm ri. 
Questa visita corona una in­
tensa campagna condotta d i i 
contad'ni Vramesi in nume-
-flsf manifestazioni a favore 
delia " giusta cauca 1». 

Et9oltraggio fascista, a D9Onofà*io punito 
(Continuazione dilla ! pagina) 

la natura della valutazione 
morale e rxii.t.ca che nosiano 
entrare 1:1 que-t.Kie .n un 
determma'o momento, è chia­
ro che chi è parte di una 
comunità non può fars\ per 
cosi aire, g.ustizia da sé. Ana­
loga considerazione debbo fa­
re ovviamen'c per il gesto ag­
gressivo d e ! i \ n . Giuliana 
Xcrxii, CAJS'U reso D.Ù grave. 
anche se compiuto a seduta 
sospesa. d?l fa fo che '.a col­
lega riveste la funzonc di se­
gretaria de!!a Presidenza , \ m 
posso tacere infine che l'on 
Cianca ha tentato di afferra. 
ro un calamaio e cho l'ono­
revole Scarpa ha cercato "di 
por mano a un microfono ». 

Qui l'on. Gronchi ha illu­
strato le maìizioni proposte. 
Poi DE MARZIO ha cnes to 
di parlare e ha avuto l'impru­
denza di dire che ejl i non 
aveva inteso recare ofTesa al­
la Presidenza, ma soltanto 
• interpretare '.e aspirazioni e 
il sent imene dell'oomione 
oubbhca nazionale ». Poi ti de­
nudato fascista, tra eli ar> 
olausi di alcuni tra i D :Ù ze-
'anti lacchè dei mzisti hn 
ausp'cato che la Camera non 
'asciasse <o!o al suo partito 
* il comp-to di d-fen.iere la 
i*nn:,a n.i^VniV » V l'er.v 
invettive da sinistra hanno 
» ,4,i*o questo escare gerar-
chetto. 

GRONCHI s :e«o ha poi 

dichiarato inaccettabili ;e giù-. Messe in votazione le pro-
st Reazioni d: De Marzio.lpo-.te di censura, quelia con-
.'Siamo in questo caso — egli Uro il fascista De Marzio è 
ha detto — di fronte a una "stata approvata dalle snistre 

:' 
questione di carattere 
co e morale sollevata contro 
un deputato, membro dell'Uf­
ficio di Pres.denza. sulla base 
di fatti che non sono di na­
tura parlamentare e che fu­
rono resi pubblicamente noti 

i ; 
no ehci democristiani Togni e 
Falciti, dei mtnarch.ci e dei 
missini: quelle contro Giu­
liana Menni e Cianca è stata 
approvata soltanto dal centro. 
Poiché il compagno Scarpa 

n epoca precedente all'inizio ha dichiarato che egli non 
della pre-ente lerislattira. Lsjaveva allatto afferra*o an mi­

crofono e che questa accusa elezione del nostro collega a 
deputato, la sua convalida sen­
za alcuna opposizione da Dar-
'e di que;ta assemblea, la sua 
n sm nn 3 v ee-Prc^dente sen-
"*a che alcun.-» eccezione fosse 
s.oI"ev.-.la. sono fatti interve­
nuti ceti p ena conoscenza de-
gli elementi di valutazione 
oggj rievocati, e rendono per­
ciò inammissibile un giudizio 
-te1 "e forTe instaurale dal-
Yci. De- Ma-z:o, s-a attraver­

so i] suo atto che attraverso 
e sue eiu-tirìcaztcni: cosi co­

me rendono imoropontbile un 
•»snn' eiu.i'z-o di fronte «1 
'Ufficio di Pres'denzi. che 

non nuò ergersi a giiiiiee di 
•in«cimo dei «uol membri » 

Granchi ha cvmcluv) afTer-
-p'.ndo eh" O''e=!o modo clf 
00-re il u-ob'ema non era 
*so:r.i*o dil'a Dreoccuoaz'one 
l i cernersi d i reenonsabilitA 
'•-t dil p-ocosito di garantire 
<u-'. 7;a rer tutti « Derche al 
'•atti ch'eie» di assun-ere nelV ' -
fo-r>e d."""!*e la propria re-.il d 
sponsabiLtà *. DI. 

non gli e-3 stv.a neppure con 
testata. :1 Pres.dente Gronchi 
ha decifO d: promuovere nuo­
ve indagini e di soprassedere 
alla snnz erte che cor Scarpa 
era stata annunciata. 

Si è quindi affrontato il 
normale ord.ne del giorno 
Il sottosegretar o alla Presi­
denza. LUCIFREDI. ha re­
plicato ai vari oratori cht 
ciano intervenuti nella ri: 
scusi.one sul Consigl.o na 
zionale dell'economia e de' 
lavoro. Il sottosegretano ha 
difeso il progetto presentato 
dal governo, e subito dooo 
sono stati messi m votazione 
i \ a - i articoli. 

Dalla discussione era emer­
sa la necessità di aumentare 
la rnporesentan7a dei lavo 
- t o r i e di ampliare 1 poteri 
•VI Cons gl;o. A tal fine 1 

! Vn.:tr-«i di OprrosfzVre ave-
| - •> o-e>ontato alcuni errcn 

c. BUCCIARET LT TiVC-
ha riconosciuto la ne­

cessità di aumentare da 18 
i 24 il numero dei rappre-
rntnnti dei lavoratori nel 

Ccnsiglio. DI VITTORIO ha 
il'.ora preposto una sospen­
sione della seduta. Der arri­
vare a un accordo tra i vari 
presentatori di emendamenti. 
La Carnet a ha perciò appro­
ccio tutti gli articoli del Dro 
ietto, ad eccezione di quelli 
he riguardano il numero dei 

membri del Consiglio e il 
modo col Quale dovranno es 
or nominati. Ds queste due 

ii;ojt:nni si discuterà oggi 
Al progetto governativo è 

stata apportata una impor 
"mie modifica: è stato cioè 
.«icu-ato al Consiglio la fa 
colta di esprimere pareri sul-
e materie di SU3 eompetcn 
\ Ì . r.nche s-^nza che il go 
. O T O o 1' P-.rlar~en*o li ri 

In gran fretta sono state 
p.->: approvate tre leggi. Una 
delega al governo il potere 
di emanare norme in mate­
ria di assicurazione obbliga­
toria contro la silicosi e la 
asbetosi, malattie che flagel­
lano i minatori. Il compagno 
TOGXONI. ricordando che 
nel 1953 ben 9153 minatori 
sono stati colpiti dalla silicosi, 
anche per la mancanza di 
misure protettive, ha solle­
citato dal governo un inter­
vento più attivo in difesa 
della salute dei lavoratori. La 
seconda legge delega al go­
verno l'emanazione di norme 

sulla prevenzione degli infor­
tuni. i l compagno VENEGO-
NI ha chiesto che si affidi 
a commissioni elette dai la­
voratori il controllo sull'ap­
plicazione delle norme an­
tinfortunistiche, per evitare 
che esse vengano violate. 
come è avvenuto finora. In­
fine, col voto contrario delle 
sinistre, annunciato da SE-
MERARO e JACOPOXI 
(pc.) e GUADALUPI (ps.). 
e stato approvato uno stan­
ziamento d- un miliardo e 
S50 milioni per installare 
ostruzioni retali nei porti e 
cioè per un'attività che c i 
può giustificare soltanto .n 
caso di guerra. 

Oggi la Camera terrà d j e 
-e-tìtite- a l> 11 30 e alle 16. 

Rinvialo a giudizio a Milano 
il direttore del servizio 
distribuzione del gas 

MILANO. 2 3 — 1 1 giudice 
istruttore del tribunale, dott. 
Bernardini, su conforme pare­
re del P. M. Di Masc-.o, ha rin­
viato a giudizio l"ing. Antonio 
Guclla, di 63 anni, direttore del 
servizio gas 

La denuncia è stata prcro-
cata a seguito di una fuga di 
gas verificatasi, il 29 novem­
bre '53, in via Castellini, che 
arovocò la morte della signora 
Adele Verani, di 67 anni, ur.a 
lunga degenza m ospedale dei 
ÌUOI tre figli 

-la— * 
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NEL DECENNALE DEL VOTO ALLE DONNI-

Piccole memorie 
Le iinifiifcstnzioiii p e r il p r i ­

mo de fo rma le elei voti» lille» 
( lumie i t a l i a n e in\it<i c i a scuno 
di noi a liceireltirc dov ' e ra e a 
c h e c o s i • f r a oci ' i ipnio dicci 
aitili fa in ques t i g iorn i . M o -
j.'lio la r.iccolt.i del imo gior­
na le , clic* si .slii iup.im al C a i r o 
< d e r a a l MIO t e r / o a n n o di 
Aita, e \ cd t i che nll 'av veni-
m e n t o u \ e \ . imo d a t o una eer ta 
a m p i e / z a ; m e n o , p e r ò , di 
(p ian to a v r e i s u p p o s t o f idan­
d o m i solo a l l a m e m o r i a . La 
s p i e g a / i o n e s t a a n z i t u t t o nel 
c a r a t t e r e del g io rna l e , che era 
dis t in t i t i ) a i p r ig ion ie r i di 
g u e r r a ; poi a d i a v v e n i m e n t i 
d i que i g io rn i che s o rgono 
l e n t a m e n t e d a l l a l o n t a n a n z a 
m a n n i n n o c h e sot to gli oc-
i hi s c o r r o n o i t i tol i . 

Keeonc u n o , del -'* genna io 
lfW">: L'esercito ìiosso è in 
(ìcrintinia; e, .sotto: e I /of fen­
s iva inveì na ie sovie t ica s fer ra-
ta il 1"» g e n n a i o su un fronte 
di mi l le ch i l ome t r i con t inua 
a M i l upp .HM < Oli l it i t i t i l lo 
s e m p r e e r e s i e n t e s e n / a che gli 
ese rc i t i sovie t ic i man i f e s t i no il 
m i n i m o segno di s tanchezza. . .>. 

l ' a r e u n M»I*;IÌC>! l ' a r e un so­
g n o c h e un g i o r n a l e * ind ipen­
d e n t e di lo t ta , i n f o r m a / i o n e e 
( a l t u r a > (inaIi/io>i e r a v a m o , 
a c h i a m a r t i così) potesse ser i -
vere q u e s t e frasi so t to il con­
t ro l lo d i d u e censu re , una in­
glese e l 'u l t ra c^ i / imu i . Ma 
e r a aneli** il t e m p o in cui il 
s a n g u e sovie t ico i he inonda ­
va i c a m p i d c l l ' L u t o p a or ien­
ta le e i a b u o n o a t u t t i ; e dei 
u s t o , m e n o di sei mesi dopo . 
e s a t t a m e n t e u n a bc t t imaua 
d a l l a p r o c l a m a z i o n e del la vit­
tor ia e d a l l a l i n e de l la piler­
i a . le d i f f a m a / i o n i e g l ' insul t i 
c i a n o già l icoini i ic iu l i . l e re­
cent i confess ion i d i C h u r c h i l l 
s t a n n o li a p r o v a r e (piale «pre­
gevole d o p p i o gioco e ra in 
a t t o fin da ( p i a n d o < l 'offensi­
v i i n v e r n a l e sovie t ica > ecc. 

S f o g l i a m o a n c o r a : nel lo 
s tesso n i n n e r ò , che è della 
sc t t ima i ia in e n i fu p r o c l a m a ­
lo il vo to o l l e d o n n e i t a l i ane . 
vedo p u h h l i c a t o un t docu­
m e n t o d ' i n f a m i a >, r ip reso tl.i 
u n a cop ia fo tograf ica di un 
g i o r n a l e di Honia . che er.i già 
t e r r a l i b e r a t a ; e cioè il ver­
b a l e s e c r e t o de l la r i u n i o n e te­
n u t a nel la s t a n z a del D u c e a 
P a l a z z o Venez ia il 2b m a g g i o 
1940, o r e 11, d a resocon to s te­
n o g r a f i c o . p r e s e n t i il D u c e 
(in ma iusco lo ) e le Loro Le-
c e l l e n / e Badog l io , C a v n g n n r i . 
I ' r ieo lo e... O r a z i a n i ! l ' a r i a il 
D u c e c h e v iene d u l l ' a v e r .spie­
g a t o a S u a Maes tà il He (pa­
re il t e a t r o de l le m a r i o n e t t e . 
n o ? So lo c h e que l c h e venne 
in s e g u i t o fu Ix'ii a l t r o che una 
r a p p r c s e n t a / i o n e di b u r a t t i ­
ni!) con u n a logica che Sua 
.Maestà a v e v a t r o v a t o geome­
trica, perchè s i doveva e n t r a ­
re in g u e r r a , e subì tot L r a n o , 
i n s o m m a , i p r e l i m i n a r i del la 
p u g n a l a t a ne l la s ch i ena a l l a 
r r n i i r i a , la f re t ta di spa r t i r a i 
il f a m o s o b o t t i n o . O n t a l a v a t a 
poi , c o n t i n u a il g i o r n a l e , sul ­
le b a r r i c a t e d i l ' a r i c i , d o p o 
che il C .L .N. a v e v a forn i to a l 
maquis f r ancese g r u p p i di vo­
l o n t a r i c o m b a t t e n t i : e d i f a t t i 
c 'è. i n c o r n i c i a t o , u n o sc r i t t o 
r i conoscen t e d e H / f i / m a r i i / é che 
p a r l a p r e c i s a m e n t e dei volon­
t a r i i t a l i an i c h e ne l l ' i n su r r e ­
z ione di P a r i g i , p e r c a c c i a r e 
i naz i s t i , si e r a n o b a t t u t i a r m i 
in p u g n o nei r a n g h i del l . F . I . 

S e g u o n o il p r i m o a n n i v e r s a ­
r io de l C o n g r e s - o d i Bar i , che 
m e r a v i g l i a ! Il p r u n o C o n g r e ­
go .S indaca le di Napo l i , i» cui 
il 2S g e n n a i o l ' o rd ine del gior­
no che p r e m e «u tu t t i irli a l ­
t r i è que l lo de l la p a r t e c i p a z i o ­
n e del p o p o l o italiani» a l l a 
g u e r r a di l i b e r a z i o n e : t è il 
r e s o c o n t o del i r rande p r o c c i o 
del p o p o l o b u l g a r o ni • r imi ­
r a l i pol i t ic i de l suo pr.osc: e 
i:n a l t r o d o c u m e n t o de l la fe­
roc ia n a z i s t a , p t i l h d e p o r t a ­
z ione degl i eb re i d i l ì " d i : e. 
f ina lmen te , il ^0 p e n n a io. .-ot­
to il g o v e r n o Bono .n i . * il voto 
a l l e d o n n e , p r a n ' l e c o m p u n t a 
de l la d e m o c r a z i a i t a l i a n a ; 1 

l na g r a n d e c o n q u i s t a , on 
fa t to i m p o r t a r t i i«<>imo, è *«'-
r o ; e se m a l g r a d o il s u o bel 
t i to lo ro?«o a p p a r e u n p o ' in 
m a r g i n e f ra gli a v v e n i m e n t i 
e i t a t i , è c h e si \ i v c v a n o pli 
u l t i m i s u - s u l t i de l la g u e r r a 
s p a v e n t o s a a n c o r a p u e r r c r -
j i a i a . ( I l i d e d i c a m m o t u t t a v i a 
u n ' i n t e r a p a g i n a , p i e n a z e p p a 
d ' i n fo rmnz ion i f t o r i e h r . di ci­
fre e d i n o t e s t a t i s t i c h e : e gli 
i nc redu l i o gli n p p o - i t o r i d o ­
v e t t e r o le z i e re. p-.-r c - emp io . 
che m o l t i p o t e v a n o p c n - i r e ! 
c h e il G o v e r n o i t a l i ano e p - j 
r l i r a s s e a l n - ^ t r o p . i . - e h - j i ' 
s imi l i a que l l e c - - t e r . t i nei 
p a e - i p i ù p r o g r e d i t i , come 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , gli e*'*1-" 
U n i t i , l a G r a n Ure i . * -n i . ;> r 
!cr<-i v e d e r e a l t r e t t a n t o p r o ­
g r e d i t o . e n o n p e r e r . -poidi*-
r*-. a e s igenze politich** naz io­
nal i > m a n i f e s t a t e a Lin.ro e 
eia v a s t e m a - - e p o p o l a r i . Men­
t re que l c h e a v r e m m o d imo­
s t r a t o no i . nel b r e v e s t u d i o 
ehe p u b b l i c a v a m o , e r a che i! 
voto a l l e d o n n e o o - t i t s m a nna 
t r a d i z i o n a l e a s p i r a z i o n e del 
p o p o l o e r a p p r e s e n t a v a u n a 
i: r a n d e l i t t o r i a d e m o c r a t i c a 
cosc ien te , p r c p n a d i t u t t e 
que l l e c o n s e g u e n z e c h e la rea­
z ione . «ot to t u t t i i suoi appet ­
ti — g r a n d e l a t i f o n d o , c a - t e 
mi i i t a r i s t c , a l t a f inanza , a r i ­
s t o c r a z i a p a r a « « i t a r i a , i ndu ­
s t r i a p e s a n t e , a l t o c lero , ca r ­
tell i e t r n s t s i n t e r c o n t i n e n t a ­
li . b o r c h e s i a conse rva t r i ce . . . 

(come vede te , non ne a v e v a ­
mo d i m e n t i c a t o n e s s u n o e la 
lista va le ben i s s imo a n c h e per 
oggi) — a v e v a s e m p r e ce rca ­
to di os tneo la re . c o m e a suo 
t e m p o il suf f rag io u n i v e r s a l e ; 
e l ' a cce t t ava a den t i s t re t t i 
pe r e v i t a r e a se s tessa, in un 
m o m e n t o s imile , gua i magg io ­
ri. Difnt l i a v e v a m o p e r d u t o 
la loro g u e r r a — la g u e r r a fa­
scis ta . L seguiva la d o c u m e n ­
taz ione ehe m o s t r a v a il ca lumi ­
no fa t to da l su f f rag io lille 
d o n n e nei paes i più p rog re ­
dit i al voto che d.i imi e ra 
s t a to negi. to. p r i m a ibi Gio-
lil l i nel t ' J l - e poi . n a t u r a l ­
men te , d a ! fasc ismo ehe vole­
va la d o n n a a c a s a : e conse­
gu i to f i i i i l inei i te quel "»<> gen­
na io l 'Mv 

Non si d o v r e b b e ma i r ivan­
g a r e nel pas sa to , a n c h e se *> 
un p a s s a t o che ha soli dieci 
a n n i di v i ta . L r a n o bei gior­
ni. quel l i , in cui p o t e v a m o 
p u b b l i c a r e titoli a l t i (licei cen­
t imet r i . so t to l inea t i da un fre­
go rosso- A Herlinot e segui­
v a m o col cuo re p a l p i t a n t e la 
g u e r r a p a r t i g i a n a in I ta l ia e 
l ' a v a n z a t a degl i eserci t i l ibe-
ra lo r i , p r i m o fra tu t t i que l lo 
soviet ico. Il q u i n d i e r a giu­
s t i f icabi le che del vo to a lh 
d o n n e ci o c c u p a s s i m o quel 
t an to che ci s e m b r a v a op­
p o r t u n o . 

In dieci a n n i mo l to c a m m i ­
no è s t a t o fa t to , « m l i e da l le 
d o n n e : si d o v r e b b e d i r e , an­

zi, s o p r a t t u t t o da l le d o n n e , ve­
n u t e così t . u d i a l la d i r e z i o n e 
del paese , e s o p r a t t u t t o da l l e 
d o n n e d e m o c r a t i c h e usc i te 
da l l a Resis tenza che v e d i a m o 
s e m p r e un i t e in b locco sul 
fronte del la pai e, del la coo­
pe raz ione . del p rogresso . V,' 
s l a to un c a m m i n o d u r o , e non 
s'-mhrn che per ora d e b b a d i ­
vi n t a r e p iù c o m o d o o fac i le : 
si va da l l a pei m u n e n t e m i ­
nacc i a di g u e r r a , c h e v iene 
s e i n p i e dupl i stessi f iguri (e 
Olii bfsoì tnerehbc r i pe t e r e la 
lista di poco fa: g r a n d e la t i ­
fondo. a l t o clero, i ndus t r i a pe­
san te . . ) a l l e s c o i n e ch i a s sa t e 
in memor i a del < leone di Ne-
ghell i > (uno dei fastosi fir­
m a t a r i d i l la logici! geometrico. 
che ci seccò non poco , noi 
an t i fasc i s t i in L'uitto. p e s t a n ­
do pe r un pezzo la po lve re di 
Steli ci B a n a n i , f inché p re se 
que l la ignominiosa fuiM al lo 
ind ie t ro e non ci t o rnò più 
Tra i piedi , la seconda volta 
ci m a m l a i o i i o l t o m i e e l ) : si va 
da l l a follia a tomica a l l e m i ­
nacce s i s t ema t i che di s t rozza ­
re le l iber là d e m o c r a t i c h e ehe 
ci s inino conqu i s t a t i con tan­
te l ag r ime e sudore . 

Ma non impor t i -e il «u-
tiore di ques to p r i m o decen-
n a l " ha un < fondo > n m n r o -
'.rnnlo; vuol d i r e che, c o m e il 
b u o n vino, s ta d e e . l u t a n d o ; 
più vecchio s a r à , mig l iore d i ­
ven te rà . 

l 'Al 'STA CIAI.KNTE 

l'AICKil — t 'n caldo iitil>rai-< io fra lv.» ."Miranda e al.tilrlrliii* 
I tol i lmnu: l ' a t t r ice i tal 'u ' t i «*t ronurati- lu coti la Miti (-<il|t'K,i 
Ir .uicrse dopo la r.i|>|>rcs('iitn/ione ,|, « Atloi.il"'!.- C.inli.i » 
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Ey difficile procurarsi un biglietto - Il pubblico segue con passione straordinaria 
la spietata e generosa vicenda della Resistenza romana - La figura del parroco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . Genna io 
« L u ù i n a , l a a ì i d e ÒCIOUIU.. . » 

coi/ i inciu d a l l o s c h e r m o una 
b r e v e p re scn tu^ io i i e p u r l u t u , 
» i i o iua . c a p i t a t e d'Italia-.. », 
e la presentazione ricorda co­
rno. a Homo ed in tutta l'Ita­
lia il popolo italiano, «.< ldah-
de! yéu»i |*iy », r e s i s t e t t e a l ­
l ' opp re s s ione nazista. E' l'edi­
zione c inese d i lUinui, c i t t à 
aperta, e la prima sequenza 
del film di Rossellini si schiu­
de in questa sala di P e c h i n o 
— l'alba desolata di Piazza di 
Spagna t r a v e r s a t a d a l p a r s o e 
ani rauco canto dei sohiati te 
deschi , il furgone delle SS., 
con l'insegna a b u s i v a d e l l a 
Croce Kossa. clic frena in mez­
zo al der.cito della mazza di­
nanzi alla casa di Giorgio — 
e r o e / i n d o di col ito. a d icc i na ­
tii e a ottomila chilometri di 
distanza, l'aria a e n cr o s a e 
spietata. il gelo ed il fuoco dei 
nove mesi della Resistenza 
romana. 

H cinema è il « Da lluà », 
uno dei più orandì e dei più 
centrali di Pechino, poco più 
in la del min alberqo sull'al-

glietto- Dopo il successo di 
L a d r i di b ic ic le t te Io scorso 
a u t u n n o , il c i n e m a i t a l i a n o è 
diventato anche qui una at­
trazione sicura, qualcosa che 
nessuna vuol rinunciare a ve­
dere. 

Migliore conferma 
E certo il film d i Ico.tselliui 

rimane una delle opere più 
belle che il c i n e m a a b b i a p r o -
dorrò m questo dopoguerra. 
Ne ho la migliore conferma 
rivedendolo qui. quando, col 
passare degli anni, ho dimen­
ticato tutto del dialogo origi­
nale e le mie d iec i p a r o l e di 
cinese non mi servono certo 
a decifrare il dialogo doppiato 
nella lingua di questo popo­
lo Sequenze c o m e q u e l l a d i 
Pina fulminata dal fucile te­
desco m e n t r e in se r i t e con tu l ­
io il suo amore l'autocarro che 
porta via Francesco, come 
quella inesorabile della tortu­
ra di Giorgio nella cella di 
via Tns-n. come quella della 
esecuzione del parroco, che i 
militi fascisti sbiaottiti non 
riescono a finire e contro cui 
l'ufficiale tedesco ìmprecan-

AIclo Txhriri ne l la s c a più b r l U In t e r rp reudone : q n r I U del 
pre te pa t r io ta in « R o m a ci t tà a p e r t a » , il capolavoro d i 
Kossr l l ini . che ol t re dicci anni o r sono ap r iva impctoova-
mente il cammino a l la folta sch ie ra de l film del neorea l i smo 

.ve jT.o dc'.'.a strada. Da p i - I 
Ti certi c.orj.i r c : < u o dalla fi 
ns'ra 7.n ci Cd "ir e sco Pacherò 
i Cc,'.o*i ergersi a mezzo busto 
s".;:-* facci ita del cinema, e 
nc'.io sfot.do dei cartellone gli 
r.cuzztrii tedeschi ncirar.ri nel­
la loro r . t b b i c . p iccol i f r i p u -
pr .anri c o n e inser t i . P e r r r t e -
n r r c i n biaMetfo r.on c ' e r a 
ch.j vietrersi ad attendere pa-
zìcntemerte nella l'mca fili 
che scr- pre, a'le~ ore di f end i -
;n, si forma d:r .ar;r i a* borre-
c h i n : . e solMnfo ocr»i h o m u ­
ro a àispor.zinnc il r e n r o peri 
fa r lo . «Ytgl-" a l t r i cinema d e ! H 
capi'fliV. d o r è R o m a , e:* t i 
a p e r t a v:cve p ro iViram con-
iemporar„air.cntc. è altrettan­
to diffìcile procurarsi un bi-

'ìo spara il colpo alla nuca. 
t.cilzaro dallo schermo e pren­
dono s: ci '/re con la loro for-
r.'.-s.r:a. qr.dznte evidenza ài 
cronica rcsi-strara a ca ldo , pu­
ro c inema, senza alcun biso­
gno dell'intermediario della 
varola E alla interpretazione 
ardente e dolce della Magna­
ni. n i DOisacoi p i ù infens i d i 
q u e l l e d i Fn.hrir i e di Paalie-
ro. a l la sciagurata fiatila di 
7'Iarirn impersonata dalla Mi-
chi. bastano la m imica e i ge­
sù ver r e n d e r l e vive. 

'.fa ciò che mi interessa an­
che di più C come tutto que-
s*o si svecchia nel pubbl ico 
c inese Rare volte mi era ca­
rpitalo d i *rntirlo co t i sospeso . 
cosi co'pifo. commosso e par­

tecipe a d u n o s p e t t a c o l o , zi! 
teatro e. al cinema i c ines i 
c a n n o eli so l i lo c o m e a u n o 
svago collettivo ed hanno il 
gusto duruntc la rappresenta­
zione di scambiarsi sìtesso le 
impressioni e i giudizi, di con­
versare d ' a l t r o ne i m o m e n t i in 
cut la vicenda tiene meno de­
sta la loro attenzione. Ma og­
gi é un profondo, ansioso si­
lenzio ciò che unisce gli spet­
tatori. o uno scatto di dolore 
e di collera alla morte di Pi­
na. un m o r m o r i o eli firn m i r a -
rione C di sdegno al martirio 
di Giorgio sotto le torture, 
di sdegno e di pietà alla fu­
cilazione del parroco. Non c'è 
d u b b i o che l ' o p e r a i o s e d u t o m i 
vicino. Io studente dall'altra 
parte, le donne alle mie spal­
le. sono toccati nel più v i c o 
dell'ali imo da questa storia di 
n o m i n i p u r co- i l o n t a n i d a 
loro ne l lo spaz io . Perchè vi­
cini al loro animo, parte della 
loro coscienza, comuni a tut­
ti gli uomini semplici e one­
sti del nostro tempo, sono 
questi fondamentali senti­
menti d ' a m o r e , d i rivolta con­
t ro l'opp'cs.tione. di coraggio 
dinanzi alla violenza, che i 
personaggi di Pina e di Gior­
gio mpprrìCìitnvo. E non c'è 
d u b b i o clic essi saune» clic 
questa è una storici vera, co­
se veramente accadete nella 
noitra Italia occupata dai na­
zisti: vrrìiè la nn-tra Resi­
lienza. tutte Ir lotte di tutti 
i popoli opprrs-i. sono ormni 
d i r e n i a t e « o r i o n e de l p o p o ' o 
ciìicse r ovn^tlo d'-l suo ri 
sprtto. Non c'è dubbio — per 
che oli orizzonti inniid'nli d<*l-
li politica di pnee condortn 
dal l o 'o governo M hanr.n resi 
ben consapevoli dr\ •pfrico'r 
del m i l i t a ri e r to fd^scn — ch<* 
c*><rj n r r r r f n r o Jq rinnovi*'1 

n'tuclità della ,-'or'n di Gin* 
alo e di Pina, o-a •~h<» ai lo­
ro 11*7 — ini si i ' nc ' ; o; io »-.T 

r'r.-f Jf. fjTrr? 

Lo spettatore cinese 
iYorj mi sorprcndoiio affit­

to — e se le r i l e v o è s o l t a n t o 
peiisando a coloro che anco­
ra parlano di pcrsecuziune. de, 
cattolicesimo in Cina — la na­
turalezza con cui questo pub­
blico a ccoa i i e la p a u r a d e l 
p a r r o c o r e s i s t e n t e , e la * im­
pali t i che tributa al suo eroi-
s» ,o . L ' u n i t à n a z i o n a l e contro 
l oppressore riflessa r.el film 
di R'isscliini e parte essenzia­
le dell'expefietiza r ivo luz iona 
r ia de l popo lo c i n e s e , e d esso 
non può davvero trovarla 
strana nella lotta di un altro 
popolo. E d'altronde, u fallo 
che un tale film, in e tà u n sa­
cerdote c a t t o l i c o r i c e v e l inea ­
m e n t i tanto n o b i l i e d a l t i . 
venpa pronrammato qui con 
questo lancio p u b b l i c i r a n o . 
non è aia di per se stesso una 
prova della inesistenza di 
ogni propigar.da anticattoli­
ca? Ma c'e dì pi'a L ' u n i c o 
rol l io , ir, questa edizione ci-
r.ese (per il resto lasciata in­
tegrale. anche nelle scene dei 
camerino e dell'alcova di Ma­
rina. abbastanza inso l i te ver 
il ritegno che ali spettacoli ci­
nesi in genere mantengono ru­
oli argomenti del *"s-o) . è sta 
io apportato nella sequenza 
dove il p a r r o c o e il f.glio d< 
Pina n a s c o n d o n o le a r m i sot­
to il Ie t to d e l v e c c h i o infer ­
m o . per sottrarle alla perqui 
sizione delle SS. E' svari'o i? 
orjtfo con evi FnVir t" co:p i?ee 
"I rcrch'o r,;Ua tes'i con la 

padella affinchè perdo i scii-
j i ed i /u i c t s l i c h e i n u m o sa 
l eudo le s t a l e Io p r e n o t i n o pe r 
un (NOI lo . A o u mi sp i cco (inc­
oio' faylio i c non con ut j»re-
oLCupujtouc e o e il venere un 
prete raffigurato .n s imile 
it.oi>i.{i laiiti-a; ofj-jhdcre il 
Hiilt i i icii . 'o d e l l ' i Len iua l i 
opv i fu /o ic cattolico. 

E' la seconda volta che ini 
accade tit a s s i s t e r e a i lo ina , 
e i l ta a p e r t o in un p a e s e s t ra ­
n i e r o . La prima fu due unni 
fa a Londra, e il film era sia­
lo <• e p u r a t o » elei passaggi che 
sottolineavano la bestiale cru­
deltà de i »oinsl i . p e r il t imo­
re chi.» po te s se ro troppo a l i ­
m e n t a r e l o a i u t a v e r s o il r iar ­
mo tedr.uo tra in un emani­
no di llamps'ead, il quartiere 
dei ietterrifi e itegli artisti, e 
la storia dt Pina e di Giorgio 
mi v e n n e d i s t u r b a t a e of)u 
. .cala da i l a i fe( ;o ia /neufo d i di ­
s t acco mteHeinif i Ie con cui 
epici p t ibo i ico la seguiva. Og­
gi invece ritrovo In stessa ade 
sionc. gli s tessi s u s s u l t i de l 
cr.orc e drlla in-.cieuza clic 
provai ne' val'-re •! film la 
prima volta, n Roma l'indo­
mani della liberazione. Direi 
ni,zi che il /'•titimento è più 
ii'tcnso, perchè a r i lmuar 'o 
epii. i»i fjue.-f 'nifo c o n t i n e n t e . 
Io i H u m i n n n o rj . irora p i ù chia­
ri il valore e la durata degli 
ideali per cui Pina. Giorgio 
r il parroco i ' .o r i rof io : e la 
7>artecinnr:on'* d i q u e s t i uo-
m*'ni di un'altra razza che mi 
siedono vieiro mi r icorda con-
'ir-un'ociìte anale immenso 

fron'r nri^r', -7:/7 'rhirrn'n noi 
mondo a difesi d'i quegli idea­
li All'uscita, on': n e r le sca l e . 
un « l 'o rane f e d e n d o m i fore-
":ero vii rìa^'avri" di che i>nr-
~e sono, e s a p u t o m i i t a l i a n o 
m' .-orride r '•)" d:rc- •• Idi 
Udo gcnminn ìie-n zan », « Il 
•>.'>V'0'o i'n'.'.m n è n alto for-
'e „. .. Tutti ir-;erj-r *inmo an­
cora Tiin farr i c o m p a g n o « gì' 
ri'r-rndn 
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o di Amoretti 
Nella redazione dell'1' Avanti !„ - Discussioni'al reclusorio di Pianosa - Incon­
tri commoventi - Un quaderno del carcere - Lo studio del marxismo-leninismo 

Il iy £1*1111.110 19f2 , mentre cr.» 
in V I . I ^ I O per l 'Anieru 1 per 
i iu.iriiO del part i to , iiellT'vire-
m o Oriente , Cìmveppc Amoret t i , 
co lp i to d.i col lasso cardiaco . 
moriva. I,a prave not iz ia , arri­
vata in Italia d o p o molt i anni , 
no stinbrtN inveroiinuli*. 

V e d o ancora la snella e pic­
cola f.^ura del l 'adolescente ( lo 
icmobbi che a v e v a 17 anni ) , 
l ' infantile motto di parlare, 1! 
siici abilitale m o d o ili esternare 
momenti ili ejoia e d'ira Cosi 
lo conobbi, tpi.iiulo venne .vili 
redazione dell' /I e.i'iti.' p iemon­
tese. 

C o m e jj!i altri reJ inor i de1 

giornale. Amorett i partec ipava 
alle as.einli'ec dei Coiiji^li di 
fabbrica ci; u n t e le uulu-arie 
torinesi. l e disi aisioni erano a 
vo l le v ivaci , 1 lOiitr .uUittori 
lenza mezzi termini, l'urto ap-
p.iswonato del le diverge correnti 
po i i tu l ic portava il d i b m n o vu 
un terreno iileo'o_;ico e levatn 
Spingeva l'analisi 1 un 1 0 0 al to 
l ive l lo la nos i r i «.orrente del-
l ' O n / m r A'110.0. ( o a m s i t , T o ­
gliatti e "I errai un p i n c o l p a v a n o 
aj;li inieressantissinii dibatt i t i ; il 
ruolo dirmenre d c l l i e l i s i e ope 
raia e i compi l i della ?>.ia a v a n ­
guardia organizzata ne! Partiti) 
coimmisia aderente alla III In­
ternazionale , i Soviet e la <!.na­
tura proletaria, i rapporti tra 
il s indacato e il pvrtito, i pro­
blemi della demo^raz i i nei vii 
dacat i , la funz ione e i compit i 
.lei Consnil i tb f i b b r i c i , ccc : 
questi erano 1 temi. A vnìo-
vccatleva ili assistere a vere e 
proprie conferenze di cultura: 
quando invece si divntevaiv-s 
oroblcmi cont ingent i di lotta 
Miidievle e po l i t i c i , l 'aspetto de' 
'a riunione m u t i v i e si a n i m i v i 
in p ir i i co lare , (piando si m i ­
rava di proclamare scioperi re 
•lerali. sal if ical i o po'n ic i , r >•'-
rro i n u l l i la corrente «mi'•'ile 
mocrati i 1. l e : l ' i .il! 1 b o n i - r i 
' i l sibilar vie, o p p o n e v i o - n 
orla ili o p p o s . / i o n e 

Ricordo , in l e u di ipie'lc 
movinienr ìrissinie astenib'ee, A-
mnretti , che pvrre . ipava per la 
"«rimi v o l t i a riunirmi rosi v i s t e 
rann icch imi viri-io alla porta 
•"•iliitlo e t u r b i l o . I. i su i timi-
r lezz i e la s in delie i t e / z a en­
travano bri is- imi' i i te in l o n t i t -
*n con l i f o r / 1 tpr in ' le 'eentr 
' • v o l i t / i o r a r i i . Tra eli a o n l o i -
'. i fi*, hi e !;' a r r i ' e ì n f r r ' i -

' ioni c.'li scopri v i , al lora, H 
•liiod.no vic ino a'Ii porta d a l ' 1 

l i n l e non riusciva a di'scm'ar»-! 
•ini f n r n nuova , e a n i r c iti «!•-
•/-'T*rrr% v i t t i *-»rn|it*,nii no1""' *I 

l*<ti%otc iti (IÈUIHISCÌ 

Dopo ciucila animata riu­
nione, mentre come di cori'ueto 
accompagna vanio in reJ iz ione 
Gramsci, strada facendo doni in-
dai inform.i7Ìoni su quel redat­
tore sbarbatello; in risposta alle 
mie considerazioni, Gramsci pre­
se a punzecchiarmi, divertendo­
si alle mie spalle; poi, tra i! 
serio e il faceto, mi disse: « Te 
lo ripeto: è proprio uno ti 
quegli studenti che vivono nel­
le nuvole, come li definisci 
Troppo sovente. V.' ora che ti 
c o r r e d a ; sono racazzi che han 

disse — ci voleva Sant in i , e 
per i-orie.xere quel presuntuoso 
di Santina che derideva quello 
che non conosieva ancora, et vo­
leva Amoretti ». 

1 orse Granisci aveva riferito 
qualche t u o della noura con-
vcr*az,oic al compagno Amo­
retti; intatti , dopo poco ci in 
coni ramini) alla Camera del 
l a s o r o e itiiiveri.inuno lunga­
mente sui problemi delle fall­
imi he C oà diventammo amici. 

L'attività di Amoretti come 
redattore era intensa. Come tut­
ti, p a r t e c i p i s i alle riunioni del 
partito e ilei «.indicati. La sua 
formazione politici e giornali­
stica er i s tat i rapida, merco il 
granile aiuto ili Granisci e di 
l 'o ' i ia t t i ; anche la sua tiniitlez-
zi ei 1 stat i in parte superata 
e i ' ò i.'ie prima Io avrebbe in 
timor.to, in uy.uito lo metteva 
di buon umore. Amoretti divi­
deva ie «ne ore tra Camera del 
Lavoro e la redazione; di lui 
li diceva che fosse un («iorn di­
sti molto dot-ito e i suoi arti-

."oli su; 
- . 1 , 

con ;resso ilei P anno 
pupo1 ire tenuto .1 Forino nel­
l'aprile de! i ' ) ' i confermartelo 
onesti) i*;iidizio. Il giovincello 
tli r ed i / ione era diventato ornil i 
'i'i "!oi ualista con capaci t i non 
n.l fferenn. 

D i al lori i nostri colloqui «o 
fecero rarissimi; I'illeealit\ ci 
t!i\ 'se, per farci poi i iuont r i re per 
pr imi nel K)\i. scpira-
te » di Civitavecchia, nella me-
lesitna ce'la con Scoccimirro e 
"••ni, poi a ' i i 
nof ' iz a n o per 
'tlIliTi (l'osi 

linosa ne! pc 
'i anitnil.iti t 

Scritti e lezioni 
1. muni t i l i alle « s e p a r a t e , tu 

..Diiunovuitc. La 1.1H.1 tra di dta-
: 11 e : r 1 per tre, e si era «.tigretti 
a p.is»e4 ;.are uno alla vol ta . 
i 'otevaino, lì, ( incorrere a jun-
,;o. Gl i chiesi come procetle-
. ino 1 s.ioi .unii t i loui t ic i ed 

1 -"li. ar io . sendo , mi d o m i n i l o 
.o:.i.- i s f . o t.ntit a conoscere 1 
.no: intere..1 Risposi che era 
110:0 e.it.rc quel lo un suo pal­
lino. Mi disse che a s e v a stil­
ili u o economia polit ica su pub­
bl icazioni marxiste r icevute di 
contrabb n u l o nel reclusorio di 
P a d o v a , con Scoccimarro, e an­
che m i u r i d i s m o storico. A v e v a 
svolto c o n i per i compagni 

•Alili l.<:ii di classe e sulla 
' t o n a di-' m o v i m e n t o operaio , 
ile! p i r t i t o bo lscev ico e dei 
Part i to comunista i tal iano. At»,-
•:iunsc: « C o m e vedi , non si 
tratta solo di f i losofia • . 

Amorett i d imostrò di essere 
un i n s e . m n u * met ico loso e mol­
to p i z . e - i i e . con un chiarissimo 
incoil i» e .posit i - .o , e capace di 
empli f icare le cose più astruse 

Dei suoi q u u l c r n i del carcere 
-•i è sa lvato solo uno , que l lo 
- o m p i ' i t o a Civ i tavecch ia , sulla 
r i o o f ' i . I titoli dei capitol i e 
le, p ir 1,-rifi v i r r a n n o a darne 

un'.dea• C i p . I - / / (mommo 
•!'.! fiti'ttro e i.t lo^icj, para-
" a f i : / a iaculi'zxtifinc ih'l 
ti nimicato, /.»i rcli^io>if, fi mt-

•tlCnr,;,,; C i p II - L.t / o^ l f j 
i/'-//.i r tppTCcr.tjsio-.c, p ira^ra-
fo: Concetto nttur thi'.'.co e cnri-
i-'-tto snai'e. C a p . III - /..i lo­
tici J'Hj de {'lìmic, para^ra 

no fat icato più di te a trovare fo: /_':<•:• Lcrtj.'r asrTjtto; Ca 
la punta s tradi . Per l'operaio 
è mil le vo' te p:ù faci le o r ; n -
tarsi verso il sm-ialismo; p 'r uno 
studente , anche se p o v e r o , è -;.-> qui«!e—10 e i l i due ai-ri di 

IV - l.t (li llrtticj nlcjlisiict 
' ' o^ i t i specu'at iva) , paragrafo: 
t'unì- -r-- :/,• concreto. D i q u ; -

l i ù dif f ic i le ». Gramsci a j 
noi 

n'f I 
1 

" j " : 

che Amore*ti era fi-i'io d | -np 
un buon c o m p i r l o . p-of<*s-i'-1 ".0 1 
e poet i , ( V a I ' . -UT'» e the i :r'• 

1 *-i ' - - • . -.Ir r a t i z z o era e'o'a-o ili 
*e!'"'er.7a non .-o-n-i- •: t ' i ; h - j \ -
sornav-i aiutarlo e p i r ' i ' c so 
venie eo i lui. Fispisi che f'n 
che si fr>:«e r r i t r i -o «li "d : re ' ' . 
>ies :e di Mi- io M n u j i i r 1 
avrei avu 'o a-ico-i p ' z ' n / i \ 
ma che n^n n - l i eeitlvo il | 
sopporti re un tVotol'i e', e . m i - j 

l i c o " . v f ? i / : me con Vi 

a'.'i r ' :i-rv..i. da ' le s-se 
\-.T*e lez.oni alla P i i -
s.i > be!':-- :nio articolo 

I - i - i n i s-i Gram:~ 
't~u"i !-:»e"i:.*cr,za d 

i;ravì; temevo una sfavorevole 
reazione psicologica, che lo 
avesse scoraggiato e prostrato. 
S\A questi umori sparirono pre­
sto; Amoretti dimostrò ancora 
una volta di avere molte risorse. 

Ricordo con emozione un epi­
sodio. Un giorno s'offrì ai no­
stri occhi uno spettacolo eli ra­
ra bellezza. Non certo la imi 
ponila può descrivere la vivacità 
e molteplicità dei colori»! il mu­
tare delle varie tinte con le sue 
si uni au re finissime e delicate 
piovocare <,\.\ un ciclo inimica­
to. Poiché cono>cevo la sensibi­
lità artistica di Amorett i , nu 
affrettai a mostrargli quel ma-
fiutici» quadro, at traverso le in-
iorn.no del reclusorio. Amoret­
ti si precipitò alla finestra. Sul 
primo istante, rimise sen/a re­
spiro; poi, cominciò a balbet-
*.ue dicendo: • V.' magnifico!... 
C.'o'c mai viste o immaginate . . 
Se ci fosse papa a vedere... ». 
Poi si entusiasmò, al punto ili 
dare libero sfo^o alla sua sen­
sibilità: saltava, ballava, batte­
va le inani come un bimbo che 
e lieto per un recalo ambito. 
Uro contento tli vederlo così 
allegro. Pensai, però, che pur 
sentendo l i i;randiosit.\ d e l l o 
spettacolo, non provavo quello 
.he sentiva Amoretti . 

F.rano con noi, allora, San­
dro pcrtini e Lui^i Porcari . 
Pertini avverti i miei sentimenti 
e mi si avvicinò elicendo: « Via. 
via .. Anche te i;odi ili fronte 
alle cose beliti ». Risposi con 
franchezza: « I-.' vero. Però bi-
vo..'.na capirle bene per gustarle 
pienamente ». Quella sera vive­
vamo tutti in un modo eliverso 
ila! solito. Ci sembrava di es­
sere usciti dall 'ambiente abitua­
le devli ammalati gravi, incerti 
sul doni ini, della vita c i rccra-
ria con tutti ì suoi annessi, bu­
gliolo compreso. Amoretti non 
era più il solito uomo, era come 
suo patire, un poeta che vive 
de l ' i poesia della natura. 

L i sua acuta in te l l igent i gli 
aveva permesso di acquistare co­
noscenze vastissime che però la 
sua modestia non poneva in 
giusti luce. O ^ i , rievocandolo, 
'» deve ricordare che Amorett i 
rappresentava un grande valo­
re per il parti to, al quale dedi­
co generosamente tut to se stesso. 

I lAVr iSTA S A N T I N A ' 

e © Erra m m © 

M i il t ramonto, perchè tale, 

Barlolini all'Aureliana 
Lui'»! i inr tol ln l espone nt i l i 

'-,'aJlcna L'ziureliutni, eli via 
Snrclr^tia 211, v*ntt acquar - l l i a 
coloi i ecciti nolla sua predunio­
ni* da l 11)40 a og.'.l. 

Il I lar tolui j ha seniore un in-
tot tve* par t i co la re , so non pro­
prio c'cliL.ivv», pe r la n a t u r a ; 
uii.i pmlElez ione pe r cert i t emi 
minuti e» in t imi f r equen temen te 
le."iti albi vita elelln c a m p a g n a 
rnaichtt 'Iiina; un a t t accamento 
alla t e i r 1 na ta lo che* la m e m o ­
ria. in un cont inuo t o r n a t e In­
d ie t ro nel tnmpo. rendo, s empre 
più forte. E (pie-sta t e r ra mar -
c-hit'iatta, le •Uni'ionl. gli uomi­
ni. KII animal i , i più piccoli e 
1 più pover i par t ico la r i de l l a 
na tura , come ORIÌ m i n u t a m e n t e 
di«=(*i»nii con m a n o nervosa o d t -
-.tende trai-.pr.renti e luminose 
i o n e eli colore, p r endono corpo 
in Immagini t enero e a p p a s ­
sionate. 

P a i paesaniiio con la luna 
del '4(3 alle d u e coppie eh Inna­
mora t i . nexluti d i spal le su l l ' e r ­
ba. de l '54. c 'e un lento schia-
rir.-i de l coloro e un g radua le 
semplificarci de l d i sepno . La 
serenità sembra farsi s t rada fra 
un m o n d o di oi*i;etti mal inconi -

fenmentc colorati solo d i v e r d e . 
d i azzur ro e d i viole t to . In tut t i 
i lavori più recent i , ciò che è 
più vivo è una fine sensibi l i tà 
per la luce so la re e i suoi ef-

scompuve fretto 'osimente, sca- l ! ct ' i sulle col l ine, sus?li a l b e r i 
e sullo d i s tese d ' a c q u a . Ne de ­
riva una più spiccata tendenza 
a d a r e un va lo re a tmosfer ico 
ni colore. 

Il' s e m p r e u n p o ' dese r to e 
sol i tar io il paesaggio de l Bar -
tolini e le poche vaghe f igure 
che vi compaiono s embrano om­
bre più che esseri vivi . Da 
que.nl fogli <A spr ig iona una 

renando una discussione tra noi. 
Porcari, sempre dispettoso, non 
volle perdere l'occasione di tor­
mentare e punzecchiare a colpi 
tli spillo Amoretti e Pert ini , as­
sumendo arie ds. cinico e soste­
nendo che i lavoratori non sape­
vano che cosa fare dell 'arte. 
Della discussione fece le spese 
qui lcuno fra noi che non era ea lma mal inconica ove non so­

no pochi f l i accen t i in t imis t i . 
Non è p rop r io u n ' A r c a d i a q u e l ­
la del Bar to l ln l , m a c e r t a m e n t e 
in ques to accora to c e r c a r e la 
la c a m p a l a egli r ive la un d e ­
sider io d i evas ione , un r icer ­
ca r e la purezza de l s en t imen t i 
ne l l ' a r i a e nei c o l o n stessi d e l 
p a e s a n o . In ques t i a c q u e r e l l i 
colorat i il d i segno r i spe t to al 
colore è s e m p r e p iù d u r o e 
sommar io , a n c h e q u a n d o è d i 
lina minuz ia na tu ra l i s t i ca ; la 
forma d i un ogget to esce con­
fusa e imprec i sa d a u n fur io-o 
- rovigl lo di segni . La colora­
zione avv iene qu ind i ind ipen-
d e n t f m e n t e d i l t racc ia to d<?I 
d isegno. Co lo re e disesrno sono 
sovrappost i l ' u n o a l l ' a l t ro co-
rn d u e immagin i v is te in d u e 
tempi divers i , in d u e moment i 
•1 ist int i ; e non sono poche le 
' pe r e in cui la t r a t t u r a t ra d i -
"e?no e colore resta Insanabi le 
e l ' o s se rva .o re non riesce p iù 
n<l apprezza re u n i t a r i a m e n t e d i 
un oer« '*o la sua forma e il suo 
colore Nel nc rvo -o in t recc ia r r i 
- c i segni ce ne sono s e m p r e al­
cun: che accen tuano nel pae». 
j . ip r io il censo de l l ' ampiezza e 

mollo corazzalo per le discus­
sioni sull 'arie; io cercai di ca­
varmela con l'aiuto di Amoretti , 
por tando il dibatt i to su un al­
tro terreno, più accessibile- Di 
intellettuali come Gramsci, T o ­
gliatti e Terracini — perchè di 
loro si parlava — era giusto 
dire che erano stati alla scuo­
la della classe operaia torinese. 
ma era anche (giusto affermare 
che la stessa classe operaia to­
rinese aveva molto imparato da 
loro. La materia pr.ma che la 
classe operavi accumula nelle sue 
'ot te , f icendo scatur.re Giornal­
mente problemi di fondo, era 
stata elaborata da Gramsci, da 

,1 
ita altri compagni 

I T 

: Al t .': ."rco'c-iri i ele'.'.i Plj.no-
l<t. A—.r--"i mi ra.'^iuns^ a-n-
!""l'i*-) l ' - i r n i t i ' i ' t i di Stire 

v a 
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• ì - * ' - ' » . e-o a i i r . v — 1*0 
<-'i "i-.'-irtia. h s o for-

.'• '•. l i sui severa d ^n :à. 
f—ei vzi'on-j ^ a n n t i v a -
! S J I re—,r*i di T " 1 " * I - ' " 

i ' i —11 <ì.- -.• i -.-1 •' - r " 
• ; - > i . * - . - . ; \i 5 : 1 t ' m < 4e7/ i 
.,""•, _ i » : , _ . » tJ a r . ^ . ^ i , . 
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Togliatt i e 
•ntelicttuali, che le avevano da­
to i n a formi concreta politica 
e ideologica: una sicura euida 
per l 'avvenire della classe ope­
r a l i . I'. marTismo-':cn:n:smo ù 
a co l ' ib i raz ione e il lavoro co­

mune tra classe operaia e intcl-
'et tuali , strettamente uniti gli 
uni 32.V a ' tr i . Finito il m.o di-
scort.-i, Arr.nrctì mi si avvicinò. 
d e r d e n d i m i . con l'ar»po;j:o evi-
i l j r e di Periini: - Il m-.i pa'l i-
—• '-''-•lonco — mi d:i-e — ha 
nf 'aenzato an^he te: salvit i fin-

ri <"n :c-nro ' ». E dopo una 
d, u * - : . ac- 'un^e: «Sia 

iene s: 
: i : a 

ri .n-' i .-> 
' e - t rv - . 

non 

tini fjrttre itcrtiittt 
Po..» d j p o ci sp3s:aror:.3 L-

•̂ a a.:-i> paJ.^. :one. N'*o s: ve­
de". J.no p:u 1 i r i m a i t i . Passa-

7-1'- proror ?50 

Jltì ronda tli iinlfr 
CJ porri sin per ru gammi 

In iijt.iunixato ufficiosi) 
mformn che V otiorebolr 
Sculfuro avrebbe f/roj.iJitu 
ai Comitato tecnico per l'i 
cinematografi 1 u.nu //ro//t>-
stt tendente ad aiutare 1 
film per ra-j'izzi. I.'J sostan­
za delta proposta s irebbe 
ijueslu: si tratta, secondo ct<> 
cìie dice il giornale ilemu-
tr'sliuz.r, li popo lo , < di fa­
vor i re una p roduz ione cine­
ma to-ra t i ca .i-latta a n c h e ai 
giovani >. / / pr°redimento e 
semplice: si escludono 1 
film < pro ib i t i ai m i n o r i di 
sedici a n n i *, e tra quelli 
rhe tettino si scelgono gh 
« a d a t t i p t r tu t t i >. Ad essi 
verrebbe dito un premio in 
denaro. Questo, aggiunge 
ancora II popolo, è un mo.lo 
finalmffite « positivo » di 
affrontare li questione-

In reciti, questa di*t;n-
zinne tri film adatti per 
l u t t i e a.latti per i maggio­
renn i è una distinzione ehe 
si rickii.na troppo esplìci­
tamente e chiaramente a 
quel molo di classi finre 
che è proprio del Centro 
Cattolico Cinematografico, e 
che non di latti e ap­
provato. 

l'erch' questi non e dar-
vero imi in mie'1 fniitiri 
di favorire un tipo ili pro­
duzione O'I'itl-i ai T'ig'izzi. 
ma piuttosto ni ti,,'/ .1; ;,'>> 
duztone ci,e n-.n jicii r.-~ 
callo né freddo ai rajazzi-
Adat to per t u t t i , scemi" 
quella classificazione, e tan­
to il film we<tern. quinto 
ti poliziesco, tanto il fimi 
comico qu info quello a /or­
ti Imle, purché non fama 
sfoggio di r.::t!ità, di offese 
albi religione e così m. 
Come si j nò pensare che 
questi $rano 1 fti.-n per r.i-
£•177!? In molo seno di 
importare ti questione e 
quello nfjront'ify in tint: 
altri pae*i. dilla l'nicie So 
rielica alla (tran tlrelagn 1 
c-re speciali o-jiniini <: 
preoccupino di reihzzarc 
film ehe abbiano come tropo 
specifico quel'o di contri­
buire alla e lucanone del.a 
infanzia. 

Il problema va p-~*ln in 
guelfi ler-nirtr; e fero que­
sti termini quelli che pre­
mettono di irelir? quinto 
ipocrite nano le mavftsta-
zinni gorernnfire sull'argo 
mento. Tutti rieo'ter mnn / i 

scindilo del fi'm 1 radazzi 
( i - ; r i io . . i v e r i e . Si trattari 
ih un soggetto vincitore di 
:i.i f.'.nror.io ';0'-'Tfiatiro per 
1 film ; T rajizzi. Il registi 
ì er j ino si mite 1 reiliz-
z irto, sulla I Tte della pro-
r i f n i di dixtribuz-.one 'ÌJ 
]ir!e di nn fole qorernatt-
t •->. t / / 7.7-7W0 si fu al dun­
que qn.-11'Fntr si tirò in-
ì'rtro a ì tirrn io il prete­
sti che i film per ragazzi 
non o n o commerciili .Vo.n 
s irrbhe *titn quello dunque 
r.-.n rioio drl tatto p i i i t i v o 
di orcnrtrsi d'I problemi? 
F- ;-»--/>,*. j.n c : i ' / rato, %i 
uri in molo d'I tulli ne-
Z •> ' '. v O ? 

li e;r.-t:iiir.ne: si fritti. 
,4 r r - i . li fmorire vr.i pri-
• '•.:z:')7ie emeT.itograf.-i < *-
"a t t i anche ai p i o v a n i » . 
('"''.'1 è ii"o dei proble-ni 
' rner i l i d'Ili ciifmafo^ri-
f 1 iti'nn. et e, soslan-
r ' i ' -nz.n.V, il problemi di 
fi-e tiior.i film. Per fare 
},i"->i film per r a p a r l i ci 
-• ;n> fr.-" an-ori più co-
r'l-'o. Sirriiro frnrirlo, 
/•*• <»;<•<•>-'• r j» rnrerno? 

a r t t ' t a r-r r e r d e r e p iù ev.'den-
le ^r - i rdo profondi tà d u n 
pac ;ae~ ia c o n ' r a p p c r . e a u n 
P-'im.55:^io piar.o scuro . co-*.i-
tu . to in gene re d a a lbe r i d . spo­
sti come qu in t e , u n a lon tanan­
za luminosa che si fa più in­
tensa sulla l inea de l lo or izzon-
' e Con ques to espedien te , ne l 
'COO, C l a u d e L o r r a i n e Nicolas 
Poussin davir-.o al pa tóasg io u n 
c e r . : 0 eli maes tosa g randezza . 
Forse ti Baxtol ini è a ques t i 

..-j-.3 1 me;:, e g.tinse r v r A = i o - | a , l e « . n d c l p a e = a g z i o classici-
re:: : :. -.orr.o d e i i .r>traz:o- ' . . 
.-.e. In qae. per .od j e:o p.u 
ammal i lo di'. '.S..10 s, 3 ù i ' :ut-
: . ero con.-.mo che p v me la 
'. hjraz.one sarebbe j . ' J i . j a'..aj 
P.ar.o.a s:e;>a; ma L i . c rno d ^ , 
d.s acce r.sa volevo ' -np.tss o-
n^-c Anore : : - , coi para e e ce-j 
•••. che i:cn.*:;a5-e.-c> J i *• : mo-
i : J . o . fe«. con l^i ;1 ™j-r*ero ' 
.2. ^.tand-iio cj—.e s. s i*a: i ±~, 
i.m:co chz si meontre à p^.~o| 
;.orr.i do ro Amore: : : cas i c:o| 

3 che gua rda , con la s e r r e t a 
:er.z:or.e d i d a r e a l le sue irr.-

:ura sa lda e -dg.n; u.-.a s t ru t 
:or.iimer.:cJe. 

D. 31 . 

Concerto celebrativo 
celia liberazione di Varsavia 

:,*F pensavo. Lo r e i ) -o ra | — 
rr.xr.. ze-z :o ir. con :t 

ozr la sovra;c>".:iz:or.e r.irvosa 
I» ; c e . tacendo;: forza, v.ne a r e 
t o la mi.ma del su.e ci.o, per­
chè r.on s e u . v o ciò chi i m e i : c 
-•-dina vano e. con una km r i ì r -
; - ~ e - . : i z : o n e . volle con-^teer-
~.~: che avrei superato la cr:s: 
Ani : , ni e ede ancora m i l c i -
z Drl p:r il lavoro di v a n i t o izi 
ccrv?. Erava-po entrirnVi ozcpi-
Ti::. per I V : -no d :5:acco, che >er . j : -no 

- e v e J e n ^ o r o~e* 1 V T - -

: I T Ì Z j . e avvenuto. 
Il par:.:."» della c'ass- operi* 

'-•a r-er •» : i m-l-*an:e di ind:-
scus-i ea-iie-!:! z'~: cer:an-en-r 
"*r;l av-r '-he ricoperto -ncir 'ch" 
i zri-J; r;:ron*-ablll:i. 

I e ro-:.-e converuz .oni anda-
VÌ-.O «pf>so a: r i co r i . de ' . I 'Ori ;-
n* .Vao-.-o. Arrorctti s: era n : -
::.":o a c;.el'.a fos:« e r.e era 
•jr jo; .o>o. l i «-ai Tenerazlone 
^r r Gramsci e per Toj / !a : : i era 
ì frj::.-» d. un e ^ i . z lo sai va-
' i - i . . - . : C " C : : J I " , ben v i ' j ; a : i t 
apprezzati . 

.- .0 *. u.'j^nA-.e de. . 6.^:^1-

. '-a.o-^- tccM >. in ccc j j . cna 
C£cer.r:j..e ce . :* . .M.»z .oa« 

1 V«^S4V.A. . As*s.^c^*ziore J:*-
-•i-Po.c:—a ria cS^.-io ieri potue-

• '•£&.&. a* . . j s*.* ce . . Aaeccjtzto-
r.e t r t » : : c * i^:err^«z.cjiA.e, u n 
ccrx-er^o Ci ^-.ca^eiie p-er VOCJ e 
JC-T q"^A—«::o e arc^u cet p .ù 
•"a??Tt-*-:.tA-^v: ccn:pcs: :or t po-
.tccr.L 

La e ±n-Jes:&zic-e. STO.-est e»~ 
-.&r.;. &<x un ij.to pu»it.:co cos i -
presciente f ^ r so r - i . : ^ ce : :* n t * 
<KSA::C& e c u . t t a . e , ai è XZLJ.JI-
IA eoa u n discorso ts trcCuztiTo 

"C.-.0 ilA. sen. p rc i . Anjbrcglo 
-cr . ; r . i . Po; :. 5opr»=o 3 o » * £ * 
G.ar.cj .a »J 2: :e=ore- *r« »«T 
?ct»*oa::. *cccr=p»gr-_au 6*..* p i » , 
r.3-.i LopeiAT^. FraiiceBciiai. al 
sor-o a n i m a t i s e ; ; mterpretAr» 
. i r t e le e c*=u pcpo :*n c i Cùo-
?'.r. * vtor.:i:«alta Ne::» seco-rt» 
parte ce : concer to ti « <3uar:et:o 
ci R»<i:o-R-3caA». forchilo <1A1 
rr.aes-.rt \ ; : torlo E s e a u e . e . r * a -
io .o Scr.tuO. E=i : ia De.er-.g3 C«r-
C n e Brano Maz9e.it. ha ese^zisxa 
1'. «Q-^*r:e-.:oi op. 56 per c u e vto-
: . r i v:;L» e v.c.cr-c«..o Ci K*roi 
Se5-r,Ar.c»-*-«iL 1 p r « « r i u i*n r so 
app *ud. :o vtTinrì*n:e ti coiii»»*-
rer.z.er* ed t c o = « r ; : s U 
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JI cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 681.869 

LA SEDUTA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Sventola una assorda manovra d. e. 
per limllare la lineria di propaganda 

Sì voleva vietare la diffusione di volantini - Interventi di Cattani e Latini 
nella discussione sull'acquisto dì fonti dì energia da parte dell'A.C.E.A. 

L a s e d u t a d e l C o n s i g l i o ' , f | -
m u n a l c si è « p o r t a ier i s e r a c o n 
u n a d i s c u s s i o n e i n a t t e s a . 

I n a u r i l e l e i n t e r r o g a z i o n i , il 
S I N D A C O ha s o t t o p o s t o .-•!l'e­
s a m e d e l C o n s i g l i o u n a p i o -
j . o s t a di d e l i b e r a z i o n e r e l a t i v a 
l i l l e n u o v e tai i fTe per l e af f i s ­
s i o n i e la p u b b l i c i t à . D o p o u n 
i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o G I -
CrLIOTTI, i l q u o l e a v e v a ls imen-
1ato la m a n c a t a p r e s e n t a z i o n e 
d i u n a r e l a z i o n e s u l l ' a r g o m e n ­
t o e d a v e v a c h i e s t o l ' e s e n z i o n e , 
a n o r m a d i l e g g e , d a l l a ta s sa 
s u l l e a f f i s s ioni p e r d e t e r m i n a t i 
t i p i d i s t a m p a l i , ha p r e s o la 
j a r o l a il c o n s i g l i e r e LI B O T T E 
(d.c.) i>er t h i e t l e i e p i o v v e d i -
m e n t l c o n t r o la p u b b l i c i t à e s e ­
g u i t a a t t r a v e r s o m a n i f e s t i n i d a 

U [ « » l'tll IL MS 
U g i u a i c e I s t r u t t o r e ilei 

t i i l m n u l o ili Milano, do t tor 
Beri is iul lnl . Mi c o n l o r m o pa-
r«ro «lei P. M. hu r invi l i to B 
g i u d i z i o l i u g . A n t o n i o a n e l ­
ili, d i re t to lo del (servigio dl-
htr lbu/Jono del gas dcl lu 
k i l i son . Il a n e l i l i è s t a t o 
del i -r i to ul t i i b u n a l o per In 
m o r t e , c a u s a t a dal gu1». de l ­
la s i gnora Ailele Veruni e lu 
l u n g a d e g e n t i In oi.peiliilc 
d e l s u o i t i e tlglloll Kttoro. 
D i u i n l l l u ed Knillln. 

l.a notizia si c o m m e n f a 
ria sé. ao;»raf urto s e MI ri­
corda l'Incauta e (trave ar-
.sto c o m p i u t o dal c/iicslori- (ti 
Roma, imitar W " " o . il c'*"i-
Ic denunciò. per un epi­
sodio s i inl 'e . n o n yuì il diri­
gente della « Jìnmatia gas ». 
ma i membri della Commis­
sione in terna . Mi latin e Ho­
mo- due ler/r/l, dunque? Cer­
tamente: pero, n c / ' a nostra 
citta la r initxt rat tira saprà 
dare al quintine i l /H.vo la 
Tispo\la che merita. 

d e g l i impiant i , è s tata r i p i e s a 
c o n u n a i n f o r m a z i o n e resa dal 
S i n d a c o s u l l a s i t u a z i o n e di fa t ­
to, c o n la l e t tura di u n a par ­
te de l p a r e r e d e l per i t i (da 
q u e l e l le a b b i a m o p o t u t o c o m ­
p r e n d e r e , i per i t i n o n a v r e b ­
b e r o e s p r e s s o p a r e r e s o s t a n z i a i -
m e n t e n e g a t i v o ) e c o n la d i ­
c h i a r a z i o n e e h e la G i u n t a si r i ­
mi t lu a l l e d e c i s i o n i d e l C o n s i ­
g l io . « N o n v 'ha d u b b i o — cos i 
ha c o n e l u s o il S i n d a c o la sua 
d i c h i a r a z i o n e — c h e in c o n f o r ­
m i t à del v o l o f o r m u l a t o n e l 
g i u g n o d e l l o s c o r s o Aimo — 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o in u u a 1 e 
n o n d e b b a t r a l a s c i a l e a l c u n a 
a z i o n e per g i u n g e r e ad a s s i c u ­
r a r e a l la sua a z i e n d a — a c o n ­
d i z i o n i , o v v i a m e n t e , di c o n v e ­
n i e n z a — tut te l e p o s s i b i l i f o n ­
ti ili p r o d u z i o n e d e l l ' e n e i gin 
e l e t t r i c a , tra le q u a l i ciucila d e l 
T e v e r e . . 

Il c o n s i g l i e r e L A T I N I (d.c . ) 
fi è s u b i t o d i c h i a r a t o f a v o r e v o ­
le a l l ' o p e r a z i o n e in c o n s i d e r a ­
z i o n e del fat to c h e il b i s o g n o 
di p o t e n z i a l e gl i i m p i a n t i icìro 
e l e t t r i c i c o m u n a l i è pres sante 

Ne l 19U0 a v r e m o bi .-ogno di o l ­
tre 1 m i l i a r d o d i kpl i a n n u i , 
m e n t r e il l i v e l l o d e l l ' a t t u a l e d i ­
s p o n i b i l i t à è di so l i 550 m i l i o ­
ni. Lat in i ha a n c h e s o t t o l i n e a ­
to c h e l ' o p e r a z i o n e p o r l a lo 
A C E A e la T e m i in c o n d i z i o n i 
p ia i t e t i c h e p e r gl i i m p i a n t i c o ­
sti uit i e da cos t ru i i e sul T e v e r e 

S f a v o r e v o l e a l l ' o p e r a z i o n e si 
è i n v e c e d i c h i a r a l o il c o n i g l i e ­
l e C A T T A N I , e h e ha s v o l t o un 
l u n g o i n t e r v e n t o . S c c o i d o C A T ­
T A N I , gli i m p i a n t i s o n o stat i 
va lu ta t i d a l l ' A C E A a p r e z z i e-
^orbitant i l i s p e l l o al c o s t o c h e 
si d e d u c e a t t r a v e r s o le c o n f e s ­
s ioni dell'.ihiiirnì.-st n i t o r e dell '­
Ha*, o d e l l a S1CI. Cat tau i si è 
d i c h i a r a t o p i e o o e u p . i t o a n c h e 
d e l l a s i t u a / I o n e d e b i t o r i a d e l l a 
S I T d o m a n d a n d o s i Se i deb i t i 
del l- i SII ' d e b b i a l o a n c h e a:;-
i'Iuiigersi al p r e z z o per 1 acqui ­
sto d e g l i i m o i a i i t l . S e c o n d o Cat ­
taui , il co- . lo d e l l ' e n e r g i a , ad 
i m p i a n t i . ' l iqu idat i , ra; g iunge ­
rebbe l e lO.fiO l ì i e l'I k \vh. pie/-
zo dt m o l t o «aipe: i u t e a t ine l lo 
c h e .si p a r a a t t u a l m e n t e 

Sofia Loren condannata 
a 10 mila lire d'ammenda 

L'attrice non si è presentata a depor­
re nella (piarla sezione del Tribunale-

La nota a t t r i c e c i n e m a t o ­
grafica Sof ia L o r e n è s ta ta ieri 
c o n d a n n a t a a 10 m i l a l i re di 
a m m e n d a p e r n o n e s s e r s i p r e ­
sen ta ta a d e p o r r e c o m e te s t i ­
m o n e d i n a n z i a l la q u a r t a s e ­
z i o n e p e n a l e d e l T i i b u n a l e . Il 
p r o c e s s o ne l (p ia le l 'at tr ice d o ­
v e v a c o m p a r i l e era q u e l l o a 
c a r i c o del g i o r n a l i s t a J a c o p e t -
ti, a c c u s a t o di - p u b b l i c a z i o n e 
o s c e n a .. per a v e r r i p r o d o t t o , 
sul s e t t i m a n a l e .• C r o n a c h e . . , 
una foto d e l l ' a v v e n e n t e S o l l a , 
sorpres-i ne l l ' a t to di s o l l e v a r e 
d e l i c a t a m e n t e la v e s t e l ino a 
s c o p r i l e , o l t r e filli- b( n t o r n i t e 
e s t r e m i t à , a n c h e l 'orlo di un 
i n d u m e n t o i n t i m o . La L o r e n 
era stata c i t i l a d a l l a d i f e sa , i n ­
s i e m e con il d o t i . D o m e n i c o 
Espos to . d e l l a .. I n t e r n a z i o n 
n e w s photo1; .. c h e forni l ' im­
m a g i n e al s e t t i m a n a l e . 

Ieri, siile 15.10, d i n a n z i ad un 
fo l lo p u b b l i c o (i it lrsit'n d a l l a 
v o c e e h e l 'at tr ice s a i e b b e s t a ­
ta cbiai iuita si i n o l t r a l e ai ni. i-
g i s t i a t i il c o r p o de l n a t o » , il 
p r e s i d e n t e S u r d o lisi c h i a m a t o 
i n v a n o il n o m e di Sof ia L o r e n . 
D o p o a v e r 'ascoltato la richiest'.i 
de l P u b b l i c o M i n i s t e r o , do t tor 
Lungo , il m a g i s t r a t o ha c o n d a n ­
n a l o l 'at tr ice a l l ' a m m e n d a . Il 
p r o c e s s o è s ta to pi r tanto r i n ­

v i a t o a l l ' u d i e n z a d e l 15 f eb ­
braio , a l l a q u a l e la t e s t i m o n e 
d o v r à p r e s e n t a i si , p e n a l 'ac­
c o m p a g n a m e n t o in a u l a m e ­
d iante la forza p u b b l i c a . 

La n o t i z i a d e l l a c o n d a n n a e 
stata p o r t a t a a l l ' a t t r i ce da un 
n o s t r o c r o n i s t a . S o f i a L o r e n , 
c h e n e l l a m a t t i n a l a a v e v a p;ir-
t e c i p a t o a d u n a parata p u b b l i ­
c i tar ia , in o c c a s i o n e d e l l a n ­
c io di u n s u o n u o v o film, ha 
a c c o l t o l ' a n n u n c i o c o n rs imma-
rlco . .. N o n s o q u e l l o c h e fa­
rò — ci ha d e t t o . N e p a r l e r ò 
c o m u n q u e c o n il m i o l e s a l e , lo 
a v v o c a t o B o r g o e n o m i Mi d i -
spìsice... . . 

Convegni dell'attivo 
nelle sezioni romane 

Maser.! •>! hVoltsuiio nelle se ­
zioni del Partiti» i nmic-mi i i lel-
l'attivo sul tr ina: - I t o m i ,li ilei 
iiiiiiuiiisli urlisi lolt:i centro il 
riarmi» in tes i o e I.i strai:.- . i lu-
inlc.i . . Al <iinvc;:i>i eli \ onr» iisir-
trrlpare I contraimi meni tiri ilei 
comitati cifre! (Ivi ili si' / lmi». i 
mi-mliri di-I nitnltvl l di i Minia, 
ina se- li 11 i e femminil i , ili - 'me l i e 
il'aiii-iula. 1 rnmiKiLTil i-siuii;riii>-
liii, att ivist i e i l i iresorl. 

Al cuti\ e;:i»I iiarlcc-iiicT.l un 
comiiaKiio del C'uiuilstlo l-'rsli-iale. 

NUOVO TLRRIBILK INFORTUNIO SUL LAVORO IN UN CANTILRK 

Duo opera i stritolate 
m una cava nei pressi 

s 
i Guidonia 

Il lutto 
Didime 

è nccndulo atte t(i — Ui 
Lisciano viitnimbi moglio 

ì"ltì( hìcstn dell'autorità ^iudi/.iaria 
filili — Profonda vììio/.ioìw 

— / . 
udì n 

' dui' 
y.oììii 

d i s t r i b u i r e . Usi q u i n d i p a r l a t o 
C A R R A R A (d.c.) e d i r i n c a l z o 
ù g i u n t o l ' a s s e s s o r e A N D R E O -
L I il q u a l e ha s o s t a n z i a t m e n t e 
a n n u n c i a t o la p r e s e n t a z i o n e d i 
u n e m e n d a m e n t o c o n il q u a l e il 
C o m u n e a v r e b b e p r o i b i t o Isi 
p u b b l i c i t à m e d i a n t e la d i s t r i ­
b u z i o n e d i vo l s in t in i . 

R e s p i n t o d a l l a m a g g i o r a n z a 
u n e m e n d a m e n t o d i G I G L I O T -
TT c i r c a l ' a b o l i z i o n e d e l l ' i m ­
p o s t a s u i v o l a n t i n i , i l c o m p a ­
g n o N A T O L I h a c h i e s t o , a l l o r a , 
c h e l ' e m e n d a m e n t o d i A n d r e o l l 
f o s s e a n c o r a e m e n d a t o n e l s c n -
t-*o d i s p e c i f i c a r e c h e il d i v i e t o 
d o v e s s e r i f e r i r s i u n i c a m e n t e a l ­
la p u b b l i c i t à c o m m e r c i a l e . T r a t ­
t a n d o s i d i u n a d e l i b e r a z i o n e 
r e l a t i v a a l l a p u b b l i c i t à l ' e m e n ­
d a m e n t o p o t e v a a p p a r i r e s u ­
p e r f l u o , M a l ' e m e n d a m e n t o d i 
N a t o l i t e n d e v a s o p r a t t u t t o — 
c o m e e g l i s t e s s o ha s p e c i f i c a t o 
a p p r e s s o — a c o s t r i n g e r e lu 
G i u n t a a u n p r o n u n c i a m e n t o 
c h i a r o e i n e q u i v o c a b i l e , p o i c h é 
a p p a r i v a o r m a i in m o d o e v i ­
d e n t e i l t e n t a t i v o di A n d r c o l i 
e d i L i b o t t e d i a p p r o f i t t a r e d i 
u n a d e l i b e r a z i o n e r e l a t i v a a l !« 
p u b b l i c i t à c o m m e r c i a l e p e r c o n ­
t r a b b a n d a r e c o t t o b o n c o in t.MI ti 
p o l i t i c i d i o f f e s a a l l e l i b e r t à 
d e m o c r a t i c h e . L ' e m e n d a m e n t o 
d i N a t o l i v e n i v a r e s o i n t o d a l l a 
m a g g i o r a n z a e v e n i v a a l l o r a hi 
d i s c u s s i o n e l ' e m e n d a m e n t o d i 
A n d r c o l i . S u d i es; \ j i l c o m ­
p a g n o T U R C H I i n v i t a v a la 
G i u n t a a p r o n u n c i a r s i c h i a r a ­
m e n t e v i s t o c h e e r e s t a t o re ­
s p i n t o l ' e m e n d a m e n t o d i N a t o ­
l i . M a L i b o t t e a g g r a v a t a a d d i ­
r i t t u r a la m i s u r a p r o p o n e n d o 
u n a formulaz . i one d e l l ' e m e n d a ­
m e n t o a n c o r a p i ù d r a s t i c a s e ­
c o n d o la qufi ìe rìoveia e s s e r e 
p u r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e v i e ­
tata la d i s t r i b u z i o n e d i v o l a n ­
t in i n e l l a c i t t à d i R o m a . D o p o 
u n i n t e r v e n t o c o n t r a r i o d e l 
m o n a r c h i c o ( l a u r i n o ) A V A L ­
L O X E, il c o m p a g n o N A T O L I 
n o t a v a l ' e n o r m i t à d i u n a s i m i ­
l e p r o p o s t a , a s s u r d a , o l t r e tut ­
to , p o i c h é a t t r a v e r s o di e<sa il 
C o m u n e d i R o m a v o r r e b b e « 
m e t t e r e in m o r a la C o s t i t u z i o ­
n e r e p u b b l i c a n a e l e l;-.:r; d c ' -
l o S t a t o c h e r e d o l a n o la dif­
f u s i o n e del'.a s t a m p a . 

A X D R E O L I . a q u e s t o p u n t o . 
a n d a v a fuor i d e i g a n g h e r i , u*-
l a n d o f u r t o i - s m e n i e c o n t r o B E H -
L I X G U E R c h e p r o t r a v a p o ­
c h e r.on e r a r i u s c i t o a p a r l a r e 
n o n o s t a n t e a v e s . - ? c h i e s t o la p a - l 
r o l a . 

M a a d irV.nra d i p o c h i m i ­
n u t i .si è \ e r i f i c a * o u n p i c c a l o 
c o l p o d i s c e n a . M e n t r e B E R ­
L I N G U E R s.i a c c i n g e v a a s p i e ­
g a r e j m o t i v i d e l l a s-ja o p p o ­
s i z i o n e a l l ' e m e n d a m e n t o . A X ­
D R E O L I Io i n t e r r o m p e v a di­
c h i a r a n d o d i r i t i r a r e la r j a 
p r o p o s t a . S . c c h è . t u f a la d e l i -
beraz .or .e vcrv.va r i r . v i v a p 
Tesarne e l l a c o m p e t e n t e c o -

m i s s k m e c o n c i l i a r e . 

S v e n t a t o , in q u e s t o m o d o . :i 
p e r i c o l o s o e a s s u r d o t e n t a t i v o 
a n t i d e m o c r a t i c o , i ] Con . - i s l i o 
p a s s a v a a l l ' e s a m e d e l l a d c l i n c -
r e z i o n e d e l l ' A C E A r e l a t i v a alir,'--.. 
rilievo d e l l a p a r t e c i p a z i o n e s-
i i o r . a r l a d e l ^ S I C I r.el C o n ­
s o r z i o forze i d r i c h e T e v e r e e f . 
n e l l a S o c i e t à i d r o e l e t t r i c a Te-J 
v e r e . C o n q u e s t a d e l i b e r a z i o n e ' ^ 
l ' A C E A d o v r e b b e d i v e n i r e , c o - ' 
m e è no*o, co . -npropr ie tar ia d: 
i m p o r t a n t i i m p i a n t i p e r la pro ­
d u z i o n e d i r e t t a d e l l ' e n e r g i a c-
l e t t r i c a ; i l C o n i g l i o ha t e m ­
p o , p e r d e c i d e r e , l i n o al 31 
g e n n a i o p r o s s i m o . 

L a d i s c u s s i o n e , c h e e r a Ria 
c o m i n c i a t a i n C o n s i g l i o e c h e 
fu s o s p e s a in a t t e s a c h e i t r e 
p e r i t i n o m i n a t i d a l l a G i u n t a 
« l ' i cg . Cas in i , il prof. P a r i s r 
l ' ing . G u e i T i n i ) f o r m u l a s s e r o il 
l o r o p a r e r e s u l l a c o n s i s t e n z a 

D u e o p e i a i h a n n o p e r s o ier i 
la v i ta in una n u o v a t e r r i b i l e 
s c i a g u r a su l l a v o r o , s c h i a c c i a t i 
da un mas-:o in un c e m e n t i l i c i o 
s i to ne i press i d i G u i d o n i a . 

L ' i n c i d e n t e è aces iduto v e r s o 
l e 10 di ier i , n e l l a c a v a d i pro­
pr ie tà d e l l a d i t t a « M a r c h i n o e 
C. - , d o v e unu d i t t a ha in ap­
p a l t o a l c u n e c o s t r u z i o n i . 

Lsi cavsi fino si p o c o t e m p o f:i 
p r o d u c e v a c e m e n t o e lo raffi­
n a v a ; da q u a l c h e t e m p o p e r ò 
lui s m e s s o (li p r o d u r r e la m a t e ­
ria grezza e d ha i n i z i a t o i l a v o ­
ri di e o s t r u z i o n e d i u n a n u o v a 
s e r i e d i i m p i a n t i e d i u n f o r n o , 
l a v o r i e h e i ,ono s ta t i a f f ida t i a l ­
la d i t t a S A C I P . 

TI m i n a t o r e P i e t r o Mari d i 51 
a n n i e d il m a n o v a l e F r a n c e s c o 
S a n t a l u c i a d i 42 a n n i , l a v o r a n o 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a S A C I P 
da m o l t o t e m p o . N e i l a v o r i at-
tualnuMite in c o r s o a v e v a n o il 
c o m p i t o , i n s i e m e a c i r c a t r e c e n ­
to opera i , di epos tare Isi p a r e t e 
di c e m e n t o g r e z z o p e r p e r m e t ­
t e r e di e l e v a r e l e c o s t r u z i o n i . 

La p a r e t e v i e n e m i n a t a e p o i 
d e m o l i t a si c o l p i di p i c c o n e , 
so t to la d i r e z i o n e dell'in^'. P a m . 
pa lon ia . 

A b b i a m o jMtuto r i c o s t r u i r e 
il t e rr ib i l e i n c i d e n t e capits i to 
sii d u e o p e i a i , p a r l a n d o c o n u n 
t e - t i m o n e , i l m i n a t o r e T u l l i o 
B a l e s t r i e r i : .. P i e t r o M a r i e 
K i a n c e s e o S a n t a l u c i a lavors iv \ . 
n o a c c a n t o a m e — e^li c i h a 
d e t t o — q u a n d o è a c c a d u t o il 
terribili* i n c i d e n t e A m e z z o ­
g i o r n o e m e z z o anno e s p l o s e l e 
m i n e e d o p o p o c o no i opersi i 
s i a m o a n d a t i a m a n g i a r e . S i a m o 
torna*! al l a v o r o v e r s o l e 14 e d 
a b b i a m o i n c o m i n c i a t o a p i c c o ­
n a r e In r o c c i a e d a .«spalare J 
detr i t i {>ettati l ont smo d a l l ' e ­
s p l o s i o n e d e l l e m i n e . A d un 
trat to h o v i s t o u n ' o m b r a pas ­
s a r e s u l m i o c a p o e d ho s e n t i t o 
a l c u n i sas/solini c a d e r e v i c i n o 
-i m e ... L 'opera io era c o m m o s s o 
l ino a l l e l a c r i m e , p o i c h é cul i e 
P i e t r o M a r i e r a n o o t t i m i a m i c i 
p r i m a di e s w r e d i v i s i d u l i a 
m o r t e . .<Ho t e n t a t o d i « r i d a r e 

1KUI Al PARIOI.l 

Una signora al volante 
uccide un uomo e fugge 
l : i i <-;,\\ i s smui j-ciiifcura è av-

l'puuta ter! \ e r s o le ls>.;to ni l'.i-
rtoll. in i l a Giovan I l a t t H a l ìc -
ncsictt i . t 'n 'mi to « Al ia UHM) ». 
tnsrtutii R'jma -'033G5. ha sb.:n-
.X.to c\l b.i uccjsjo u n R i m a n e 
opi'rsii.i erse trcm^ltLMi s u l mur-
ciaj)!csic 

L 'auto , ni \o l r .n te dc t lo citt.i e 
s t c l c \a una. dor.iiu uCc-o:npai;iv.iiii 
.'.o. isn u o m o . i>eicorrc\u la ̂ t lu-
da nel ar.i iaiuru r'.tvnia In ciuc-
zlorw- ai \ :u l e Url ino Uuozvi . Xel-
t'hì !«irc!are unsi cur^a. ;'< Alfa » 
ha n w i t o ur.o >c.irto p a u r o - o c-J 
e Milita s u l n-.arc:ap:e:ll <U tle-
stni tr -* .o .rendo Olos icchino ("1-
t:«a. di 21 a n n i , a t i l iante In *.ia 
Cr.\oi»r. 184. T o p o a \ e r rovescia­
to ar.crsc ur .o s c o o t e r In rooia. 
la ve t tura M è l e n n a t a per u n 
I s tante ; il teniJK) n c c v ^ a n o per­
ei .è l ' u o m o >ÌI s p o s t a l e al la s u l -
da e ia clor.na s u l r<xl'.le di f.o"-
ro. Poi t vluc M :o^i) <".r.r£;-.intl 
i pr-.>r.c!,~ \c!.->cr.à tsir.^t \:a'.c 
P.r.rro nt'-">.-zl s e n z a curars i :..'.-
r-.mia--er.te del i rr i to . 

I r . i t tanto ntcur.t pa.-«ant! t w n -
:so raccol to si Cigna e lo Iranno 
:r^s;>ortsito aii 'o-.pedate S. E;>;-
rsti-» ore . purtro:i;>.->. i! c:o\a?.f 
è rt'-ur.to caditi ere. 

I )u"e prsmp IrrtErsni 
'.x'r, chf l"<i;:'-~> 
- cr.nr r>.irto R.ir.ren, u n ptar.l-
«Ì:.I ci-e U v e sfSMra-o da l la n .-»-
^!ie e c h e a t t u a l m e n t e «•! tro-.a 
a Lo:-.d rj . o-, e. pr^pr." Ieri ser.i. 
f.c:t\TL p»r;e.-ii«ire R:1 u n c o n ­
certo per la U n e . i n rroltA !"« Al­
fa > a p p a r t i e n e pr?t ic*mer: ie al-
'a r.-..>5i'.« del j.tar.ista. la «.-.cnora 
Mar:* Ie t . . - ia IV.-cbt It-.sr-r c h e 

pai tccip' i to u n fo l to p u l b i l c o . 
fctoreportei-s e n p e i a t o r i dc l lu 
H \!-'I V l imino r ipreso t cana­
rini e p:i,ip.u;a|ll!ii d e l pi l i s \ a -
r.ati c i . o r i . n .ande i. nu^truMsi-
nl. i;l::p;ii'i'.e^l. r e e . m w I In 
VIM-.I'::.I i.l prc.'.'-i i:-f.-.-ltno di 
ir.icii-.i:.i lire I » toci^t.a n-^tcìù 
sqieriti line» n v t i i ' n 

Scontro a Monte Mario 
tra un camion e il « 27 » 

Uri p o m p i t e l o . s u l l a \ . a 
Trionfa le , a Monte M.irso. u n 
trmii del la l inea « 2 7 » è v e n u t o 
a co l l i - io i i e c o n u n c a m i o n . Xr!-
1 i n c i d e n t e è rimsvsta l e n t a leg-
jrcrmento la «Ignora P.i imlra 
M u t i t e i U . eli $0 anr.i. a l i t a n t e 
in v:«i c o n t i r.t. 

Oggetti per sette milioni 
rubati al largo del Colonnato 

Callei m oro e aì ' - i opr - t t l 
r r e z : o j | i>er un valore di circa 
5ttt« mil ioni sono rt i t i t r i f u c n -
ti ri.i ignoti ladri, la seors.i n e t ­
te. nel negozio -iella .••iirr.or.-i Va­
leria Ferrante in l a i c o del Co­
lonnato 4. I ladri sono renetrr-ti 

jCel nceojii» don-» aver nraticsito 
(• r i s u t - | u n f.iro in un m i r o . 

ii-.tcMCta «1 • 

— l u c o n t i n u a t o — ma è s ta to 
un a t t i m o : il jtridn mi e Mini tu 
ne l la s-trozza, m c n l r e il "troan-
t»1" ( c o m e noi c h i a m i ' i m o i 
niSi'W c h e c a d o n o i so la t i ) de l 
pe-.-o di o l t i c un q u i n t a l e . ,<--i è 
ablKittuto .sin m i e i c o m p a g n i : il 
Mari è s tato c o l p i t o in p i e n o 
p-'Mo. m e n t i i ' il ina l ine . i l e ès-t.i-
to c o l p i t o alisi tes-t-u e o l l a itsim-
ba destr.'i ... 

Iv.*!i ha r i c o r d a t o a n c o r a per­
f e t t a m e n t e co- \ i è a e e a d u t u d o ­
po la c a d u t a d e l « t t o u n t c , . ; 
fili o p e r a i c-ono accora i s u b i o a 
s o c c o r r e r e «li i n f a r t u n n ' i e per 
p r i m o il Bsi lest ìer i . I d u e c o r p i 
InsiuLmati 50:10 .stati c a r i e V i su 
un a u t o c a r r o , c h e tino a p o c o 
p r i m a era «.orvito a t r a s p o r t a r e 
il m a t e r i a l e s c a v a t o . A l v o l a n ­

te è bn lzato A l b e r o Tuzz i . il 
trat tor i s ta , else l a v o r a all'e.-ca-
\ : i t r c e . 11 «- .mlivi è lìl.;to n"s! 
v o l ' a d e l prot i to *occor.«> d e l l o 
a e r o p o r t o ds G u i d o n i a , m a 
11u.1r.do v i è- g i u n t o il Mari a v e ­
va ce.-.-ato d i v i v e r e . Il ea 11 ioti 
ha p r o s e l i t o v e r - o l"o--;-iedale 
c i v i l e d i T i v o l i , c o n il p o v e r o 
S a n t a l u c i a a g o n i z z a n t e . 
""Intanto u n a d o n n a a f f a n n a t a 
g i u n g e v a a l la c a v a : e r a la m o ­
gl ie d i Santr.'iiieia i n c i n t a d i o t ­
to m e s i . A F o r m e l l o , u n a p:e-
c >la fr.»r-o:ie "love t~'!a a b ta 
cv\ il m a r i t o e d un f ig l io le t to . 
e ra g iunta la n o t i z i a d e l l ' i n c i ­
d e n t e . m a n o n s a p e v a c h e .^.10 
m a r i t o fo.a-e m o r i b o n d o : l"h,i 
l e t to .-ul v o l t o d e - l s o p e r a i ar 
pcr.ì è e n t r a t a n ^ l ' i c a v a , e d 
è c a d u t a in d e l i q u i o . Li q u e l 
m o m e n t o , i l m a r i t o e; <rposrncva 
l e n ' a m e n t e s u l c a m i o n c h e lo 

s tava tra-vort . ! - : ! 
poco d o p o i ' i f V i 
d.iviM-e all'o.-pi (!'.• 

V e r s o l e 21 i 
di una au'oes ir 

.) a 

e. 
^ i .m'a 
. de'l-i 

T ivo l i e 
in 'o c;i-

,1 bo.-d'» 
SAC'KT 

Isi i a l i n a d e l p i n o M M i t i . Il 
c o r p o d e l p o v e r e t t o è ,,ì,»'o por­
tato in bari'Ila, si i>rs'cci:i d i l ' a 
piazz.i d e l pue.-e al ia ^u.i abi­
taz ione , s i '^uito da tri c e n t i n a i o 
d i l avors i 'or i eoa il c a p o sco­
perto . 

S u l l a porta vii c i si \ i e r a n o 
la m o g l i e ed i d u e fi.-tli, c o n 
nM o c c h i nrnHii pi i l i di lacri­
m e . l a l o c a l e s'a/.ion-» iL-i ( ' 1 -
rab in ier i ed il s e c r e t a r l o de l 'a 
C a m e r a d e l L a v o - o . Ssui 'e F io ­
ravant i , h a n n o a p e r t o u n ' i n c h i e ­
sta s u U ' i n e i d e n t e e s o p r a t t u t t o 
su l m e t o d o di l a v o r o .-punito 
n e l c a n t i e r e , d o v e la rocc ia . 
d o p o c.«sere s ta ta s c o s s a d a l l e 
m i n e , v e n i v a but ta ta -jià dal 
b a " o in a l t o , i n v c - e c h e da l ­
l 'alto in basso , a terrazza», con i" 
l e p i ù e l e m e n t a r i n o n n e di 
p r e v e n z i o n e d e s ì i i n f o r t u n i ^ul 
l a v o r o p r e s c r i v o n o . 

SI ESTKNDE I..A PROTI-SIA POPOLARI''. IX Din-ISA DI-ILLA PACK 

Opera ie coSpift© desilo g&aerra nazista 
chiamano a§§a lotta contro l 'U.E.O. 

Un cippi.-llo nllo lavornti'it-i - Millo edili in sciopero al viali* Tirreno - Le pr ime 
delegazioni al Senato - Un o.il.g. volato a Ila S tandard - Petizione in via Saba / io 

I fa lò d e l l e c r o c i u n c i n a t e c h e 
s o n o stat i a p p i c c a ' ! , n e l l a t a r d a 
-era di caoato scor.-.o, d a P r i m a -
v a l l e a pisizza B o r r o m e o a piaz­
za I l i - o r d i m e n t o , m e n t r e v e n i -
vsi'io clliiii.ic m i g l i a i a d i v o l a n t i . 
ni c o n t r o il risii ino tedi-.-co e 
la ratific-i d e l l ' U r l o , p;H-a'a al-
l ' e - a m e de l Scusiti), h a n n o c e i -
t a m e n t e r a p o r c - c n t a t o il p r o l o ­
g o p iù n^ri i t i c i '.ivo di-Ila n u o v a 
Ui.-e de l la battìi *lia i n v a l i g i a t a 
dal p o p o l o ro-na' io c o n t r o ^li 
' i ccordi di P a r i g i . A q u e l l e pri­
m e manife.-,t«i/.ioni, c h e h a n n o 
finto il v ia e l l a m o b i l i t a z i o n e 
p o p o l a l e in (I l lesa d e l l a p a c e , 
111 que-ste se t t ims-ne , ,s-i s o n o s u c -
(.e'Ia'e n u o v e msinlfe- i tazioni d i 
Isireo i c p i r o 

Ieri .-mio st.it: i;li i-d.li d e i 
ss. inferi di v i a l e T i r r e n o , s t e s i 
,j'-r <!i:e ti: e i.i -.eii p c ) e n t r o 
.1 s.;,)er frutts i inei i to v l'allsir-
11 i.i'.- f . -equeuza di i n f o r t u n i 
-̂ul l a v i n o , sul in "cesi ire s p o n -

taiuiitr.eiit--', dutsi . it . - lo r c i o p e -
:o , u n i nisiiiiie-s'cszioite c o n t r o 
i n u o v i patti di r;ii'-i r,i e la tre-
m e n d a minacc i : ! ìsriprc.-cntsita 
da^Ii ; i cco:di di P a r i g i . A l l e 
ore 12. afi'Iue'ido al c o m i z i o , 
or. , i n i z z . r o i n " ' n z i sii ci- ' i t ieri 
di-!la SOGKXK, cei'ti.Kiisi d i 
e d i l i si «,-OMO pi I'~L-!I'SI"I l e v a n d o 
.'i al'i» Ljrsmdi c i r t e l l i cont i o 
T U F O e c o n t r o i l r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e : sui car­
te l l i si h'. '^i'vi anei i i ' l ' e sor ta ­
z i o n e ni b( i'.o'o d i re-spini'cre 
'a r.i'ificsi ti*.-.'li a c c o r d i tìi Pa­
ti'ti in 'mùàf d e l l a p.u'e e d e l l a 
.•j.icitìca ciìf---i-ti ,nzsi. 

V a n o è .s'oto Tinti r v e n ' o d e l ­
la po l i z .a c h e lisi s t i a p p j t o da l ­
li- m a n i d e i ni,ui:.'i'.-.-tanti i cur­
ii Hi, m a non li.1 p o t i n o ;ci>-:'iie-
re il co .n i z iu <- h i d o v u t o l ì :n i -
",ir i si p r e - i d . a ! io <• a;l ci.-.-ol-
t ' r e il di -vor. -o de l l 'o l i . Cle.u-
d.o Cianca , se ' r e t a n o d"!'o C.a-
nersi d.-l L a i oro e de l s i n d a ­

c a t o p r o v i n c i a l e t'i-MÌi ed i l i 
L' impone::za del l 1 i i - v i l T s-'a. 

."ione c'i visile T r i . 111 1 - c r i - i -
'a si ill'alt.'---! - , 1 p M-.'entt.viL» di 
par' i e n.ri ' i : --.li ll'.IO l i v o i a'-)-
"i lUvu.M"; ' l ' i c 'n ' i - - : t d ."; i 
zo;',-i i .1 ; .ait -cip.i" ) sil'o ,-,jlo-
p e ii o l tre :1 '•)'! pi^r ci nts». 

C'onteiiip i r a n r a i i ^ n ' e 1 " à i 
d i p e n d i nt . de l ' . i S T A N D A U D , 
viimi'.i in n ^ - c a i b l - i . h i n n o sip. 
p r o v a ' o un o r d i n e ri T » i o r n o 
c o n t r o :;!i a i cordi d i P.ir'-^i. 
e'ne i n a d-Me t:i/:'>iie di 
i n co:i-i"jiiiat.j a l \ i pre 
slel Setrn.a. 

S o n o *.,ià -tsi'e lime", . 'e 
hi. le pi imi- p e t i z i o n i 1 
tadir.i d e m o c r a t i c i , d i o . 
denz.a. f a n n o c i r c o l a r e 
ab i 'nnt i de i d i i vr . - i q u a r t i e r i t 
r ion i al l ine d i un ir» in 11:10 
--(ila v o c e 'a v o l o n t à p-ici i iea 
de l la p o p o l a z i o n e di R o m a . Le 
n r i m o no ' Ì7 : e f i l i l e petiz's.-ni - ». 
no L'i-.mte, i v i - era . vìa Vi s Sa-
baz.i i d o v e -0110 - ' r e r . - . c o " ' 
2(i t irine »n c a l c e a:l u n a pet i ­
z ione insili i/./v.ta ul si.:i i"'-ri: 
i n a de'.e,'az'.o:'i' ha poi eon- t> 

ooerai 
' • I d - M l Z . i 

•. i n ' a n -
•li-» c i t -
, n i ten 
tra -4 li 

^noto il d o c u m e n t o al q u e s t o r e 
de l S e n a t o , V a c c a r o , d e l g r u p ­
po d e m o c r i i t i s i n o . L' fo.M- i(in'-
:-ta, la p r i m a pet.z.ioiiL» c h e g i u n . 
ite al Se t ia to . in ( m e s t a n u o v a 
fa--.- d e l l a cumpa.ji i: i p o p o l a r e 
c o n i l o i arsivi psr.ti di g u e r r a ; 
n u o v e pi t i z .on i .-e.;uirannci uil 
t-ft-a, n e i p : o .>i:ni r;ior"ii. 

U n ' m i z i a ' i v a j iart icols irmeiit i -
v i zn i f i ca t i i . i , p e r il ' f a v e m o n i ­
to c n e e s -a e-.prjii:e, è .-'.ita 
p r o m o s a da a l e n i l i F i l ipp i d i 
lavo i a 'r ie i de l Poi i i i raj ico de l ­
lo S'.'H'O, d e l l a A/diii/iit'iirci l'ti-
Itucclii e liei Molino Pantiiuellii, 
n e l l e c u i f_mi:;l .e la g u e r r a e 

.' Le l a r o m f r i c j r o m a n e , c o ­
sc ient i de l la o r a p i l à d e l 1110-
ìitvn'.o e delì'iinnuirif pericolo 
die ra,jprL'sen:a pi'r loro, per 
le loro / ( i m i o t i e , per tutto il 
p o p o l o iroii .Mo (si ratìfica dcl-
l'L'L'O, (vie s«;icii'Ce i! n'arino 
t e d e s c o . Li ( i i r i s . o n e dell'L'iiro-
pa in due liloecln. Ut corsa aliti 
j/ icrrci ci.'oir.icd, c/i:cisosio ni .Se­
ttatori ( ì i e ri'iliiii'io c o s i it'iira 
(ie(!e loro re^puusabilr.à e ini-
pi di..ctt.ii> eoa ì! toro i-o'o con­
tro la n i t i / i a i ib-M'UFO il rijie-
ier.'-i di una immimsvi fni<7ec/i<i, 
c.w ;n/io li ( / i^ ' r i c .o . i e delle ri' 
.serre (.'1 b o m b e moi i i i c ' i e e .si 

mici JJO-

'flfl.51?! 
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uì iuio de l l ' o - i . edu le S ( ' u m i l i o . 
i e n e : d i a l l e \Ì0 a l'orla Magnite­
le. p.ii.eift li Uott. (;iorc;io H l -
.-.'•o; t-.il.a'o al le 1*0 a (juadraio, 
p i i i . i . à i! p io l . Luc io i lencc iet t l 
' t . .eente ali l ' i i l i e i - l ; a Hi R o m a ; 
lui-i sii i l e lU.no si Ma--?mi. 

Conferenza Piperno 
al « Carlo Pisacane » 

Ojjiti, alle L'I. al circolo -Ji : ul-
t u i a « C u l o l 'e .atai ie > di via 
Mi.nte Aiisalonc- 15 1 mazza M •/-
/ ' i n i . il 'umor Oiorc io Piut-ino 
u.iilerà .-.iill't AcricolTiira c o l u t ­
i l i iati, si ni Pali-itina >. 

Luito 
L':i •.',.,i\f l u t t o lui c o l i u t o il 

ec.ii:is;.,no Aurel io Heccii, ( u p o 
ne.! u : i n - o le ' / t 'e (lelìii C'CìtL. 
i'-:i ta .sco-p,ij:.-ia (lei l i i i t e i . o 
l l en-o . \((.-ll.'> e oii'-tinnle K'or-
11.1.1M.1 \ : 1 vnpi, ;:io liei cu e 
n..n .su.i ia:nl^ .a 'puiiUui'o le 
110-.U0 c.iiuliii; la.i e I lui-c-iall 
iii.-.iiuio Iu''"o i. ;"i, a. e 11, p in­
ti 11 lo il.il: Ilf'-' . 11rn41.n1. 

COXYOr.AZIOM 
P a r t i t o 
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d ordisc. 'U -
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Toro d.jli *r>li letali -. 
Taltt le sezioni panico 

di or.fi in TAi:inizi a 
nil.rij'.i s' irla. 

S i n d a c a l i 
Comnisiicni l:rruaile: 

, 1 , - i i ' . ' • 

ntl pomiriqib 
n'irsie «rjeat? 

i 1 .1 I I. 

C)i:i .*ii n i a i i i i ' s l o c e n t r o il ri .srnio t e d e s c o rra ht.ito p e r b e n 
d u e l o l l e 1 i e t a t o d a l l a iiue-t-.u-si: t o m e g i o r n a l e 1:1 ir . i lc e c o m e 
n i a n l f e s l o . i l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l l a pad* l'.i fsitto p e r ò 
r icordo al' . i P r o c u r a d e l l a Ue i -ubbl i i si e I.i n;.i;',i-.tratiira n e Issi 

s i i i tor i z /a to la p u b b l i c a / i n n i -

e 

Nuovi attacchi alle 
alla viglia do! convepno 
Il c o n v e g n o s u l l e l i b c i t à s i n ­

d a c a l i . i n d e t t o d a l l e C o m m i s -
ion i i n t e r n e (sei - e i v i / . i p u b ­

bl ic i e de ir indu.Mris i . e s i a l o 
fissato p e r la g i o r n a t a d i d o ­
m e n i c a pro . - - imn; 1 Is ivon 
a v r a n n o i n i z i o a l l e o r e 9, ne l 
s a l o n e del l 's i -svicis izione ssirt 1 - i i -
ca i n t e r n a z i o n a l e , isi v i a Msir-
SUtta 54. 

A l l a i m p o r t s i n t e ms>.:i'.ie--t;i-
z i o n e s o n o g i u n t e n u o v e a d e ­
s ioni d a l l a ili.-r.iif.ittura T a b a c ­
ch i , d a l l e o f f i c ine c e n t r a l i P r e -
n e - t i n o riell'ATAC. <l..!ln F i o ­
ren t in i . d a l l a C e n t r a l e d e l L a t ­
te . d a l l a s t a z i o n e R o m a s m i s t a ­
m e n t o d e l l e F e i r o v i e d e l l o S t a ­
to e da a i t r e a z i e n d e -

N u o v i g r a v i a t t a c c h i a l l e l i ­
ber tà 51 s o n o a v u t i a l l a v i g i l i a 
d e l l o n v c n g o : la d i r e z i o n e d e l ­

la S o c i e t à iom:.r;.a di i-' .ettriei-
t.'i (SRK) l.a d i f f ida to li. Cosn-
mi - i o n e i n t e r n a clsil p i o . m i o -
v e i e a-v>embìee de i d i p e n d e n t i 
del compie."!» n e i l u o g h i di l a ­
v o ! o. La di f f ida è <»-.1si :n t i -
n-.al.i in s e g u i l o sii juice . - . -o o t -
ìetv.ito d . i l l e r e c v n t i a - . - e m b l e e 
r e l a t i v e r.l F e n d o nsre -nomo 
"en-H»ni e al r i n n o v o s - .n l .npa-
t.t de i l o n i r a t t o di Isivoro. 

La .-e..;reti 1 la d e l s i n d a i s i t o 
F i D A L ha i m m c d i s i t a m e n t e 
reagite) sii ^nprll--o p. idsosis i ìe . 
r i i i n m d o - i in i-.'duta s-trnordi-
n;.r::i e dec- idetvlo <ìj i u n v i u si­
re il c o m i t a t o d i r e t t i v o sii Ime 
di p r o m u o v e r e l ' a z i o n e p i ù iri >-
nesi p e r la d i f e - a d e l l e h b c r i à 
s indaca i : , . - er i i imente m i n a c ­
c i a t e . 

roiii) tra; 
di do-m.» 
; ri r ld' i - i - - ! \ 
.b-po-i'i' .l i;i 
'•ivor-i'rÌJÌ 
e i. inrio - e -
pe'.'.o, r ivo l t 

t err ib i l i . Si tratta 
e- e b n e r o t a m i l l n r i 
• Fo -.- .1 riiesiti'-e o 

G • m a n a: q' ie ."o 
-i -0:10 in . 'ontru 'e 
!".o .u-i'-m--* un ar>-
o si tilt: - l e l u v o -

:a tr ;e i ro ni aite e d e i l a p r o v i n ­
c ia . m cui .-i c'-iiania a l l ' u n i o n e 
p.u in - t . i e siila n tob i l i t ' i^ ionj 
o n d e il S< nata S ' W I T Ì I la tre -
mend-i re--;ioi: -i'.'ii .'à c h e 1-t 
. - o v : i - ' a ne l p - e n l.-re in e - a m e 
~Ii occor-.U di P a r i e : . 

Kjco il 'ijj-'.o d e i r a i p e l l o ; 
- Lf.s-oratric! TO;I in.e. siamo 

un uruppa di operaie elle »'i 
M T I I ' I ' , c.'s oiii'ni'i.' ciK.oosciare 
d il'.a nur.acc:a di ìi.in n u o r a 
e p'i's r e r r b i i e (juerru perche 
:.i::'o abb:::mo sofferto per 
(ìncliti pa*s.::a die ci /-i! p r i r a -
:o de'.le pcrnivc a cui volcv.imo 
bene, del iwiriio. d-.l fl'li'o, del 
padre o del fratello. Oaai con 
il rico'do ancora i-ivo t'.el dolo­
re p<:.-suto ci sentiamo il d i r i t t o 
e l1. dovere di tare tritio quanto 
*:.i in IÌO: p e r nz-pedire isu'nltni 
SpiT.-euro-:,-: fr<i.-;ci.'n e ci nco'.-
n'e.tnn a:ìche a r o ; . c : .c n r c ' c 
la nostra s'e^za viti di lavoro, 
di lotta, di p r e o c c u p a z i o n i per 
chiederei di dare il vostro ap-
pc.nrf-o nrVa lotta perchè r.on 
reri'M reificata ci Sc i : .1:0 la 
UEO. che siQiifica riarmo della 
Germania e cv.crra atomica. 
per chiedere f.r ro.cira «rfessionc 

l i ' : c n di iiu'.lpei'deiK'i naziona-
[n e c'i ficice .. F. to: G e m m a D i 
Co:'--'.';lio, opera ia de l Pol ig . -a-
•ico; G: ' : ì . t t . i D , V e r o l i , Po'.i-
f . i . i c - ; C, i n M:iTili. l'oli..'rafìc.->: 
F.'i-.-i'K-'ta Ilicei-ardi. Po l Ì4 :v t i -

Poli ' jrafi-c o ; L ' i d o v i c a Pro ie t 
co ; Maria Mi: . - . ."! . 
L u i : in M.ir.si N'ioot 
'"c>; C"-:uli.i G r e c o . 
Cat-rrina C'i ialastri 

S . :i -Irò -si. 
P ier i . 

r . n i i i . 1 
Ali" - i ".".a 
A d a l ;;--.» S i . 

d e l 
:rfi-

c c n u m : 
P O L I O O R O P U R O D ' O L I V A 
<-• i l m i g l i o r e r i c o s t i t u e n t e n a -
i u r a l e de l l 'orgrmi . -mo. P r o v a t e l o 
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e la vostra firma nll 
Comitato Mondiale 
giani della Pace. 

anz'cllo 
dei Pi 

G.-e. 
A ,".' 
Ma-. 
Vor.-rn, Mani." 
R ; e j i . o p -siia 
S i l l a b a Ti 
P:i!i'r>r,r-".i: 
Y--: P.m'a". 
P l ' i t . ì l i t - t l - i ; 
P n ' a i K ' l i a : 

:.it<-l!i 

P o l i g r a f i c o ; 
i. Polittrafì-
P<>li",r:i!ìeo; 
P o l i g r a f i c o ; 
P o l i g r a f i c o : 
P o l i g r a f i c o ; 
P o l i g r a f i c o ; 
P o l i g r a f i c o ; .:ÌI M 14 ti. 

? A n g e l a : , o p e r a i a d e l l a 
i t t : :r i Ta-sacchi ; A l b e r t a 

'ura: F i l o m e n a 
le i P o l i g r a f i c o ; 

:--rti. o p e r o s a d e l l a 
?.Tafalda D e A n g e -

•l ì i : E l - r a S e r a z z a , 
M.a-i i G i a n f o n i , 
L'-"i.i Egi.-ton:. 

R o - i n a Di M u z i o , 
R-.-ia P o m p i . P a n -

3 Cimi . Pan' .ano l la : 
. P a r . ' a n e i l a ; G iu l i -

Pasits-nel'n: 
P.int.anc'ia; 
•rr.e' la: Ro-
E ' / n . ! G;:"..i;. 
- a A-v.-Ki,-
FATMF. .. 

or r a i i d e l l a 

Conferenze del'a F6CI 
sulla bomba atomica 

Oi.- . in i /z . 
FOCI a i r a : 
:i co:-..'e.-e:: 
r.-tti de . la 
:'tirr..o »; o 
-al'.e. jurterù it c'ott. Giorgio 
F u - c o ; c-so-. csti r . ' e 20 a Tit>«r-
rirso. p a r . e . à i; Coti . Lu^c-na uri-

RADIO E TV 
•riUi'r.ij'.y.A .NÌZÌ:NALI - ;. J-, 

iU. l i , -'>,j), -'..,..>: l i . f i l i l i ra..o 
— l i . J: .li.-.i.l.v e it..-Mai« ~-
11, l.i: \~Ì e >i:i« .tJt.' . i i i!«U ia-ii:.o 
— tJ. Imiti l i»!) ciritttr.M.!.» 
• l.-..»tf.a • — t-'.l*»: O.-ini^ira 1/JS* 
i-. ÌI — l l . t j ; A'.Saji a.-j&.ial« -
.N.i.'.ntt.-.jll.i ti»?)iin.. a'i oanwn.- . i i i 
— l l . lJ - i t . ' tO: CJI 0 1)1 <,r*nit — 
iti,'.'.">: l'«..:>.i>ru «i--l U-ii/o [> r i 
jk<ivj:nn — l i : U:<b.r.t:a 0.1...TI 
— t i : ll--.'ci s'r.t!.-,. a — *,«..3): 
I i.(ur- , i _-.;.mii-.i-iilo GUT'I.'ITIÌ) 
SUsv.-i. — :.--'.4"i: (i.vh*,tri l)r.<jl-!l 
— t'J.:."i: Aat.chi esile ÌUIÌJTIÌ — 
10.15: Aipcsn « nuo.enti di v i l i 
i l l u s i — 1M: Gii Uno Giiiwtli e 
la n n orchfv.::-! - Nr^jli in:i-r.a'.U 
ri.iua.ci'.i c /a-ntrci i l i — 20,tfJ: 
lì .i.-su!« r ^ 0 — 2 1 : Il Waino d--i 
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#*#cc»#«f croitteea 
IL GIORNO 
— 0 ; ; l . mcrcoIrcJi 26 canna io . 
«25-3^)>. S. Paola. Il so;c jorji» 

P„i--:ffr- a ) j c 753 c tratr.cnta alte Ì'.'.Ù. 
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T'.'.i»~e tf-T-nr-ar-.'f ci', c-.-.id.r-.o 
M l p c n ()-.;..-•.) a':"u":"r>. C>.t 
'Cco-npicr - .na ia Be-'c:-! Hf.t^r è 
ta to 1 :ert!Mc»i-o e ir»crrors . to 

S; T.-a*-3 <•: ' . l e Ma:r--r> V a i - , v 

et; 20 f -r . ! . ftt-.-ar.te i" 
n a f"..«:a. P53 rer . 'r tc» c'.-<--
--v.">r-£'V.-> »-t i i 'nu'r - .cr . 'p 
t-*"1 ' V a f-'.ZZ-.CTH 

5e~.- ^-a c^r a 
a ria a-*r:Vatrr « ' n i n a rr-rvi 

'^I'. ' .-A r-»- V-.rcCrr-r 

Il mondo degli uccelli 
i\ CRAI dell'Aeronautica 
Nel toc*'.! c*e-l CRAL d e t r A e r o -

r » u : : c i . ati'F.-rdra. r.e: porr.^rts-
g .o in trrl 1- .s'ata ìr.aucrura-a 
ur.a rrr^tra di car . i r ln i r pap-

.r.t ctc-t l ixcettcrla P . r i » 

moni trascritti 17. 
— Ilol lr i t ino meteoro log ico: t e m ­
peratura di ieri : m i n . 8.3 m a s . 
16.1 ì i r r e v e d e c ie lo serrno. 

VISIEILE E ASCCLTA8ILE 
— RADIO - r r o t u m m a nar io­
na le ; ore 18 \ ' n s i c a s i n f c r . u a : 

f ir ! C T C 21 » L'meoro.iazior.e d: l ' on -
i c a > di C. Montevervli - S r r n n -

v , „,•-« ^ . „ ! « l o programma: ore 16 Terza r*a-
" |Ema; ore 19..TI Canzoni r.ar-ole-

tanc: ore 20.15 II e amnuni le d'oro: 
ore 22 « Il s ecrr to 

Jdi A. D e M u i i c t . 
i i n m n i i : ore 2.1.15 Cc-ncertc; e r e 
j21,i5 Le K a m m e r m u i i k di K m -
ciemith: ore 22.15 Teatro mir.irr.o. 
— TEATRI: « U i lettera di m a m ­
ma » alte Arti; I / O c e r a del b u ­
rattini di Maria S icnore l l i ; Cir­
co Torni . 
— CINEMA: « Muw-duro » ^1-
l 'Alhambra; « Il de l i t to oerfet -
t ' » al l 'Alcvone. nr^nescr io ; «1^-

tolcr.ro: « Gini io Cerare » a l ­
l'Eden: « O p e r a s e n e Aofc lkcrn » 
al Livorno; * Il massacro "li Fort 
A p a c h e » al Prcr-estc: <V"i\a Z 3 -
p:,ta > al Rubino; « iTn ir.icTK-A-
r.o a Roma » i l Sa lone M a r j r r -
rita: « * in medic ina » al 'o S C I T . -
dcrc ; « Nata ieri » a! Trieste 
IST. «ANTONIO GRAMSCI». 

— Qnest* >era al le ore IS-M o r e -
ri jc . nel la « -de rjj via Sici l ia '3S. 

.il prof. Paolo T iTtonc i terrà. 
rer il ct>r«o di S ta t i s t i c i o Ala-
tematica la III lcr:ont- sai .e-
ma • Elerr.'nti rli an»!.1:! «natc-
matica 1. La D i n c e n e r i ano al le 
kr -on i e- lilxrra 
AECEMBLEE E CONFERENZE 

p - r a " ; . ' ! <t»-'rxx'Ce"e-lA P <-i »•* » u A i c v o n t . j»r*nesrrio; o r ca i m e 
! . " i > i o - / . ' \ ~ n c>V •o-c'o'"*. .-! ! , J ' , , n i 0 " r - ^ ^ S * all '^c^.llo: . D a |Fausto 

V . ' X * P - - M r * ° A : - * " » - , M : - L a r a r a « , de l s e c o l o » al rahta r 
. u . c s . » j , o r . e d * 4 »ei iu;a . c u i t a C o r £ o ; « Aruit d i f f i c i l i» al C d - Ibero diì 

. - _ - . . . — t 'n iver i i tà popolare romana 
di Javoti»-» iCol icgio Romano». Oc^J alle are 

Terzo p t o - 1S.S) parlerà il CTimmeloio DTO-
fes-sor Gis lero F lcsch . docente 
i i n i \ e r s i t a n o . 511I t e m a : * La d i -
nisr.ica del de l i t to d' steaste di 
Ancona ». L'incrcsso e rifer%'.ito 
ai soci f ino al le 18.20. è l ibera 
a tutti o l tre quel l 'ora. 
— AS.rRO.MO.RE. (V«a VarRut-
U 51). 0 * # al le o i e 17.30. nel 
salone della Asrocia ' tnne artist i ­
ca in tema7iona le . il nrof Pic i 

P a l o m b o tortora «j l t e -
Moralita niibbtie» e ni-'-
nrivata ». Sc?--ira un 11-

dibat l i to . 

OGGI 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
IL RECUPERO DELLA 12a GIORNATA 

Oggi a San Siro 
Milan - Udinese 

Una dichiarazione di Giittman: 
vincere per avere 5 punti di 

« Dobbiamo 
vantaggio » 

( D a l l a rodaziono m i l a n o s o ) 

MILANO, 25 — A tre gior­
ni di distanza dal pareggio 
di Ferrara, un pareggio che 
almeno per un giorno non 
ha lasciato di buonumore i 
calciatori rossoneri, il Miltw 
disputerà, domani, a San 
Siro la partita di ricupero 
della dodicesima giornata 
con l'Udinese. Sono trascor­
si due giorni dall'incontro 
con la Spai e ormai tutti — 
giocatori, allenatore e diri­
genti — hanno dimenticato 
fatti e... misfatti dei novan­
ta minuti di gioco dettn scor­
sa domenica. Non c'è più 
tempo, insomma, per il « ca­
tenaccio » di Mazza e per 
tutte le altre polemiche: il 
Milan ha il suo obiettivo, 
cioè la vittoria sull'Udinese, 
un « cliente » abbastanza pe 
ricoloso. 

Non si dimentica, infatti, 
che l'undici friulano è fre­
sco del successo conseguito 
in casa a spese del Torino 
al termine di una partita 
che ha messo in luce la pie­
na efficienza degli uomini di 
Bigogno. I cronisti di Udine­
se-Torino hanno detto un 
gran bene della squadra ve 
neta elogiando la potenza 
del sestetto di retroguardia 
e le velocissime manovre 
della linea di punta. Quello 
di domani dunque è un in­
contro che ha le sue at trat­
tive e che senza dubbio r i ­
chiamerà migliaia di spetta­
tori nonostante la giornata 
feriale. 

In vista della partita in­
frasettimanale, le due squa­
dre hanno sostenuto leggeri 
allenamenti. Interrogato sul­
la formazione Guttmann ha 
risposto che nel Milan rien­
trerà senz'altro Zagatti; si 
ritiene tuttavia che il ritor­
no del bravo terzino non sia 
l'unica variante nello schie­
ramento rossonero. Berga­
maschi, per esempio, ha pre­
so una brutta botta a Ferra­
ra e potrebbe essere tenuto 
a riposo. 

L'Udinese è giunta a Mi­
lano nel pomeriggio di oggi. 
Bigogno si è dichiarato sod­
disfatto della forma attuale 
del suo undici. « Farete lo 
sgambetto al Milan? », gli 
ha chiesto qualcuno, ma la 
domanda non ha trovato r i ­
sposta da parte dell'allena­
tore che a suo tempo (per 
due anni) fu la guida tec­
nica dei rossoneri. 

Uno sgambetto al Milan 
è forse nelle intenzioni dei 
giocatori udinesi, ma la co­
sa, se non è impossibile, è 

poco probabile. Sulla carta 
il Milan parte favorito al 
cento per cento ed in pro­
posito Guttman ha detto: 
t Dobbiamo vincere questa 
partita per trovarci in vet­
ta alla classifica con cinque 
punti di vantaggio ». 

Bigogno non si è sbotto­
nato sulla tattica che adot 
terà la sua squadra; non ha 
fatto misteri, invece, sulli 
formazione che farà scende­
re in campo, la stessa for­
mazione di domenica scor­
sa. Ecco le probabili forma­
zioni delle due squadre: 

U U 1 N E S E : R o m a n o ; A x l m o n -
ti, r i n a r d i , D e l l ' I n n o c e n t i ; S n i ­
derò , Manl i ; C a s t a l d o , M e n e g o t -
tl , B e l l i n i , S c l m o s s o n , L a F o r ­
gia . 

M I L A N : B u f f o n ; S i l v e s t r i , 
Maia l i l i . Z a g a t t i ; B e r g a m a s c h i . 
( B e r a l d o ) ; L l e d h o l t n ; S o e r e n s e n , 
i n c a n n i . N o r d a h l , Sch ia f f ino , 
Frignarti . 

O . S . 

CHI BEN COMINCIA E' ALLA META' DELL'OPERA 

solle vie dello Riviere 
Metodo di ali ciiaiurulo r redimi* aliniriitarr 

M I N A R D I , c h e a n c h e per II I'.»53 i-orrer.X p e r l a L e g n a n o . 
s o r p r e s o da l f o t o g r a f o d u r a n t e g l i a l l e n a m e n t i 

L'ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE DEL LAZIO 

Cesare Veccia rielello P r e t e n s e 
del Comitato Regionale ileiriJ.VJ. 

Un tentativo d'invalidare l'assemblea caduto clamorosamente 
nel ridicolo — Saluto ai corridori e alle società meritevoli 

Con una prolungata ed e n t u ­
siast ica mani f e s taz ione d'al letto , 
Cesare Vecc ia è s ta to r ie le t to 
a l l 'unanimità pres idente del Co­
mita to Reg iona le del l 'UVI, ni 
termine del l 'assemblea annuale 
del le Soc ie tà c i c l i s t i che laziali , 
tenutasi d o m e n i c a presso l 'acco­
g l i ente s e d e del CRAL de l la Ro­
mana Elet tr ic i tà , in v ia Campo 
Marzio 24. 

L'assemblea, c h e s e c o n d o l e 
previs ioni general i s i sarebbe 
dovuta svo lgere in u n c l i m a di 
assoluta tranqui l l i tà , 6 s tata tur­
bata, a l l ' iniz io , da u n a m o z i o n e 
d'ordine presentata dal frus inate 
Carlo Magni , t e n d e n t e ad inva­
lidare l 'assemblea s t e s s i perchè 
( secondo il proponente ) non 
tut te le Soc i e tà h a n n o r i c e v u t o 
per t e m p o l e d e l e g h e per la v o ­
tazione. Il t en ta t ivo , in fant i l e e 
mal preparato, ha a v u t o tut to 11 
sapore di una r ip icca c h e il Ma­
gni ha s e n t i t o il b i s o g n o di fare 
contro il C.R- uscente , reo di 
averlo. . . de fenes trato . 

A parte questa parentes i , c h e 
del resto è caduta nel r idicolo . 
i lavori de l l 'assemblea del c ic l i ­
s m o laziale è prosegui ta serena 
e costrutt iva , soprat tut to d o p o 
l ' intervento e la re laz ione del 
comm. Vecc ia c h e ha fatto II 
punto cui lavoro svo l to dal Co-

QUESTA MATTINA ALLO STADIO TORINO 

"Esperimenti,, di Raynor 
per rincontro di domenica 
L'allenamento dei gialloroisi - Domenica la Roma B 
giocherà a Narni - Precisazioni di Sassi e J. Hansen 

Le due squadre romane della 
massima divisione hanno ripreso 
ieri la loro preparazione in vi­
sta degli incontri di domenica 
jjrossitna che vedranno la Roma 
di scena all'Olimpico contro la 
Spai e la Lazio al * C o m u n a l e > 
di Bologna contro i rossoblu d t 
V t a n i . / biancoazsurri Si son re­
cati allo Stadio Torino d i buona 
ora e hanno sostenuto un inten­
to allenamento ginnico-atletico; 
per stamane, sempre al « Tori­
no > e i^ programma una parti­
tella (titolari contro riserve) nel 
corso della quale mister Raynor 
dovrebbe fare degli cspenmcntt 
indicatili per la formazione dx 
domenica. 

Si dice, infatti, che il tecnico 
inglese abb.a l'intenzione di te-
nere in squadra Parola a costo 
di lasciar fuori uno dH due me­
diani laterali e cioè S a s s i o F u x n ; 
inoltre probabile appare la rn 
ttttuzicne di Zibetti con De Fa 
z.o. al quale il lungo periodo di 
npnto dorrebbe aver restituito 
saldezza morale. Per l'attacco 
la conswta ridda di ipotesi: ve­
dremo ques'a mattina quel che 
bolle m pentola. 

I Qialtoro<*i si s i n o allenati 
nel pomeriggio sul terreno dello 
stadio Tonw-: rr.uter Career. 
considerando le finche eli" qua­
li sona fta't ^ L ' o - c s f i i a oca 
tort a Catvn-3. ha Unitati :'• 
lavoro allo * fretto necessario. 

Alla srritiia di cl'.enar-.ento 
hanno p f f » rwir'e anrfie i nn 
calzi, i quali, se le trattative m 
corso verranno portate felice­
mente in porto, riavrebbero <r"> 
care dc.merì'fi p r f Mi r r a in cr-i-
chevClr a . V a n i Li nr.mi d'] 
campionato * radetti », cor-'' no­
to. e stc'a ftszta r * f •* - 'r%>~ 
braio. 

• • • 
Sotizie spicciole: la riunione 

della Giunta esecutiva della La­
zio che doveva arer luOg~i ter: 
sera è stata rinviata son si co­
noscono i mot ut del rini.o. 

Vn vivace scambio di idee tra 
J. Hanscn e Sassi è stato arti-
foiosamente montato amo a far­
lo divenire un violento diver­
bio; i due giocatori tengono a 
far szpere che non ci soi « om­
bre » di sorta tra toro, f t n . o f.la 
all'insegna di una sincera ami­
cizia e di una profonda stima 
reciproca, 

Aurelio Pirrhtx il non d'.mcn 
ticaio allenatore dei ragazzi 
biancoazzvrri. è a'tualmente li 
bcro da impegni. Le s^jCsc'à di 
TV serie, promozione e prima 

divisione che intendessero va­
lersi della sua esperta opera. 
possono scrivere all'interessato 
in n o Cimabue. S. Roma. 

P a i . 

Argentini in Italia 
BUF.NOS "AIRES. 25 — S e d i c i 

g iocatori sor .o s t a t i s c e l t i per 
rappresentare i l N e » e i l « o ld 
Boye nello. s u a t o u r n e e e u r o p e a 
n e l cereo de i :a q u a l e la s q u a d r a 
a r g e n t i n a ^ locherà i l 1. m a r z o 
a Catania e il fi rrarvo a Napoli . 

Torneo UISP di basket 
per le studentesse 

1,'UISP di S o m * o r e a n l a a nn 
torneo di pal lacanestro f e m m i ­
ni le per le s tudentesse . Il torneo 
s a r i preceduto da un per iodo di 
a l lenament i c h e si s v o l t e r a n n o 
so t to la sn ida dcl .e dirigenti 
femmini l i dell'L'ISP nel rjornl Ci 
lunedi e c invedi dal le ore 13.1» 
al le 18.30 nel la palestra d t l la 
« Cavallerizza • in V. Luisa di 
Savoia 14 ( P . F l a m i n i o ) . Ter i n ­
formazioni e d iscrizioni r ivolger­
si alI'UISP Roma V. Sicil ia 16*-e 
tei . 471483 tutti I giorni dalle 
16.30 al le 1S.30. 

mitato Lazia le e da l le Soc i e tà 
Cic l is t iche che , anche nella Ma­
gione trascorsa, hanno lavorato 
proficuamente. I risultati non 
sono m a n c a t i : I nomi di C i a n c i ­
la, Marzi e Mazzoni c h e si sono 
vest i t i di b ianco rosso e verde , 
ne sono una tes t imonianza , s e n ­
za contare la bella v i t tor ia di 
Marcoccia (Rezzi , s econdo) nel 
giro c ic l i s t i co del l 'Umbria . 

A n c h e ne l la passata s tag ione 
il Comitato Reg iona le ha dovu­
to superare m o l t i ostacol i , diffi­
cil i controvers ie , ma , grazie al­
la co l laboraz ione de l le Soc i e tà 
laziali , tutto si è r i so l to per il 
meg l io e d ora, in t e d e di b i ­
lancio tecnico , il Lazio può van­
tare una pos iz ione di r i l i evo 
che la pone senz'altro tra le p iù 
at t ive del Paese . 

Questa è la sostanza del la re­
lazione mora le del pres idente 
Veccia , a t t e n t a m e n t e s e g u i t o 
dal l 'assemblea che , alla fine, gli 
ha r i servato una calorosa m a n i ­
festazione. P e r quanto r iguarda 
la relazione tecnica 1 risultati 
di magg ior r i l i evo , o l tre ai ti­
toli i ta l iani conquis tat i , il Lazio 
pud vantare r isultat i r i l evant i s ­
s imi o t tenut i m e r c è l e prez io te 
prestazioni di Ciancola, Monti , 
Fabbri . Marzi. Mazzoni , e tanti 
altri c h e ne l le gare ex trareg io -
nali hanno s a p u t o imporre i d i ­
ritti del la loro magg ior c lasse 

Il relatore ha terminato il suo 
Interessante in tervento ringra­
z iando tutt i co loro c h e con ope­
ra f iancheggiatr ice h a n n o faci ­
l i tato il C.R nel s u o l a v o r o : in 
modo part icolare 1 UISP. l ' t N A l , 
e tutte le altre organizzazioni 
sport ive . Ringraz ia le autori tà 
comunal i , provinc ia l i e la s tampa 

Un saluto fraterno e r icono­
scente per gl i at let i c h e h a n n o 
sempre c o m p i u t o d i sc ip l inata­
m e n t e U loro dovere , per le 
Società c h e con i loro sacrifici 
finanziari h a n n o sos tenuto il ci­
c l i smo laziale n e l s u o c a m m i n o 

Vecc ia parla qu indi del con­
gresso di Viaregg io che ha v i ­
s to l'urto c l a m o r o s o tra la UV1 
e il C. R. toscano per 1 fatti del 
Bernina , sul la r i so luz ione del 
quali , sono sor te d ivergenze c h e 
sembravano d o v e r procurare una 
dannosa frattura negl i organi 
mass imi del c i c l i s m o nos trano 

Come si r icorderà tutto si è 
conc luso con u n ambrassons 
noiis » ne l l ' in teresse s u p c r i o r e 
del lo sport. 

Sì è passati quindi al la vota­
z ione c h e ha dato i seguent i 
r i sul tat i : P r e s i d e n t e (per acc la­
m a z i o n e ) : Comm. Cesare V e c e . a ; 
v i ce pres ident i : Giacobin i e Ho 
sati ; Cons ig l ier i : Urbani . M o n ­
coni . Mcrollf. Diana, Mafitrant'v-
nio. F lamin i . Garbati e P.rinit i 
Soc.cta present i : n. 64: d e l e g a t i : 
r.. 47 Voti v a l i d i : IC8. 

Erano presenti R .mcd:o . M 
smani. Cor.c.is Pro-et t i . Bersi e 
l 'avvocato Monaco ( p r e n d e n t e 
del le carte federali de l l 'UVI) . 
che ha assur.'o la prcs.der.za 
del l 'assemblea 

G I O R G I O X I B I 

co d e l l ' i n c o n t r o Fameclian-Mi-
lan nel quale i l francese p o r r t i 
in palio il titolo di campione 
d'Europa dei pesi p i u m a . Que­
sto incontro ù alla base della 
r i u n i o n e che si svolgerà n e l l a 
sera'a di sabato prossimo al 
Palazzo dello Sport. 

(Dal n o s t r o Inviato spec ia le ) 

R I V I E R A D L l F l O J i l . f u ­
n a i o . — Tornano le buicii.nc. 
M c o m i n c i a . L r e c l i n i n o «tt 
cominciar bene: » f u uva co­
mincia...», con quel c / i e M (jtic 

L'allenamento... 
Ecco i m i e i consigli .sono 

p e r t f j turuut , chi" i e u n i ' . u n i i 
e i « vecchi » t ic s m i n o p i a d i 
m e . i l p m i m p o r t a r n e da c o n ­
s i g l i e ( I U C M U : d o r m i r e , d o r ­
m i r e m o l t o ; d o r m i r i - 12 o r e 
p e r notte, m a r / u n . K miche 
nel p o m e r i o o i o u n buon . son­
n o n o n guabta, anzi 

Dormire, e p o i . 
1) C ' o i u u l t a t e s p e z i o il dot­

tore; e spesso registrate le 
vostre p u l s a z i o n i . In l o n t r a 
c a p a c i t a p o l m o n a r e , la t o i t r a 
tensione. 

2) Ogni m a t t i m i , ci d i g i u n o , 
e ogni sera, p r i m a d ' a n d a r a 
t e t t o , o c i - e t e un butineie d i 
a c q u a « u m e r a l e . 

:i) Svolitele, ogni m a t t i n a , 
u n a s e d u t a d i lultura fisica 
per i m u i c o t i d e l l i n c i n o e 
d e l l e t i r a c e l a . 

4) Aumentate la vostra c a ­
p a c i t a p o l m o n a r e / u c e n d o d e l ­
l e p r o f o n d e i n s p i r a z i o n i ed 
espirazioni. 

5) In a l l e n a m e n t o il l a v o r o 
p i ù difficile, il p i ù p e s a n t e , 
s r o l o c t e l o fra le ore J."> e le 
ore 17. 

U) Preferite la duce ni al 
b a o n o . 

7) Vi sarà utile salir e ri­
salir scale. 

H) V o i s t e s s i p o t e t e t n n s -
saggiar i muscoli delle vostre 
gambe, s e m p r e d a l b a s s o in 
a l t o . 

U) Dopo ogni uscita d'alle­
namento massaggio al corpo 
con guanto d i c r i n e . 

10) Controllate il rostro pe­
so due o tre volte la . s e t t i ­
m a n a . 

11) Fate, spesso, del « s a l t o 
a l l a corda ». 

12) Per le vostra sgroppate 
di allenamento scegliete tre 

GLI SPETTACOLI 

Kelly sfiderà il vincitore 
dell'incontro Milan-Famechon ^ « i * n r ~ f J P ^ } . % X 

LONDRA. 20. — Il c a m p i o n e 
br i tannico dei pesi p iuma. UiUy 
Kel ly , il quale ha conquis tato 11 
titolo sabato scorso bat tendo ai 
punti S a m m y McCarthy si ri­
promet te di rfldare 11 vinc i tore 
del l ' incontro c h e si svolgerà s a ­
bato pross imo a Milano tra il 
detentore Ray F a m e c h o n ( F r a n ­
cia) e l ' italiano Serg io Milan. 

L'incontro tra K e l l y e F a m e ­
chon o Milan dovrebbe bvoljersi 
In marzo. 

Ke l lv . c h e è un Irlandese, non 
si r ipromette di battersi a breve 
scadenza con McCarthy 11 qua le 
d'altro canto , si è Infortunato 
alla m a n o destra nell 'Incontro di 
sabato scorso e dovrà r imanere 
n i e n t e dal ring a l m e n o un paio 
di mesi . 

m i r a , d i km. 50; i l s e c o n d o , 
a c c i d e n t a t o , d i leni. SO; i l ter­
zo, con rampe dure, di km. CO. 

13) . A b i t u a t e v i a o l i "scatti». 
14) E spesso effettuate de­

gli sprint aumentando, gior­
no per giorno, la d i s t a n z a : d a 
vi. 200 a m. 300, a m. 500. fino 
a m. 1000. 

15) Cercate di trovarvi a 
vostro giusto agio sulla bici­
cletta; c i n t a t e di mantenere 
a lungo la posizione « schiac­
ciata i> dello sprinter. 

16) S'intende che in allena­
mento. a i r i n i r i o . è d ' o b b l i c o 
il D i a n o n e fisso. 

17) Il manubrio della vostra 

b i c i c l e t t a n o n d e c ' e . s i e r e m u t 
m e n o largo di e r a . 4^—il. 

LS) I l « c o l p o d i p e d a l e u vi 
d e i ' e s s e r e p o s s i b i l e a n c h e c o n 
Il t a l l o n e , e m i c h e a l l o r a il 
o m c c e / i i o deve s e m p r e r i s u l ­
t a r e k'()<yermentc / ì e s^o . 

l'J) R u o r i o e anche l ' a l l e n a ­
m e n t o s u i r u l l i , s p e c i a l m e n t e 
l>cr q u e l l i c h e J a t i c u n o a p e r ­
d e r e il orasse» s u p e r / l u o ; s i 
c o m i n c i a c o n 5' e s i finisce 
con mezz'ora. 

2) Una u d u e t o l t e la s e t t i -
mar ia c a m m i n a t e «J r e n i o d e l 
« d e r n u ». 

L'I) A'el le d i s c e s e r a l l e n t a t e 
o jcrnuite la c o r s a d e l l a b i ­
c i c l e t t a e o i / r e n o ( Intani t i , e 
s u l l a s t r a d a piana col i n n o 
d i d i e t r o . 

:'_') Camminando in o r n p p o , 
n e l l e curve r i «tate di t r o i a r -
i i a l l ' i n t e r n o . 

:'-') F a s e i a t e r i te car i e / I t e c o n 
d e l l a carta da giornale; s u l 
p e t t o , fra la maglia d a p e l l e 
e il m u o l i o j t e , un ( p o r t i a t e c i 
s ta sempre b e n e . 

21) Al m a t t i n o fare u n ' a b ­
b o n d a n t e c o l a z i o n e c o n t / i e , 
frutta, prosciutto e marmel­
lata; e n i t n t e i l caffè. A mez­
zogiorno mangiate r i s o o pa­
sta, carne e v e r d u r a c o t t a ; 
preferite l'acqua minerale o 
la birra al i-ino. Alla sera c e ­
n a leggera; m e n i l o i l p o l l o o 
il p e s c e l e s s o clic la carne, 

/ ' q u i trascrivo il «menù» 
di n n c a m p i o n e ; d i C o p p i ; v i 
s e r u i r à , i l « m e n ù » , per quan­
do sarà tempo di gare a tappe. 

A l I Ì S V C R I I O : succo d'aran­
cia, in acqua t i e p i d a , con zuc­
chero. 

C o l a z i o n e - : c a f f è o l a t t e r o n 
b u r r o e m a r m e l l a t a , minestra 
di legumi o b i s t e c c a , p o l l o 
l e s s o con verdura fresr a o 
f i e r e ni l i m o n e , frutta fresca 
( n i e n t e b a n a n e ) , d o l c e , a c q u a 
minera le* o the l u n o o . 

I n c o r s o : d u e « sancf ir ic / i » 
c o n m i e l e o . m a r m e l l a t a o 
p r o s c i u t t o cotto, una frittata 
di verdura, due tartine di riso 
o m a r m e l l a t a , mezza dozzina 
di paste frolle r i p i e n e d i frut­
ta cotta o formaggio tritato. 
tre o quattro b a n a n e , tri» p a i o 
d'arance, the. acqua d: caffè 
o minerale. 

A l l ' a r r i v o : inezia b o t t i n i l a 
d i acqua minerale: •• d o p o 
« n ' o r a u n ?/rosso bicchiere di 
latte. 

C e n a : risotto n minestra. 
mezzo Tiollo a r r o s t o , duo s c a ­
l o p p e di vitello al burro, in­
salata verde, formnnnio n o n 
f e r m e n t a t o , d o l c e , frutta cot­
ta, poca acqua minerale, n n 
bicchiere di birra o di vino. 

B u o n l a v o r o , e b u o n a for­
tuna. 

A T T I M O P A M O R I A X O 

CONCERTI 

Juan José Castro 
• all'Argentine) 

Perdurando la malatt ia del 
M o Kod/.mskl i| c o n t e r l o di Of{-
yi alle* ore 17 31) al Teatro Ar­
gentina, verrà d ire t to dal Mae­
stro Juan Jose Castro. Il pro­
gramma c o m p r e n d e : Weber: Il 
tra ino i . - imaiu i f , ouverture; Mo-
/ i r t : Sinfonia in MI! min. (K. 
S5Ui; Strawinski l / i snifra de l ­
la prima*.eia. P e r le teucre di 
abbonami-,iU> ù volt i lo tt taaitan-
«o ri. 2.Y. A co loro che a v e n d o 
acquis tato hlf' l iett l per d o m e ­
nica, n m t n r m o ad in terven ire 
o(ji»i e c h i e d a n o In conseguenza 
la rest i tuzione del denaro, q u e ­
sta .v.irA c l lc t tu ita al Bot tegh ino 
chi teatro dalle 10 alle 17 

TEATRI 

Replica di « Medea » 
al Teatro dell'Opera 

O&V.1 r i i / i so Domani , al le 21, 
replica della «Medea» di L. Che-
lu l 'nu d i l e t t a dal m a e s t i o Ga­
briele Santini (r.ipp. n. 2U|. In-
terpiet i pr incipal i : Maria Mene­
ghini Calla*, t'edora Barbieri , 
Gabriel la Tucel , Francesco Alba-
nc i e e Loris Christolf. 

I le l larmlno- Riposo. 
Bel le Art i : Napoli eterna canzo­

n e con D. MaRjdo 
Bernini : Prigionieri del j le lo con 

J. \Va>no ICinemascope* 
Bo logna: La erande f i lmina 
Brancacc io: Del i t to perfetto con 

R. Mllland 
Capannel le: Riposo. 
Capitol i Susanna ha dormito aul 

c o n D. l 'owel l (Ore 10,15 18.20 
20,25 22.30) 

Capranlca: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 

CaprantchetU: Da nul all'eterni­
tà con B. Lancaster 

Castel lo: l o sceriffo *enza o ls to-
la c o n \V. Rouer 

Centrale: La maschera e il cuo ­
re con J. Crawforcl 

Chiesa N u o v a : Riposo 
Cicogna: Rlooso . 
Cine-Star: Io sono la Primula 

Russa con Rasccl 

I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I l l l l l l l l l H 

Imminente-al 

CORSO CINEMA 
film più discusso 
ed applaudito 
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AVALLI F R A N G E R 

IN MARGINE AL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

Zar a l lenatore nervoso 
oppure tattico accorto ? 

AI Gira è r iusc i ta la g ran i l e impresa di r agg iunge re la Tr i e s t ina 

L'arbitro inglese Little 
dirigerà Milan-Famechcn 

M I L A N O . 25 — L E B V. hi 
designerò l ' i i a l e ' * * Tommu Lit­
tle quale arbitro e g.vd:ce nr . t -

L ' i n s e ^ t u m e n t o d e l G i r a , c h e 
ora i n i z i a t o a l l a n o n a g i o r n a t a 
d i l g i r o n e d i a- .duta. è a r m a t o 
in p o t t o d o m c n . c n . I b o l o g n e s i 
v a n n o c o . 4 a p.a2.:arsi al prirr.o 
p o s t o d e l l a c l a s s i ! c i c o n la 
T r i e s t i n a . II p-vno d ' o n o r e o s s i . 
s p e t t a a p p u n t o a l G'.ra. a q u e l l a 
.^quadra c h e , p a r t i l a n o n c o r t o 
f a v o r i t i è r iusc i ta ad i n s e r i r s i 
ma^r . i f i camcnt^ r.eìla 1 , t l a pi r 
l o Ecudet to . 

A C a n t ù . c o n t r o un Mile-nJca 
a s s e t a t o d i p u n t i . : • g ir in i . s i 
s o n o d : m o ; t r a U d e ? n i d e l p o s t o 
c h e o c c u p a n o : c o n u n L u c e v 
<-he £ i n c o m e u n i r . . i emon:a to . 
rnn D o n g i o v a n n i . Ma^cion: , D , 
C e r a e For . tanc- i n e l p i e n o 
d e i l e f o r z e c o m e p o ' ^ a m i 
c i n t u r i n i s p e r a r e d i v i n c e r e ? 
E r a n o n u ^ . t ; , è v e r o , a r e g g e ­
r e t u t t o il p r . m o t e m p o , t a n t i 
ria far s p c r i r e i l n u m e r o s o p u b ­
b l i c o p r e s e n t e : n m n e l l a rir.re 
; i . ; c . n t i u e • m a l e d e t t i * r.vr.'j-
ti d e i b o l o s m " ! har .no fa t to 
n a u f r a g a r e o?n i .—era^.za 

A R o m a . la S t e l l a A z z u r r a ha 
c r j - > u n p u n t o g u a d a g n a r d o ! o 
Ci ^pif-chiamo. F e r r e r ò er;i r iu-
-e t o r r ] ,5-jo i n ' e n t o . er-i r: ì-
-c.'r» a b a t t e r e la Tr:<-_<.-.a cor. 

A BUDAPEST GLI "EUROPEI,, DI PATTINAGGIO 

L a c a m p i o n e s s a u n g h e r e s e d i p a t t i n a r l o a r t i s t i c o J u r b E s z l c r 

n r D A P E S T . 25 — II p r c -
r n m m i def ini t ivo dei c a m p i o ­
nati tvropei di pat t inace lo ar­
tist ico e di danza s » ghiaccio . 
c h e si STOIseranno a Budapest 
«tal 27 al 20 crnnain ( m u s i m i . 
è it_j:o cosi s tabi l i to . 2< t r e n i ­
no al le ore 29- « o r t r t ' i o r»er le 
prove della prima giornata. 27 
cenciaio con lnlrio al le 7_"V: 

camptc-natl macchil i . f e u r e n>>-
b l i c s t o n e ; n**I t>cmericzio con 
inirio al Ir 14: rampmnat i iti 
danra - fidare o b b l i g a t o n e , ITI 
serata e o a l i m i o alle 19; s o ­
lenne cer imonia di i p t r t o r a de» 
campionat i , quindi ran-.plonatl 
a coppie . 

2s c e n n a l o : dalle 7.3» c a m ­
pionati maschi l i - citare oM>lt-
catorie («.esorte»; dal le 17 c a m ­
pionari femmini l i . firure o t -
bl icator ie ; dalle 19 c a n t i l e n a t o 
maschi le . ficure l ibere, qnindt 
campionat i di danza 

23 c e n n a l o : dalle * campio ­
nato femmini le . fixure obai i -
torie ( s e c m t o ) : dati» |7 c a m ­
pionati fr-mmlnill - fimre l ibere 

Il 20 t e n n a l o «I svo l terà una 
ei it i tzlone d i pat t inace lo * «1 
danza. 

l ' a r m a d e g l i ; . v . c r c a r i . l a v e l o ­
c i tà . Kra sA.ito u:; F e r r e r ò p o l e ­
m i c o , u n F e r r e r ò c h e c r e d e 
n e l l a / o r 7 a c o l l a r u a .squadra 
( c o s a e h » c :ed nino a n c h e n o l i 
ed a ve', a I O I J ' O far v e d e r e ai 
m o l t i c h e l o c - . t i c a n o d i co: . i 
= iaro c a p a c i i suo l a l l i e v i fra 
le m u r a :r,terr.-\ Po i la paura 
di p e r d e r e , r la graro«* - ca l ­
m a - d i Z a r h i fa t to il r e s ' o . 

S i sa c o m e è arxlata la part i ­
ta; a m e t à Jc l ia r l p r c - a p o c h . 
Jc^l i s p e t t a t o r i p r e s e n t i a \ r e b -
r-cro "scomme."-'"- . - j «i; ur.a n u o ­
va r i m j n t a d-~: ' - i e s t m i . p e r c h è 
M i i o i n r i ' v i i .-jearto d i d T . 
punt i sTnbr-iv-*. .mprc=a : m -
cn--.«rbi>. E p n u - e p u n t o pr' 
our. to , c m i ; m S'Jccrs^.on" rj-n 
si c r o n o m c Ir ci. i - m u l i - r i " 
r t i -* -pro il p ^ r e ^ t o . r- s o !-
•jartita fo*-o d irata a l t n 15" 

N o i in *rdo <ji c r o n i c a d c r m 
mo c h n -1 m o n t o d i queir ' i rc-
c v ' o n a l o !mp»-»--*a d o v e v a i - > | 
d a r ò a Zar . a l l e n a t o r e d M !*-:>-
*! n:. R i h a i a m o o ^ i ntK.^r* 
r.oitra r o n v i - 7 o n » . in cr-'e-c 

C e r i i i c h t.rò. sb.i^Iiù e- N' i tah 
in c o n t r o p i e d e p j r . - ^ i o ^-ilo 
s c a d " r e d e l t e m p o , ^'o-i è ' o r . * 
v e r o i n f i n e c h e d i e t r o d.rett ivi* 
di Z i r , Sa i e h h i c o n . m e :.» i 
c i n q u e fal l : p e r - o r . d i u- a a.'»-
tro l ' a l t r o p e - f i r .-: <he . ro­
m a n i '.• , l i " u : , U » : ' j o ;J-rue^.'*-
ro I i pa i ! i? 

M i ri*o-n :arr.o al c . ' . n n i o i . ì t o 
A l t r o r."':Itato a ;< r . n / . o - . c t i 

»"ionr- d t V e r o z i n . ^ o v o Ufj Va­
re.™ :':''«"T'Oli -•.•o r o n u-io 7,0-7: 
a n c o - r>:'ii : :c ìcmor. -ito è r u ^ . -
to i \ :o ' . ; ro il c-<:r*po ci- '"a »M.-
•erico*-d : i -. Q i.->-,;.- . I ' I . - I I , - , ' ! 
p e r o p u ò nrr- .mp. iro la Rever* 

Alt I I : Ore 21: C.ia Poppino De 
r tappo 1 l . j Iutiera ui iiiuiunid » 
di l>. Ut.- Fil ippo. 

A l t i LSI ICO OPKHAIA (Via de l ­
l'Umiltà liti): Hlpo-so. 

C Ili CO lOCJNI (Via Sannlo . San 
Giovanni 1: Tutti 1 giorni due 
1,i>c.'ttaccili ore 15.43 o »1. l 're-
n o u / i u n i tei . TiSlAUi. 

l . l , lS i : i ) : Ore 21: Comi). Eduar­
do L e I IlitHHi < Mia f.imiKlIa » 
ili Kclunrcio De Killowo. 

FLAMINIO: Ort* 21: Spett. Lirico 
< Cavalleria riiitlr.itni » e <lJa-
Kliucci » 

t lDI .DONI: Ore 21.15: Comoaanla 
diretta da F. Cahtcllanl «Unii-
eldlo > eli Ivan Noè . 

Ol'I.ltA Diti UURA1T1NI (V ico ­
lo D u e Mace l l i ) : Oro 10.30: «La 
tompei ta > eli Shakcseoare e 
« Can Cari » di Ofie-ntiacn. l'c-
le lo i io CSl.niO. w 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
Ciri Itasc-el « Tobia la candida 
s p i a » . Uldurlonc Erial 50-;:.. 

IMItANDEI.LO: I m m i n e n t e C o m -
pnRnia stal l i le: « A n t i c o n e » di 
Arnii lh. Direz ione artistica (li 
GunltliTO Tumiat l . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15 
Compagnia Le Tre N a v i : « C a -
•janova In casa Nava » 

RIDO'HO KLISIIO: Ore* 21: C.ln 
Cesto Base>Kglo « P a p a Sarto» 
di V.. Mafrioli 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabi le diretta da Checc» D u ­
rante « Lo .sme'inornto » di E 
Cnulicrl 

SA'IIRI: Ore 17 famil iare: C la 
stabi le del Binilo diretta da O. 
Carola « Alibi * di Ajfatrn Chri-
ut le. 

VALLE: Ore *»1- C 1,1 Vittorio 
G.-iKmnnn * K c j n » di Alessan-
drci Dumas . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: Musoduro cc.n C. Gre ­

co e rivista 
Alt ieri: Cinque poveri In auto ­

mobile e rivista 
Ambra-Iov lnc l l l : l a oista dee l l 

e lefanti c o n F. Tavior e rivi­
sta 

Pr inc ipe: l ic l le^ze m mnto*;coo-
ter con I. Barzlzza e rivista 

Silver Cine: L'orfana senza sor­
riso con G. Garsoti e rivista 

Ventun Apr i l e : Ninna nanna a 
Broadvvav e rivista 

Volturno: l i f iglio di Tarzan e 
rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Be l lezze in motoscooter 

con I. Barzizza 
Acquarlo: Vn Pizzico di follia 

con D. K a y e 
Adriano: Lo scudo del Fatwort 

con T. Curtls 
Airone: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Alba: Prigioniero del re con P . 

Cressoy 
A l e r o n e : Del i t to perfetto c o n R. 

Mllland 
Ambasc iator i : 12 metri d'amore 

con L. Bal l 
A n l e n e : ContrabbanrtlerJ a Ma­

cao c o n T. Curti3 
Apol lo : L'ultimo apaebe con B. 

l a n c a s t e r 
Appio ; I confini del oroibl to 
Attuila: Ho paura di lui 
Arcobaleno: T h e Las Vegas s to­

ry (Ore IR 20 22) 
A r m i d a : Fuen a l l ' c v c t 
Aris ton: Su-anna I n dormito oul 

con D Powel l (Ore 15 Kl.'ìS 
13.50 20.45 22.101 

Astra: J o h n n v Guitar c o n J. 
fraxvford 

At lante : Il rontir.onte scomparso 
con C. Rorrcrn 

A t t u a l i O : La mano de forme con 
V.in J o h n - o n . 

Auruttii*,: Ito-^i e nero ron rta-
rcrl 

Anreo; Milan»*";! a Nanr.II 
Aurora: Va-.-mze d'amore con L-

B050 

Ausonia: I tre l idr i c c n Totó 
' - -* - t e Edosla 

SENSO 
• <ùc&ucoéct • 

HVK. UOOC KIM UOSUll M48CfllA MÀZM 
t ^ li M+MT9* •*!•*+* m i ***** m* 

masM*ar • LUCHINO 

GIROTTI i VISCONTI 
OCUCica rcnats MVAfiZAri 

• l i m i l i 11 i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i 

solitaria con C. 

S u o r e m a dcc l -

Clocllo: Ste l la 
Cablo 

Cola di Rienzo 
«ione 

Colombo: Le chiavi de l oaradi io 
con G. l'eck 

Colonna: Canzone padana con E. 
\VlHlam3 

Colosseo: Marito per forza con 
E. Taylor 

Corallo: La nave del le rtonr.c m a . 
ledette c o n Kcrlina 

Corso: La radazza del secolo con 
con J. Holl iday (Ore 16 17.50 
2») 22.10) 

Cot to lcneo: Anni difficili con U. 
Spataro 

Crisocono: Riposo 
Cristal lo: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Dei Fiorent ini 'Via Acciaioli 4 ) : 

Carabina Wil l iams 
Del P icco l i : Riposo 
Del la v a l l e : Piccola principessa 
De l l e Maschera- Johnny Guitar 

c o n J. Crawford 
Del le Terrazze: Nebbia sul la Ma­

nica con E. Wil l iams 
Del le Vit tor ie: Al larme a sud 

con L. A m a n d a 
Del Vasce l lo: Inferno «sotto zero 

con A. Ladd 
Diana: H a n n o ucciso un fuori-

IcRKe con G. Mnrlav 
Dor ia: La lampada di Aladino 

con P . Medina 
Ede lwe i s s : La col l ina del la fe l i ­

cità 
Eden: Giul i" Cesare c o n Marton 

Brando. 
Esperia: Joht .ny Guitar c o n J. 

Crawford 
Esperò: Sa lomò con R. Havworth 
Fuc l ide : La nemica c c n E. Ce­

t a n i 
Europa: Miss ione su ic id io con T. 

Curtls 
Exrels lor: I.»» c r a n m e i f d e l l i 

not te con F. Arnotil 
Farnese : U n a oarlgina a Roma 

con B. Laaec 
Faro: Vecchia America con D. 

D a v 
F i a m m a : TI ho visto uccidere 

con G. Sanders* 
F iammet ta : R u d i n e Shotjrun con 

R. Scott (Ore 17JÌ0 1T45 22) 
Fogl iano: Il t e s t lmore ril m c n s -

notte 
r o n t a n a : La carica de i C00 c c n 

E. F lynn 0 
Galleria: Arnassior .atamente ..on 

A N^-rari 
GarbateRa: Mrrrir.e e Messalina 
con G. Cervi 

Giulio Cesare : Il o r U l c o l e r o d e l ­
la miniera c o n S . H a y w a x d 
(Cinemascope) 

Golden: La porta del mis tero c o n 
J. A l l y i o n 

Hol lywood: La f ine d i un t i ran­
no con V. Da Carlo 

Imperiale: Lo scudo d e l F a l w o r t h 
con T. Curtls (C inemascope ! . 
Inizio oro 10.30 ant . 

Impero: Gli eroi del l 'Art ide di 
L. Emmer 

Induno: Io t o n o la Prlrnul i r u s ­
sa i o n Rasce! 

(orilo: Terra bruciata c o n J . p e ­
rete 

Iris: Angoscia c o n I . Hercman 
Italia: Assass inio pramadlta io 

con J. Cotten 
La Fenice: Ho sposato un P i l o t i 

con R. Stack 
Livorno: Opera-Iona A n f e l k e m 

di R. Clement 
Lux: Tormento del passato con 

C. Del Poftglo 
Manzoni: Dest inazione Mongol ia 

con R. Wtdmark 
Massimo: Hanno ucciso u n f u o -

rtleuKe con G. Morlay 
Ma/z lnl i Grisbl con J. Cahin 
MedaKlIe d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: La carovana del 

Luna Park con S. Cochran 
(Ore 15.30 17.S0 20 22.10) 

Moderno: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtls 

Moderno S a l u t a : La mano d e ­
forme con Van Johnson. 

Moderniss imo: Sala A : Missione 
segreta con S. Tracy. Sala B : 
Johnny Guitar con J. Craw­
ford 

Mondis i : Tes t imone 11 mezza ­
notte 

N u o v o : 12 metri d'amore con u. 
Ball 

Ncnoc lne : 11 marchio del cobra 
con E. Sellar* 

Odeon: Le giubbe rosse de l Sa -
s k a t c h e w a n c o n A. Ladd 

Ode-scalchi: Anni verdi 
Olympia: La sana del pionieri 
Orfeo: La traversata del terrore 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La maschera e 11 cuo­

re con J. Crawford 
Palazzo: La let tera di Lincoln 
Ci les tr ina: L'uomo meravlKlia 

con D. K a y e 
Parloll: Mambo con fi. Mangano 
P a x : Il bandito di VOTIC con K 

Medina 
Planetario: Rassegna Internazio­

na le del Documentar io . 
p la t ino: Alvaro piuttosto corsaro 

cor» Rascel _^ 
IMaza: Lo spretato con P. Fresnay 
P l ln lus : Ste l la solitaria c o n C. 

Cable 
Prenes te : Il massacro di Fort 

Apache con IL Fonda 
Pr ima vaUe: Rodolfo Valentina 

con A. D e x t e r 
Pr imavera: Amant i di mezzanot ­

te con J. Marals 
Quirinale: D u e marinai e una 

ragazza c o n J. K e l l y 
QulMneua: Deserto c h e v i v e di 

Walt Disney (Ore 18.13-18,43-12) 
Quirit i: Riposo 
Reale : Totò cerca pace con TotÒ 
R e y : Riposo 
R e x : D u e marinai e una ragazza 

con J. Kel ly 
Rialto: Vio le t te Imperlali c o n t>. 

Sevl l la 
Rivol i: Deserto c h e v i v e dt W. 

Disney (Ore 16.15-18,43-22) 
R o m a : Caval ieae audace c o n J. 

Wayno 
Rubino: Viva Zapata c o n M. 

Brando 
Salar lo: Jack S lade c o n M. S t e -

v e n s 
Sala G e m m a : Riposo. 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala Sessorrana: Viaggio Indi­

ment icabi le 
Sala Traspont lna: La città det 

Sala Umberto : La crubah di H o ­
nolulu con M. C s r e r 

Sa lerno: L'Imprendibile «tener 
nao con B , l a n c a s t e r 

Salone Margherita: U n amer ica ­
no a Roma c o n A. Sardi 

San Fe l i ce : N e m i c o pubblico n. 1 
con Fernandel 

San Pancraz io : P i n o s o 
Sant'Ippol i to: Magia verde ( d o ­

cumentar lo) 
Savo la : Giul iet ta e Romeo c o n 

S. Shenta l l 
Smera ldo: L'ammutinamento d e l 

Caln* con H. Bogart 
Sp lendore : 4 In medic ina c o n D . 

Boffarde 
S tad inm: L'uomo meravigl ia con 

D. K a y e 
Ste l la: Rlpovt . 
S n o c r e t n e m a : L'ammut inamento 

del Calne con H- Bogart 
Tirreno: J o h n n y Gui tar c o n / . 

Crawford 
Tor Ma rancia: Riposo 
Trastevere; R iposo 
Trev i : I cava l l» t i elena tavola 

rotonda c o n R. Taylor (Cine ­
mascope) 

Tr ianon: Vecch ia America c o n 
D . D a y 

Tries te : Nata Ieri con J. Hol l ldar 
Tnsco lo : Senza ve l i 
Ul i s se : Giust iz ia è fatta di A. 

Cayatte 
Ulplano: Zingari 
Verbano; La c i s ta degl i e lefant i 

con E. Taylor 
Vittoria: J o h n n y Guitar con / . 

Crawford 
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PICCOLA PUBBLICITÀ', 
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Rinascita 
Problemi e discussioni per la 4' Conferenza 
nazionale del Partito Comunista Italiano 
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''IL MIO t )Ki l l . ( i ( . l ( l t t K t . l l -
M^SI.MU Ho SLCSO Ut» lire t*-r 
v - t t o c i i l o al ccr.tro:io Jieiiror.i 
et. e * 0 c*r regolarlo L ' a - t - -
recchio El^ITRuNlCO « Il«_K -
O - GKAf » e in tunzl T.e r t l l i 
orr.iocerra SOGNO . **ia t r e 
rprprii,. tr, 
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: '^1" F p^i ^-rr*-T "•-*-! h fo-er 
-e-"> cVn 7.'- d i ^ ' » d ~.-\-?'-' 

•<-,->-(» C« r-'-ch p<*-ouè .-il "*'-i -
J . s t a n z a n o n l o - i ^ t u r b ^ v n ? E 

f t l l . l t l K ceni uvi 8 j . r i . i d u n ' 
o t e r e e r .zncnali a meta c r e r / o 
Forti sdenti F»cl!it.iij<'ni C»<i 
arila Pell iccia di t»rt*-v»ire 

•II"! XMIINI l. 12 

«»Kt« a:ci<>tio Ksr/iti icaten'r.e • 
Fedi . ecc i S F l c E N I O i . i r * * -
CRAMJIO Cf.n.orrenda m r o » c i ­
bi le « S C H 1 A V O N E » - Monte-
bello. » . 

PALMIRO TOGLIATTI: Storta corr.e pe.-.^-ero e c o i e 
fc7«r,r.er RUGGIERO ORI ECO: La c o r . - ^ ^ t d cte. *^:«.-e Li».. 
l'JIT bl f t t ; . . RENATO MIELI: IJ I :C:ZA Cez.i i n s e r t a l i * : ! 
; e r :::.f,e<l.je u n a pacifera c o e o ^ t e r z a . W. Z. FOSTER: S i 
'..-o-.&r.o g.i fcta'.i L'a.u r.e: p n r r i s t e d i d e ! f a ^ . s ^ c ? 
ANTONIO CIOLITTI: £ e e Sa q u a ! eer.*o e s i s t e cri^l i .n 
trr.;^.-.fa..3rr.'. lUi. .ar.o; RODERICO DI CASTIGLIA: I - ; e — i 
<L l.Kjt-r.k. GIORGIO AMENDOLA: I . par t . to c o x u r . : s ' u 
re. \ T;:& : : a . j i r ^ fat tore CI c o s c i e n z a tìemccrat:ca e r^-
r o r . a e ; LUIGI LONCO: La g c e r r a di ..ber&z:ar.e M : . O : . » S 
e « l'r-TAi-.oz.i t-ieo'.o^lCA e .->o-.i:.ca dt. corr.p*sr.i . CARLO 
MuECETTA: \zi .a:.tA ê  r.ece.^«:ti ce.: ar.t^a,*>ctsrr.o; LU­
CIANO BARCA: La c.a**e c"i»raj» re : :» v.Ta «te .a r .aztore-
VALENTINO GERRATANA-. : . . . r e r a d: Gran.^ci r e . a c a l u r a 
l-.a'iar.a: MARIO SPINELLA: Preter-za Ce: rr«rx:«rr.o AM­
BROGIO D O N I N I : Tr«2^z:or.e e C.it^.ore Ce: c.i>*>.ci eie. 
rr .ars^rro. ENZO MODICA: S lc t ' r i dt in j.rc^rarr.-.a scc -» -
5:.co eie: rcT . -nlati SIBILLA ALERAMO: M.a r*a.^s u n Ci 
f :--oes:a); CELESTE NEGAR VILLE: f - tì:ùati:u> s-:: e 3^ ere : 
SILVIO LEONARDI-. La vera profluttirl-Ji d e : lavoro . LU­
CIANO LAMA; Nc-.:tA n e . » pollz'oa e r e . j a ta t t i ca d e l s i n ­
dacat i o>era!; ANDO GILARDI: Le td:ec ! ecre ' e» de. ' .orga-
r . : ^ i ? /-.se f . n j a c a e s*er.ove*e; MARIO ALICATA: I, r . c « : n 
r / f r d . r r & : . « - o è u r » crr .qu .nta Ce: Merro -corra a.-4 d e -
- • c - r a 7 : a . BRUZIO MANZOOCH': Q . - « t - c e c - - c - . : c - > e r.->-
::::co d! u - a - .V.f a ' ? ' . - * ; FABRIZIO ONOFRI: tr* te -r se ' i : 
e:-~ S * H tc . 'a ~jft*rr.crar.?a e di a'. e%nre d! e a««e PAOLO 
SPRIANO: I d'T'rert: eccta 'derrocrat lc l c o r t r o l'ur.'.tA o r e -
ra:a. ALFREDO REICHLIN: Latv.T.«.rr.5 rr*«r 'rra t 'To «jerr.o-
c r ' f . ' . - ' » •»• u r a terxt-r-ra a'. tot*::tar.«rr.'-: RUGGERO ZAN-
GRANOI: I # c r r e - t t ili str.t'Stra d e t ^ r»errocra-z.a cr t« t :ara 
fr» !. r e - « e r - . !« r a r . ' a e '.'ar'.cre; MARIO P1RANI: r t 
r-r-r, cv-r'-» tra t d » r r o c r . * f * n ! v e - e t ! . GIANCARLO PA-
JETTA: i - i- .—: r'er-z di : : r e r U d i u n d t r t e e - t e orrr.-jrlsta-
PIETRO SECCHIA-. LcrCT- .rrra i iore '* T.->C^ :; TO'; . } de : 
•^irt t o rr--rì : r ! s t a r e ! -ro*'.ra Pae<e. GIANCARLO PAJETTA-

RIOUZIOSI EN'AL - CINEMA: 
Alhambra , At lante . Braaraec io . 
O n e s t a r . Corso. Cristallo. O i o s , 
F iammet ta . N o m e n U o o . Olimpia, 
Orfeo. P l ln lns . Planetario . B e a ­
le . R o m a . Sala Umberto . S a l e r ­
n o . Tnsco lo , Tirremo. TstATHI: 
Goldoni . RossInL PtrasdeR*. 
Qoattro F o n t a n e . SLituvs. Circo 
TocnL 
« i n i i i i i d i i i i i i t i i i i i i t i t i a i i i i t i i i i i * 

ANNUNCI SANITARI 

MARCO VAIS: Cnr.t*r* tn ! s : c - m ' « d e ! c - ' t ' c ' s r n co -
- — ••ZA; SERGIO GARAVINI: S tcr ta d e ' > e*:: l'è r - s t : 
MARCO CESAR INI: L* «ede d e : > s e r V r . l ' ABDON ALINOVI: 

"Li v .:a dt u r a "ertere a V a p o . i . CELSO C H I N I : La «»--'-
—a-'t .̂ 1 '\rrro d. u n *esrretnrt.-> d! ?ederar ' - i - f . FERNANDO 
DI GIULIO: P "T-'cr! di -Nirt'M">: Lettere «: rv .ref . -re- CARLO 
ANOREONI. EDIO VALLI NI- C r o n a c h e del rre«e 

SESSUALI 
di o s a i origine • forma. - D e ­
ficienze cottitn-tiosull - Sen i ­
lità . Anomal i* - Aecor t s -

mentt y r e - m a t r f s a i f n 
Cere rapide radicali 

Prof. GrandXfr . DK BEKNAKDIS 
Sp^z. D e n n . C l m . Roma-Pari t l 

Docente U n . S t . « e d . Roma 
Piaxxa Indipendestsa. 5 ( S t i l i — f i 
Orario: 9-13; 16-1» . r e s t M - l i 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabistrttt» 
la dlacnosi e cara 
D I s r U N Z I O K l S B S S C A U <M : 
tara aerrosa , psteWca. 
SENTLfTA* PRSCOCK 
STKXL*. SCSSCALS. COKStjL-
TAZIOSI K CCKB B A P I B S ? « * -
P05TM. \TMMOJOALI . ASCOSA. 
U E . Forme rtoeOl caro n u l e 

racUcaU. 

Cr. Off. C. P. Ir. CAIUTT1 
p ^ z a Esqaa ino U , Boaaa (Sasss.1 
Visite: S-1I e l f - l S . Cnsaralta-

ric.-J massima 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Curo 
orematrtavociaU 

DISFXTNZIOX1 

« I o n i 

L.\BOR.%TOauo. 

ANALISI anatos. 
trtrett. Ttr. T. Cateastri . 

j V U Cario Aloer to , 43 ( 
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VIOLENTI SCONTRI CON LA POLIZIA A CAVALLO FINO A TARDA SERA 

Il giariaiiiriilo inglese circondalo 
da dimoslranli conlro la Welirrnm IH 
Imponente corteo per le vie del centro - Tremila mani/estanti ricevuti dai deputali • La 
mozione laburista ai Comuni per Vapertura immediata di negoziati a (piatirò sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 25. ~ La più 
imponente niaii i /csanriouc c/ie 
il Parlamento inglese ricordi 
da mol t i ntnii si è svolta oggi 
davanti a Westmlnstcr, quan­
do 10.000 delegati di umaniz­
zazioni yolllu'hc e sindacali, 
rapprendi fonti cciitinriiri di 
migliaia di elettori , hanno 
chiesto di essere ricevuti dai 
loro deputati per esigere l'Ini-
mediata riapertura di neuozla-
ti con l'URSS sul problema 
tedesco . 

I delegat i erano «imiti a 
7,onrìra da tutte le parti della 
Gran Bretagna e. rappresen­
tavano settori vast iss imi del­
l 'opinione pubblica or«(iiii;ro-
ta nel partito laburista, velie 
associazioni cooperative, nei 
Mudncati, tiri partito conni-
insta e jiri comitati dei par-
fie'mif del la pace. Tra loro 
figuravano «umoros i «Il c e -
et ^instici cattolici e prole-
••>." -.ti, giunti « Westmii isfer 
J •• iiìandato del loro par ras. 
I i ' ' ( ( l ' i 

' I-II iiiatu/cstasioHu si è ini-
ùnta verso le tre pomeridia­
ni . quando il Parlamento si 
v r .unito dopo le «actinie, (li 
Une d'anno. A (/nell'ora, «ià 
Kiric miHliaia di persone si 
e.aìio mense in fila per chie­
dere d i essere rifornite dai 
parlamentari del le loro cir-
Loscriiioni e per (piatirò ore, 
dalìti tre al le sette cent inaia 
a centinaia di delegati (dna 
tremila) sono stati ammess i 
ne l la hal l centrale di West-
minster. Ala a l le sette, im­
provvisamente. tin altopar­
lante de l la polizia a i w r t i u a 
che l 'assembramento di colo­
ro i qual i a t tendevano di es 
sere r icevut i « i rebbe stato 
sciolto, e cominciuuano le ca­
riche dei caval l i , prima caule 
e poi sempre, più selvagge 
Numerosi deputati sono usci­
ti dall'aula del Parlamento per 
rendersi conto di quanto ac­
cadeva. ma i cavalli della po­
lizia. in qualche caso, non 
/ialino risparmiato n e m m e n o 
loro. Il laburista B e n Park iti, 
colpito v i o l e n t e m e n t e da un 
poliziotto, r ientrava in aula 
ed elevava una solenne prote­
sta contro l'azione della poli­
zìa « la quale impedisce agli 
elettori ti l ibero accesso al 
Parlamento », ma lo speaker 
si dichiarava incompetente ad 
intervenire. 

Sul la p i a : ; a antistante al 
Parlamento frattanto, le ma­
nifestazioni proseauivono scii­
t a sosta al arido di « No al 
riarmo tedesco » « Vantiamo 
parlare con t nostri deputati ». 
Alle S.30, i delegati comincia­
vano a muouers i verso Clio-
Tino Cross, da dove avrebbe 
dovuto partire una sfilata at­
traverso il centro della c itta. 
A l l e 9. infatti la marcia del la 
iuiin/iissitua colonna a v e i a 
i i iù io , ma improvv i samente 
dal le strade laterali p i o m b a ­
v a n o sui Ttiani/esfanti altri po­
liziotti a cavallo i quali ten­
tavano nuovamente di impe­
dire lo swolnimcvfo del la ma-
nifestazione. 

Nell'aula stessa dei Comuni , 
I sent iment i dei dimostranti 
h a n n o trovato Questa notte e-

. «pressione in l ina importanti*. 
sima mozione presentata a 
tarda ora da dodici deputati 
(tra etti Silvcrmnn. Ilarold 
Davics, Lipton, Dribero) la 
quale dice: « Questo Parla-

• mento r i t iene che le proposte 
• de l l 'Unione Sovie t ica per la 

unificazione della Germania 
sulla base di l ibere ciccioni 
i r j / ema: ionnlmcnte confrolla-

' ts sono sufficientemente vici­
ne alle proposte fatte dalle 
pofenrc occidental i al la con­
ferenza di Ber l ino del 1954. 
da offrire la base per nuovi 
negoziati a Quattro; ch iede al 
governo britannico, prima che 
la ratifica finale dei trattati 
di Londra e di Parigi distran­
do. le tpcranze ora sorte, di 
proporre alle altre potenze in­
teressate la conrocar ione di 
tale conferenza »>. 

La questione delle trattati­
ve con l'UHSS era già stata 
sollevata nel primo pomerig­
gio ai Comuni, quando lla-
told Davics avevu chiesto a 
Churchill se egli fosse dispo­
sto ad intavolare nuove trat­
tative con l'UHSS sulla base 
di-Ile proposte fatte dal go­
verno sovietico nella die/iia-
ra-ione del 15 f/ennufo. 

/; Premier inglese Ita riba­
dito, rispondendo alle d ich ia­
razioni da lui fatte circa un 
mese fa secondo cui nessuna 
trattativa con l'URSS sareb­
be poss ib i le pr'unn della rati­
fica del trattato di Parigi, 

LUCA THBVISANI 

Decresce ancora 
Jl l i v e l l o d e l l a S e n n a 

P A R I G I . 25. — La S e n n a 
lui cont inuato ogg i n d e c r e ­
scere o cos ì gl i nitri fiumi 
che tanti disastri h a n n o p r o ­

v o c a t o iu q u e s t i g iorni in 
ogn i d i p a r t i m e n t o di Franc ia . 

Le acque si ritirano dalla 
p ianura a l lagata , m a e l i a r ­
g in i cos tru i t i in fret ta sui 
famos i lungof iume de l la Ca­
pi ta le r i m a r r a n n o ancora al 
loro posto: i tecnici a f ferma­
no infatt i c h e nei pross imi 
giorni a l tre p i o g g e p o t r e b b e ­
ro causare n u o v i danni ed 
ingrossare n u o v a m e n t e i 
fiumi. 

Ne l p o m e r i g g i o di ogg i il 
tra 111 co s u l l e r ive de l la S e n ­
na ò s ta to ancora bloccato 
so l tanto sul Quai de lìerey, 
nel la zona o r i e n t a l e di Par i ­
gi. S u l l a r iva occ identa l e , il 
Quai de P a s s » è s tato r ia ­
perto al p u b b l i c o ed al p a s ­
sagg io elei ve ico l i . 

I curios i c h e a m a n o i n d u ­
giare sui pont i e, l u n g o i p a ­
rapett i del fiume hanno v i s to 
oggi con sodd i s faz ione il g i ­
g a n t e s c o z u a v o dòl ponte di 
A l m a r i e m e r g e r e l e n t a m e n ­
te da l l e acque . Nel 1910, e s so 

era s ta to s o m m e r s o da l la 
S e n n a s ino al m e n t o . Ogg i le 
ncque gli sono già scese s ino 
al la c intura . 

G r a v e p e r m a n e la s i t u a ­
z ione a Nantes , d o v e Io a e ­
q u e corrono ancora lungo le 
s trade de l la città, e a Houen 
d o v e si t emo c h e il c re scere 
de l lo a c q u e che hanno rotto 
gli argini del v i c ino fiume 
proseguirà fino a venerd ì o 
sabato. 

APERTO IL DIBATTITO SULLA RATIFICA DELL'UEO ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Il governo ho commesso un obeso di potere 
sottoscrivendo le decisioni del Consiglio atlantico 

/ / vigoroso attacco di Sereni e di Lussu - La commissione rhwia l'inizio della discussione 
di merito fino a che non le verranno consegnati i testi di importanti accordi internazionali 

Missione cinese 
invìfala in Giappone 

'l(>KI(>, L',r) - • Il i;ui<il><> !;iu|>-
poiKM' lui auto' l / /J i t i ) (iH'Il I" 
\IMiu |n ( iiiippoiK' ili una mi'>-
v|oni> ciitnnit'icliiio iitliciti!*' a f i ­
lli 10'pilbb'lca popolini ' I'IIH'.M'. 

l'i» li iMtn in i p l e - l o M-NM) 
Sin .1 i l \ o l t n ni c.oM'rno cllii'M' 
cltil cupo ili'i'u ml'-'Uono l'omir.i'r-
clulo n ippon ica c l ic M trovu iit-
Ullt'tni'tite a l'cclilTio. S<'lo/<i 
Militila 

La Commi .>ione si.oeiide. 
costituita al Senato pei l'e.sa-
IIH' del d i segno di leggi- di la-
t i l i .a dell'U.K.O. si e riunita 
i« i i a Palazzo Madama, con 
la paitecipa/ . ioue del ministro 
Martino. 

Il dibattiti» ha a c a n t o fin 
il.iif in i /m un g l a n d e ril ievo 
politici) e un tono drammat ico 
per 1 i nt'avità del le questioni 
. r i l e v a l e dal le sinistre, le cui 
introitati l i o^erva/ . ioid non 
.-olio restato H'ii/.;i inlltii-iiza 
• ull'attegiiiainento del la stes­
sa m a g m m a i i / a . 

La r iunione -i è aperta con 
un l i l i evo del compagno so­
cialista L m U. il duale ha de 
piotato che la convoca / ione 
delia Commi-. ' ione speciale 
fu.-e Mata eomunic. ita e n t i o 
lei mini di tempo tanto ristret­
ti. da impedire una adeguata 
pi epa razione della discussili 
no Subi to dopo, di fronte ni 
.silenzio de! min i - t 'o . del pi'e 
1 Mente del la Commiss ione , e-

dei commissar i de l la maggio-
ranz.a. ha pica» la parola il 
compagno Sereni , per sol le­
vare iti linea piouiudiz ia le il 
ptobleir.a dei gravi abusi di 
potei e compiuti dal governo 
con la firma degl i accordi di 
Parigi, e con la loro presenta­
zione alia ratifica. Questi abu­
si. compiuti in v io laz ione di 
decis ive norme cn.stltuzionali. 
s< no stati ancora aggravati 
tifi passaggio degl i accordi 
dalla Calcerà al l 'esame del 
Senato . 

Sereni ha ri levato, infatti, 
che, già alla Camera, i de l ibe 
;:.ti più impegnat iv i , a pro­
ponilo della cosiddetta 11KC), 
duell i cioè contenut i nella ri-
Mtluz.ione del Consig l io atlan­
tico sulla u t i l i / / a / i o u e de l le 
armi atomiche e termonuclea­
ri MIMO ..tati sottratti alla ra­
tifica e solo comunicat i alla 
Carnet a in a l l ega lo alla rela­
zione di nvigi'ioran/.a. Mi> 
onesta pura e sempl ice comu­

nicazione di que l l e graviss i ­
me decis ioni è addirittura 
mancata al Senato . Ci trovia­
mo. quindi , di fronte allo stes­
so metodo st guito dai p i e c e -
denti g o t e m i clerical i ; ma 
oggi ques to metodo — coii-d 
stente nei cons iderare come 
U'j.ui de l lo Stato i del iberati 
di organismi mil i tari s tranie­
ri, all ' infuori di ogni mandato 
e di ogni control lo par lamen­
tare — v i e n e aper tamente di­
chiaralo. fjià nel la firma de­
gli accordi di Parigi e de l la 
risolu/.ionc del Cons ig l io 
atlantico, il ministro è incor.Mi 
iu gì avi responsabil i tà, non 
solo pol i t iche, ma penali , ac­
cettando una es tens ione , ad 
esempio , di quel la « i n t e g t a -
/.ione » de l l e f o i / e armate na­
zionali sotto c o m a n d o s i t a m e ­
lo che m s s u n atto del Pai la­
mento gli consent iva . 

Aderendo c o m p l e t a m e n t e e 
sv i luppando !e osservazioni di 
Sereni è quindi intervenuti» 

NUOVO IMPORTANTE GESTO CONCILIATIVO DELL' UNIONE SOVIETICA 

La cessazione dello stato di guerra con la Germania 
proclamata ieri dal Presidium del Soviet Supremo 
L'accademico sovietico Scobeizìn rivela che è in costruzione una centrale atomica da iOO 
mila kw - Le applicazioni degli isotopi radioattivi nella medicina, meccanica e metallurgia 

Ollenhauer a Mosca? DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 2fi. 11 Pres id ium 
del Sovie t S u p r e m o d e l l ' U R S S 
ha decretato la fine del lo .sta­
to di guerra con la G e r m a n i a , ! 
che es i s teva dal TI g iugno 
1941, 

Do|H> a v e r ricordato la sto 
rica vittoria de l la coal iz ione 
anti-hit leriana sugli eserciti 
nazisti e le decis ioni con cui, 
a Potsdam, votine fissato il fu­
turo dest ino del la Germania , 
il Pres id ium del Sov ie t Supre­
mo dichiara di considerare a-
normale la s i tua / i one odierna 
per cui, s ebbene s i a n o trascor­
si dicci anni dalla fine del le 
ostil ità, un trattato di pace 
non è ancora stato concluso . 
Nel decreto si constata, d'al­
tra parte, c o m e la polit ica del­
le potenze occidental i , tenden­
te al r iarmo della Germania . 
impedisca la ricostituzione de l 
l'unità tedesca e il ritorno 
dtllji Germania nel consesso 
di tutti uli altri S la t i 

In particolare, il decreto di­
ce tra l'altro: « T e n e n d o prc 
sente il rafforzamento e lo 
sv i luppo di amichevo l i rela 
zioni fra l 'Unione soviet ica e 
la Repubbl ica democrat ica te­
desca su basi di m u t u o rispet. 
to e di rispetto per la recipro­
ca sovranità , t enendo presente 
il punto d: vista del la Repub­
blica democrat ica tedesca e 
ali intere.-?i sia del la Germa­
nia est che della Germania 
ovest il Pres id ium de l Sov ie t 
S u p r e m o annunc ia con que­
sto decreto quanto segue : 

« 1) L o stato di guerra fra 
l ' i fnione soviet ica e la Ger­
mania è f inito e v e n g o n o sta­
bi l i te paci f iche relazioni . 

« 2 ) Tut te le restrizioni 
g iuridiche riguardanti i citta­
dini tedeschi c h e e r a n o con 
siderali c o m e ci t tadini di u n o 
Stato n e m i c o sono annu l la t e 

<i 3 ) L'annuncio del la f ine 
del lo s tato di guerra con la 
Germania non muta l e obbli­
gazioni internazional i del la 
Germania e non muta i dirit­
ti e le obbl igazioni che al la 
Lmionc soviet ica der ivano 
dall 'accordo i n t e m a z i o n a l e 
del le quattro potenze rtcu.ir-
dnnti la Germania ne l suo as­
sieme ". 

In una autorevole inter-
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.MOSCA — La cabina <Ii ioni rollo tirila mi tra te rlrtlrira atomica in funzione nell'Unione 
NovirUra (Tele foto) 

Centottanta le vittime 
del disastro di Zonguldak? 

Fin ad ITI 39 salme sono slate estratte dalla miniera 

I S T A N B U L , 25. — Il nume-
K> de i mort i r.el disastro mi­
nerar io verificatosi ieri ne l l e 
m i n i e r e d: carbone di Z o i -
g u l d a k sul Mar N e r o n5cen-
derebbe 3 180. 

U n funzionario di Zongul­
dak. il Quale ha richiesto l'a­
n o n i m o . ha dichiarato ad un 
giornal i s ta che si t e m e che 
b e n 1-52 operai s iano rimasti 
b loccat i in segui to al crol lo 
d i a l cune gal ler ie , determina­
to da una esp los ione di grisù. 

Il n u m e r o de l l e «alme recu­
perate r imane di 39. 

Iniziati nei Laos 
f negoziati per l'unificazione 

H A N O I , 25. — E ' in corso 
» K a n g s a l e n , nel Laos setten­
tr ionale , la conferenza poli­
t i ca prevista dagli accordi di 
G i n e v r a p e r l 'unificazione de l 
L a o s . 

I de legat i del reg io gover­
n o del Laos e quel l i del go­
verno del Pathet Lao hanno 
affrontato la quest ione de l le 
formazioni militari r ispett ive . 

Una dichiaraz ione c o m u n e 
emanata dopo la prima sedu­
ta dice che es=a si è- svol ta 
in una atmosfera a m i c h e v o l e : 
* le parti hanno d imostrato 
sincerità reciproca e compren­
sione della necess i tà de l la si­
multanea attuazione degl i ac­
cordi armistizial i di Ginevra . 
in modo di a^ire in c o m u n e 
per il rafforzamento del la pe­
ce, per portare la l ibertà e 
la democrazia al popolo e per 
ottenere l i ramif icazione e 
l ' indipendenza naz ionale . Le 
parti si fono impegnate a fare 
quanto è in loro potere per 
risolvere le quest ioni relative 

a l l ' indipendenza naz iona le me­
diante negoziat i ». 

vista concessa a un giorna-
1" americano , l 'accademico 
Scobelz in . c h e si trova a N e w 
Y(.rk in qual i tà di de legato 
sov ie t ico presso l'ONU per la 
preparazione del la pro.-.simi 
conferen /a su l l ' impiego paci­
fico del l 'energia atomica, ha 
enunc iato il programma del-
l 'URSS per la co l laboraz ione 
internazionale in mater ia di 
politica atomica, e ha dichia­
rato che gli .sforzi internazio­
nali per la pacifica Utiliz-M-
z.ione «e l la energia nuc leare 
potranno avere p ieno successo 
.solo ne l caso in cui le armi 
a tomiche e al l ' idrogeno ven­
gano proibite . 

Scobe lz in ha esordito sotto­
l ineando l ' importanza del la 
pross ima conferenza convoca­
ta da l l 'ONU: se or ientato in 
m o d o g iusto , ta le c o n v e g n o 
permetterà di concordare e 
di s t imolare l 'opera di molt i 
sc ienziat i , indirizzandola n o n 
verso lo s terminio d es ì i uo­
min i . ma verso il loro bene 
sere . 

Gli forzi ì n t e m a z i o n a . i 
per l 'uti l izzazione pacif ica del­
la energ ia a tomica « ha però 
agg iunto subito dopo il rap­
presentante sov ie t ico , in rispo­
sta a u n a seconda d o m a n d a . 
« a v r a n n o p i e n o va lore so lo 
nel cx>o in cu i s iano proibi te 
le armi r t o m i c h e e all ' idroge­
no ». U n o dei settori p iù im-
pcrtnnl: de l l ' impiego pacif ico 
de l l 'energia nuc l eare — ha 
infatt i srv.egato Scobe lz in — 
è que l lo del la sua trasforma­
zione in energ ia e'^ttrica: m a 
i reattori che servono a que-
-I"» sr»<i>o ."•oro eli ste-^i che 
v e n g o n o u.-ati per produrre 
quei material i fi.-sibili — plu­
tonio 239 e uranio 2.T? — uti­
lizzati nel la fabbricazione d ; 

.-.nni a tomiche . Negl'uno e 
nel l 'altro c.is<. si oper.i in ba-
-e as'.i stessi dati scientif ici 

E* quindi e v i d e n t e c h e u n 
lavoro eff icace, una totale "i-
'evaz ione dei dati oggi segret : 

•n ques to Camro. n c n è r>i-=i-
^ile al» ro c h e rieno la r«-oih;-
zione de l l e armi a tomiche e 
' i creaz ione di \i-i «««vero con 
tro l lo ' ìn tem.^r iona le ». 

* Dal m o m e n t o in cui i mo?-
Ti enormi e i migl 'ori ourd—" 
; c'ent ì f ie; e t e m i c i , oggi im 
•̂CP">ti ne' ln o.i-*''n":rno di o" 

digni nucleari por la guerra. 
fossero invece indirizzati \ e r -
so il lavoro pacif ico » — h a 

aggiunto l 'accademico sovie­
tico — « senza il minimi» dub­
bio si raggiungerebbero im­
portantiss imi successi ne l lo 
sv i luppo de l l ' economia e de l 
benessere di tutti i paesi ». 

Jn ri.-ajosta a una terza do-
mr.nda. Scobe lz in ha def ini to 
prive ili quals ias i fondamento 
le affermazioni di taluni gior­
nali americani , s econdo cut 
l 'URSS si opporrebbe al con­
trolli» .-.iilia produzione atomi­
ca da parte de l le agenzie in 
tt'rna/.ionr.li: fui dal primo 
giorno in cui l 'OXU comin­
ciò a occuparsi di problemi 
atomici 1 Unione soviet ica si 
è battuta per il control lo in­
ternazionale . presentando in 
ogni occas ione de l l e precise 
proposte in ques to senso . 

L'accademico ha sve lato poi 
molti interessanti particolari 
--lille conquis te che la scienz.i 
soviet ica ha già realizzato nel­
l ' impiego dal l 'energia nuclea­
re a Lni di p . c e . Dopo ave" 
TOMI i*i funzione i n a n- inia 
centra le r tornic i . l 'URSS st:; 
ora cos truendone i:n.n secon­
d i . ni gr.in IUOTT superiore 

••Ila pr ima. 
T otenra d : 

r e i •V,A ->va unr1 

r i -ca 100 001 k 

'.••watt- Nel la medic ina v e n ­
gono utilizzati con successo . 
sia per le diagnosi che t>er le 
-tire. iM>toui radioattivi , fra 
i qual i vanni» annoverat i co­
balto. iodio, fos fo .o e sodio 
radioattivi. Il fosforo radioat­
tivo s e i \ e per la cura di ell-
ver.-e malat t ie de l la j>elle. 
mentre lo iod io trova il suo 
impiego nella lotta contro le 
n.aiattie del la tiroide. In cen­
tinaia eh c l in iche e di ospe­
dali . il cobalto radioatt ivo è 
at tua lmente impiegato nella 
lotta contro i tumori mal igni : 
ma lo ste.-so cobalto trova pu 
re una larghiss ima uti l izza-
7.ione nei più diversi rami del-
l'indu-tr'a (meccanica , nava 
le. metal lurgica. ed i l i z ia ) . 
O r a r e agli isotopi radioatti­
vi. è d iventa to possibi le stu­
diare fenomeni biologici , chi-
'r ic; . agrotecn : et . che n o n si 
e-.i riusciti ad affrontare pri­
ma con altri mezzi di invest i ­
gazione. Alcuni dei risalitati 
•'.tenuti con questi lavori ver­
ranno il'.u-'ratì dai delegat i 
- u i e t i c i alla p r c ^ i m a confe-
r n 7 i into-nazicnnle indetta 

ì.:i;oxu 
O i r S E P P E BOFFA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2f». — L'annun­
cio soviet ico su l la cessaz ione 
del lo s tato di guerra con la 
Gei mania , ha provocato a 
Bonn v iva impress ione e im­
media te teazioni favorevol i . 

Mentre un portavoce del 
minis tero degli esteri si è li­
mitato a dichiarare che •< lo 
annunc io cost i tu isce una vera 
sorpresa » il capo de l par­
tito soc ia ldemocrat ico . Olle­
nhauer, ha affermato che la 
Unione Sovie t ica ha fornito 
con questa dec i s ione una nuo­
va prova del la s u a volontà di 
in iz ia te trat tat ive con l'occi­
dente sul la riuniflcazionc del­
la Germania . 

Il pres idente de l partito l i­
berale on. Dehlcr , ha notato 
l ' importanza del n u o v o passo 
c o m p i u t o d a l l ' U R S S dopo la 
offerta di a l lacc iare rapporti 
d iplomatic i con B o n n e si è 
riservato, c o m e tut t i gli altri 
uomini politici interrogati dai 
giornalist i , di e spr imere do­
mani un g iudizio più comple­
to. L e segreterie dei diversi 
grupDi parlamentari hanno 
riunito i m m e d i a t a m e n t e i de­
putati presenti a B o n n ner un 
primo scambio di idee . 

Il pres idente democr i s t ia ­
no del la c o m m i s s i o n e degl» 
esteri del Bundes tag . K ' e -
.singer. ha af fermato; *La de 
cisioi ie ili Alo^ca è del m a s ­
s imo interesse. T a l e passo 
era in verità a t teso . A n c h e 
la Repubblica federa le t ede ­
sca non ha mai r v u t o altro 
rcopo c h e que l lo di v ìvere in 
pace e-on la U n i o n e Sov ie t i ­
ca c o m e con eli altri paesi-». 
Kies inger ha agg iunto rhc la 
Germania vuo le a n c n e v i v e ­
re l ibera e r iunita e che i 
suoi rapporti con I'occid* n'e 
non esc ludono rapporti paci ­
fici con l 'oriente 

A sua volta, il gruppo par­
lamentare l ibera le sost iene 
in un comunica to e m a n a t o 
dopo lunghe consultazioni i:i 
necess i tà di « chiarire senza 
indugio per via diplomatica 
s i m u l t a n e r m e n t e tilln proce­
dura di ratifica degl i accor­
di di Parigi , la ser ie tà de l ­
l'offerta di Mosca ». 

La D. Co a l leata a i fascisti 
(Continuazione dalla t. pagina) 

:in non ha esitato (in dal pri­
mo momento a so>tcncrc la 
provocazione f.i*»-i»ta. occol-
t.in.lonc la finalità politica e 
polemizzando con la reazione 
dello MIIÌNIIY. /.«I Yo,-e lìrpnb. 
ftliciM'i ha eonduiNO le infami 
calunnie fasciate eonlro B'O-
nofrio. l imitandosi semplice­
mente a negare che gli Anfu-
so o i Romu.iMi potessero 
aver voce in capitolo, in qnan-
lo an,-h'fssi colpevol i ! 

Ieri la Yr>,-f i- a p p a r o 
preovvnpata dalla iattanza 
crescente dei favervi i. e ha so­
stenuto in poleniic.i con la 
stampa fascista che non sì 
può sollevare una questione 
contro TVOn.-.frio nei termini 
voluti dai fascisti e senza ri­
proporre l'intiero problema di 
tutte le pra\i responsabilità 
Ifascivtel sorte dalla recente 
crisi del Ti esc » Khbene. 
og^i i repnhMic.ini e i so-
citldeniocrati^i si t r o v a n o 
di fronte a una iniziìlwa de-

T7iocri*H'ir,ti c h e riproduce 
esattamente quella fascista, e 
che non si ritolge, contro « ì 
responsabili del fascismo, di 
Vinca, di Mafiabotto, delle 
Ardcaline. di Via Tasso, della 
banda Knch ». non si r i tolge 
contro i parlamentari che «fu­
rono protagonisti delle effera­
tezze fasciste e della caccia 
a;l i italiani ». come s e r h e la 
1 ore; ma che anzi >r»osa le 
posizioni di costoro, eselude 
dall'indagine i campi di ster­
minio njzivti . pone sotto in ­
chiesta l 'antifascismo, e l'emi­
grazione antifascista, i migliori 
patrioti italiani l'na prima 
conseguenza ili tutto ciò la si 
ò % ista proprio ier sera con 
la querela fascista contro la 
Vose f{rp:ir<blicnn,i 

Per il significato politico 
che \ i cne ad assumere, tutta 
la questione è destinata na­
turalmente a dominare a lun-
40 la scena politica, con ri­
percussioni tmp-cvedibil i , ai 
vertici e alla base dei partiti, 

nel Parlamento, nel Paese. 
Per domani è annunciata una 
riunione, a tal fine, del grup­
po parlamentare comunista 

Alcuni dati di cronaca re­
stano da scanalare. Il primo 
riguarda una decisione del 
gruppo fascista di restare fuo­
ri dall'aula per ì tre giorni 
in cui vi resterà T>e Marzìo. 
11 secondo riguarda un art 
colo rabbiosamente antico­
munista di Saragat. sulla 
(iinstiztaz un articolo im­
paurito per l'aggravarsi del­
la situazione politica, ma in­
credibilmente diretto a mette 
re in guardia contro l'aper 
tura a s inistra! Un terzo ri­
guarda un neretto della stessa 
(ijii.s/irin anch'esso preoc­
cupalo da quel che è acca­
duto alla Camera: ma che mi­
nimizza la sostanza dell'o.d.g 
democristiano, e si augura che 
* l'episodio sia chiuso *, e che 
la « concessione > fatta dalla 
O.C ai fascisti resti solo sul­
la carta 1 

Oggi, nel la battagl ia ti a go­
verno e opponi / ione su l l i i i -
t erpto ta / ione e il segui to da 
dare alla d ichiaraz ione sov ie ­
tica del la genna io si è inso­
l i ta la v o c e di un v iagg io a 
Ato.sca di Ol l enhauer il qua le 
discuterebbe con i dir igenti 
deU'U.R.S.S. i d ivers i aspett i 
del problema tedesco . La v o c e 
è s tata diffusa dal l 'agenzia 
E.rclusiu Diensf. la qua le as­
sicura c h e i dir igent i social­
democrat ic i hanno discusso il 
progetto senza prendere net-
ora a lcuna decis ione . Olle­
nhauer non ha nò confermato 
ne sment i to . 

Lo s tesso Ol lenhauer . in un 
radiodiscorso pronunciato in 
serata, ha r innovato iL s u o ap­
pello al cance l l i ere per im­
mediate trat tat ive con l 'URSS. 

SKRC.IO SEGRE 

di n u o v o il c o m p a g n o Lus^u. 
il (piale ha conclu.-o ch ieden­
do che la p ie s idc i i / a del la 
Ci.isuiu-Mone piovM'da a l o i -
n i i e ai l'iiinini^iiri il mate 
rialti nec i s . -a i io perchè il di­
batt i lo io.-.-a uvilupi-i'.'-.i con 
pie 1 1 ci.:io.st<;ii.-.a di -au.-i . A 
q u i e t a pioixi.vta di Lussu si 
sono associati , con cenni di 
asson.m o espl ic i te dichiara­
zioni. j .sfilatoli Jaii i ia' .cone, 
Ilo. / .ol i . Cingolati! e Molò. 

Il c o m p a g n o S e l e n i ha chie­
sto tut tavia che . prima della 
conc i t i ì i cnc del la l i u n m n e , i! 
minis tro do.->se una risposta 
ai precisi ri l ievi m o v i .sulle 
sue le . ponsabi l i tà . L'on. Mar­
tino. con e v i d e n t e imbarazzo, 
ha innanzi tut to os.-orvato che 
la tc. ipousabil ità de l la man­
cata c o m u n i c a / i o n e al Sena­
to di un d o c u m e n t o essenzia­
le. qua l e la risoluzione (lei 
Cons ig l io at lant ico , non rica 
de su di lui. ma sul la Camera 
dei deputat i . Sul meri to dei 
ri l ievi , eg l i si è impig l iato 
tuttavia in una rete inestrica­
bile di contraddiz ioni . A Se­
leni e ri Lussu, che gli aveva 
no contes ta to il r i fer imento. 
contenuto ne l testo degl i ac­
cordi di Parig i , a un trattato 
decaduto e nu l lo in diritto 
qua le que l lo de l la Cl-ID, Mar 
t ino ha risposto i h e questi 
• i fer iment i cos t i tu i scono « un 
sempl ice da to di fatti» >•. 

Il min i s tro ha quindi affer­
mato che la p i e senza di trup­
pe e fh c o m a n d i stranieri in 
Italia è una « eons-eguenza na­
turale » del l 'atto at lant ico, 
che non r ichiederebbe alcuna 
sanz ione da parte de l Parla 
mento . S p a n o . Donini . Negri . 
Liis-.ii. Rofli, I/Mino ed altri 
commi.v.sa! i hanno immediata­
mente rcp'icato che in tal tpo 
do l'on. Mart ino si met teva i:> 
;:perto c n t r a - t o con (pianto 
i! governo stcs> o aveva (Invìi 
(:» r icopo-core so t toponendo 
r.lla ratili"a de! Par lamento 
1 1 c o n v e n z i o n e di Londra •-vil­
lo s tatuto de l l e truppe : t ' a 
' l iete in Italia 

Imbarazza lo dai dati di fai 
to citati (hmli onno.-.itori il 
minis tro Martini» — che ha 
dato l ' impress ione che la sua 
ri conte nomina r o n gli abbia 
dato il t empo di s tudiare né il 
Patto at lant ico , n* gli atti che 
egli stes.'o ha firmato a Lon­
dra e a Parig i — ha conc luso 
r i p i d a m e n t e , af fermando che 
su tutti i dati di fatto conte­
stati. egli n o n può che rinvia­
re le sp iegaz ioni a q u a n d o «--i 
entrerà ne l la d i scuss ione di 
mer i to . 

A l t ermine del la lunga e 
m o v i m e n t a t a seduta, è stati-
dec iso di r inviare la prosecu­

zione del d ibatt i to in attesa 
che venga fornita ai m e m b r i 
della Commise ione la docu­
mentaz ione relat iva ai proto­
colli al lenati al trattato clel-
l'UKO. co^-i c o m e era stato ri­
chiesto da l l e s in is tre . 

Ecco l 'e lenco elei senator i 
che fanno parte (Iella Com-
miv.-ione: pres idente Bogg ia -
110 Pico (d . e . ) : v ice pres iden­
ti L u . - u (ps i ) e Gal l e t to ( d e ) : 
' (•melari Rofli ( p e i ) e- Ger in i 
( d e ) : component i : per il PCI: 
Donini . L"one. l ' a l c u n o . S e ­
reni e S p a n o ; per il PSI: C ian­
c i e N e g l i ; per la U.C.: Ber to ­
ne. Ilo. Carboni . Cingolat i i . D e 
Luca. Martini . Me; liti. Me<se, 
Zoli, Sai i tero «• ( 'erica; per il 
PNAl: G u a n c i a 0 Tadelei; 
per gli aitri gruppi: Mole», Ca­
dorna. • lannaccoiie e Perrier . 

Il governatore del Pakistan 
visita l'India 

NUOVA tJl'.LHt. i!5. — !1 Ko-
vt'riiutoro Ht'iicruio del Pakistan. 
(ìitlain MotiutiitiiL-il e cjul giunto 
per unii vl'-ltu titllctiiiu. elio se­
condo 1 dirigenti del suo piifcsi» 
0 di'U'Imllu. (!nvruM>r> contribui­
to al iiiinllonuiii'nto dolio reln-
/!f>nl jia I due |)iu-s|. 

l'li:iK<> INCKAO. (Urillori-
Amlrra l'Iranili-tlo. vii e dir. resp. 
Isciizioin- 1 ouic finn "ulu murnlti 
sul rctu&lro stampa del l'rlbu-
njlp di Itoina n. 4310 04 del 

la d iceml i re I!ln4 

St;itnlltiiml<> I ||iiii;i II K.s>.l.S.A. 
Via IV Ni<v"tiilit«- ll!l • Ilnma 

SENTENZA 
L i Corte eli Ass i se di A p ­

pello di Roma 
in data 1!) g e n n a i o 10.">3 ha 
pronunciato la s e g u e n t e s e n ­
tenza contro Scudert S e r g i o 
d'i Melchiorre e; di I .e t tebra-
han r i s e , nato il 29 agos to 
ISilJt in Adì Caibie , res ident i 
a R:uua. 

Imputato eli i s t igaz ione di 
militari a d i subbid ire a l l e 
leggi. 

Omis.iis 
condanna il suddet to ad u n 
anno e mes i quattro di r e c l u -
sione-

Ordina la pubbl icaz ione 
della sentenza per es trat to e 
per una sola volta sul g i o r n a ­
le « l 'Unità ». 

Per estratto conforme a l lo 
originale . 

Romei, 19 f/ciinaio 1955. 
IL C A N C E L L I E R E 
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